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(È approvato) .  

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Cavalli, Giraudo, Lombardi Ruggrro 
e Spsdola. 

i I conqedi sono concessi). 

Approvazioni in Commissione. 
PRESIDENTE. Nelle riunioni delle Com- 

missioni permanenti, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti provvedimenti: 

M a r t e d ì  24 n o v e m b r e :  

dalla VI1 Corrznzissione (Lavori p u b b l i c i ) :  
(( Tariffa professionale dei periti indu- 

siriali 1) (2452) (Con m o d i f i c a s i o n i ) ;  
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(( Abrogazione dell’articolo 63 della legge 
5 luglio 1908, n. 445, recante provvidenze a 
favore della Basilicata e della Galabria )) 

(2495) I 

Nercoledì .2i noi)enzbre. 

dalla F‘l Commissione (Istruzione): 
LOZZA ed altri: N Sistemazione della car- 

iiera dei docenti della scuola elementare, se- 
condaria e di istruzione artistica, in possesso 
dei requisiti di perseguitati politici o razziali, 
vincitori dei concorsi speciali )) (Modificata 
dnlla V I  Commissione permanente del Se- 

SAVIO EMANUELA ed altri : (( Provvedimenti 
a favore della scuola elementare in monta- 
g na )) (1552) (Con modzficazioni) ; 

L4 MALFA: (C Sistemazione della carriera 
dei docenti delle scuole di istruzione artistica 
in possesso dei requisiti di perseguitati poli- 
tici e razziali, vincitori del concorso speciale, 
e proroga dei limiti di età per i professori 
delle accademie di belle arti perseguitati per 
ragioni politiche o razziali )) (2400) (Con  mo-  
dz ficazioni) ; 

(( Norme integrative della legge 9 aprile 
1955, n. 266, che ha esteso le disposizioni del- 
la legge 18 dicembre 1951, n. 1515, a coloro 
che hanno subito persecuzioni razziali o PO- 
litiche )) (2444) (Con mdz f i caz ionz ) ;  

BUZZI ed altri : I( ihlodificazioni al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 ottobre 1947, n. 1346, istitutivo del- 
l’E.N.A.M., ratificato con legge 21 marzo 
1953, n. 190 )) (2491) (Con n?odzficmionz), 

71UtO) (27-B); 

dalla VI11 Gommassaone (Trasporta). 
(< Autorizzazione dell’ulteriore spesa di 

lire 3 miliardi per l’attuazione dei provvedi- 
menti a favore dell’industria delle costruzioni 
navali e dell’armamento di CUI alla legge 
17 luglio 1954, n. 522 )) ((Approvato dalla 
V l I  Commissione permanente del Senato) 
(250% 

dalla X I  Commassione (Lavoro).  
BERLOFFA ed altri : Inclusione delle Casse 

mutue provinciali di Trenlo e Bolzano fra gli 
Enti erogatori dell’assistenza di malattia ai 
pensionati di invalidità e vecchiaia di cui alla 
legge 4 agosto 1955, n. 692 )) (Modificata dalla 
X Commissione permanente del Senato) 

(( Trattamento di previdenza per gli addetti 
ai pubblici servizi di telefonia in concessione )) 

(Approvato dalla X Commissione permanente 
del Senato) l(2515); 

(2161-B); 

Giovedì 29 novembre: 

dalla I Commisszone jlnterna): 

Senatori SANTEHO e GEMMI: (( Modifica del- 
l’articolo 338 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, relativamente alla determina- 
zione della zona di rispetto dei cimiteri )) (Mo-  
dificata dalla l Commzssione permanente del 
Senato)  ( 1 8 2 7 4  (Con nzodificazzoni); 

BUCCIARELLI DUCCI e AMATUCCI : (1 Modifica 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, per l’esenzione dal vincolo edi- 
lizio dei cimiteri militari di guerra )) (Modz- 
ficata dalla I Commissione permanente del 
Senato) i(2112-B), 

dalla 111 Commissione (Giustizia) 

CONSIGLIO REGIONALE TRENTINO-ALTO ADIGE . 
(( (Modificazioni al nuovo testo della legge ge- 
nerale sui libri fondiari allegato al regio de- 
creto 28 marzo 1929, n .  499 )) (Approvata dalla 
I l  Commissione permunente del Senato) 
(2332). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che 1 seguenti provvedimenti 
possano essere def~xrit,i in setle legislativa: 

alla 111 Commzisione (Giustizia): 
CAPALOZZA ed altri (( Sospensione di ber- 

mini processuali per consentire le ferie agli 
avvocati e procuratori )) (2551), 

alla VI11 Comniusìone (Trasporti):  

(( Autorizzazione della spesa straordinaria 
per l’esercizio finanziario 1956-57, della som- 
ma di lire 300.000.000, per il completamento 
del programma di potenziamento delle atti- 
vità pescherecce )) (Approvato dalla VI1 Com- 
missione permanente del Senato) (2550) (Con 
parere della ZV Comimssione);  

alla I X  Commzssione (Agricoltura): 

MARENGHI ed al t r i .  dModifica della leg- 
ge 31 luglio 1956, n .  926, concernente l’am- 
masso volontario dei formaggi e del burro di 
produzione 19% )) (Urgenza) (2316) (Con pa- 
rere della IV Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi r imane siabiliio). 
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I seguenti altri provvedimenti sono, in- 

vece, deferiti in sede referente: 

alla 1 Commissione (Interni):  
(( Modificazioni alla legge comunale e pro- 

vinciale )) (2549); 
(c  Termine per il coordinamento in testo 

unico delle disposizioni del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, e successive modificazioni, con 
quelle della legge 23 marzo 1956, n. 136, per 
la elezione degli organi delle amministrazioni 
comunali (2548); 

alla IV Commissione (Fznanze e tesoro): 
INFANTINO ed altri: (( Modifiche ed integra- 

zioni della legge 5 gennaio 1955, n. 14: Esteri- 
sione agli invalidi ed ai congiunti dei caduti, 
che appartennero alle forze armate della re- 
pubblica sociale italiana, del diritto alla pen- 
sione di guerra )) (Urgenza) (2117) (Con parere 
della V Commissione); 

alla V Cornmissionel ((Difesa): 
LIZZADRI : (( Estensione dell’indennità spe- 

ciale ai marescialli maggiori già in tratta- 
mento ordinario di quiescenza all’entrata in 
vigore della legge 31 luglio 1954, n. 599, con- 
gedatisi con almeno 25 anni di servizio con- 
tinuativo )) (2372) (Con parere della IV Com- 

Comunico inoltre che, avendo i deputati 
firmatari della domanda di rimessione alla 
Assemblea del disegno di legge: (( Norme re- 
lative all’ordinamento dell’Istituto nazionale 
assistenza dipendenti enti locali 1) (2458), di- 
chiarato di ritirare le rispettive firme, il prov- 
vedimento rimane presso la I Commissione in 
sede legislativa, in quanto è venuto a man- 
care il requisito previsto dall’articolo 40 del 
regolamento. 

whsione) .  

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso i 
provvedimenti : 

(( Istituzione del Ministero delle partecipa- 
zioni statali )) (Già approvato dalla Camera e 
modificato dal quel Consesso) (2727-B); 

(( Valutazione del servizio prestato dalle 
ostetriche giià addette agli uffici sanitari pro- 
vinciali )) (Già approvato dalla I Commis- 
sione permanente della Camera e modificato 
da quella X I  Commissione) (2128-B); 

(( Norme integrative per la concessione di 
finanziamenti per l’acquisto di macchinari ed 
attrezzature da parte di medie e piccole im- 
prese industriali e di imprese artigiane )) (Già 
approvato dalla X Commissione permanente 

della Camera e modificato da quella I X  Com- 
missione) (22174); 

(( Disposizioni sul servizio e la denomina- 
zione degli uscieri di conciliazione )) (Appro- 
vato da quella I I  Commissione permanente) 
(2555) ; 

(( Aurnento dell’indennità spettante ai fun- 
zionari del deposito generale dei valori bol- 
lati di Roma )) (Approvato da quella V Com- 
missione p m n e n t e )  (2550); 

(( Aumento di capitale dell’Istituio italiano 
di credito fondiario con sede in Roma )) (Ap-  
provato da q u d l a  V Commissione perma- 
nente) (2557); 

(( Istituzione di un fondo di rotazione per 
l’esercizio del credito peschereccio )) (Appro- 
vato da quella VI1 Commissione permanente) 
(2558); 

(( IProvvedimenti per la riparazione dei 
danni arrecati dalle alluvioni dell’autunno 
1955 agli impianti della ferrovia Garganica, 
in regime ‘di concessione a1l’:iadustria pri- 
vata 1) (Approvato da quella VII  Commissione 
permanente) (2559) ; 

(( Norme per le segnalazioni visive dei ve- 
locipedi )) (Approvato da quella VII Comnaas- 
sione permanente) (2560); 

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA : (( Modifica 
dell’articolo 4 della legge 4 novembre 1950, 
n. 1069, concernente le caratteristiche dei vini 
tipici denominati ” Marsala ” )) (Approvato da 
quella VIZI Commissione permanente) g(2561); 

K Concessione di un contributo straordi- 
nario a favore dell’Azienda di 8tato per le fo- 
reste demaniali per l’amministrazione del 
Parco nazionale dello Stelvio (Approvato da 
quella VIZI Commissione permanente) (25622) ; 

(( Autorizzazione della spesa di lire 3 mi- 
liardi B 300 milioni per studi e sperimenta- 
zioni nel campo dell’energia nucleare )) ( A p -  
provato da quella I X  Commissione perma- 
nente) i(2563); 

(( Autorizzazione della spesa straordinaria 
di lire 400 milioni per la fornitura di attrez- 
zature e mobili agli uffici giudiziari )) ‘(Appro- 
vato da qz-ella I I  Commissione pemaanente) 
(2567); 

(( Agevolazioni fiscali in materia di impo- 
sta generale sull’entrata per l’importazione 
di navi estere )) (Approvato da quel Consesso) 
(2568) ; 

(( Delega al iGoverno ad emanare testi unici 
in materia di alcune imposte di fabbrica- 
zione )) (Approvato da quel Consesso) (2569). 

ISaranno stampati, distribuiii e trasmessi : 
i primi tre, alle Commissioni che già li hanno 
avuti in esame, nella stessa sede, con il pa- 
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rere della IV e della X (Commissione per il 
primo e della IV per il secondo e il terzo 
provvedimento; gli altri, alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede. 

Aniiunzio di disegni di legge. 

PRESI DENTE. Sono stat i  prcsentati alln 
I’rcsidenza disegni (l i  Ieggc. 

dal hlanistro dell’inierno: 
(( Integraziune e modifiche alla legge 27 

febbraio 1933, n. 33, per l’esodo volontario 
dei dipendenti degli enti locali )) (2566);  

(( Modifica dell’articolo 243 del testo unico 
della legge coiiiunale e provinciale, appru- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e 
buccessive inodificazioni, concernente antici- 
pazione di fondi per i1 pagamento degli sti- 
1iendi 1) (2573) ; 

dal  Ministro delle finanze: 

turn sui prodotti tessili )) 1j2364); 
(( Imposta generale suil’entrata una ton- 

dal Ministro del tesoro: 

(( Proroga del termine previsto dall’arti- 
colo i9  della legge 4 agosto 2955, n. 707, con- 
cernente modifiche ed innovazioni al vigente 
testo unico sull’ordinamento delle casse TU- 
rali ed artigiane )) (2374). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Coinmissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la  sede. 

Aiinunzio di proposte di legge. 

PRESIDEN‘I‘E. Suno state presentate pro- 
poste di legge dai deputitti . 

FERRERI   PIETRO ed altri: (( Modifiche agli 
articoli 34 e 35 del regio decreto i8 novem- 
bre 1923, n. 2440, sull’amniinistrazione del 
patrimonio e la contabilità generale dello 
Stato 1) (2565); 

PERDONA e BURATO : (( Modifica dell’arti- 
colo 11 della legge 9 agosto 1934, n. 748, sul- 
lo stato giuridico dei segretari comunali E! 
provinciali )) (2570); 

GARLATO ed altri: (( Istituzione della pio- 
vincia di Pordenone )) (2371). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
dell’ultima, che importa onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la data di svolgimento. 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. I3 stata presentata una pro- 
1mta  d’inchiesta parlamentare dai deputati : 

~PIERACCINI ed altri . (( Inchiesta parlamen- 
tare sulle condizioni della produzione dello 
zucchero in Italia 1) (2572). 

Sarà stampata e distribuita, ne sarà fissala 
in seguito la data di svolgimento. 

Rimessione all’Asseinhlea. 

PRESIDENTE. Spl!a stvliita dt.1 21 COY- 
rrnte il presci.itto nwii(-ro d i  tleputati dclla 
VI11 Comniissione perniariento (Trasporti), a 
nnrina del penult 11110 roinma dPll’articolu 4 i )  
del regolamento, ha cltiesto la imcissione 
all’,issenihlea della prCJl-,Oita c l i  legge Seine- 
Yiti’o Galwiele i ~ l  altri: 

(( Modificazione della legge 17 luglio 1934, 
n. 522, recante provvedimenti a favore della 
industria delle cosiruzioni navali e del- 
l’armamento )) (1690). 

La proposta di legge rii-nane, perianto, as- 
segnata alla stessa Coiniilissione in sede refe- 
rente. 

Aiiiiuiizio di domanda] 
di aiitorizzazioiie a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. 11 ininistro d i  grazia P 

eiiistiziit ha t r a sn ic~s i~  una domanda di aiito- 
b. rizzazioiie u pi‘oce~1ei.i~ in giiitlizio contro i1 

depiitsto Senicraro Galiriele, pcir i1 real o ( l i  
cu i  all’articolo 341 dt.1 codicc penale (ollrtcggio 
n pubblico uflciule) (Doc. IT, n. 325) .  

Sarh stainliata. t1islril)iiita t’ irasmrssa nll,t 
(;i unta conipe t tin t c . 

Trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESI1)EXTE. Sono pen-r~iiiic alla Pre- 
sidenza, a noima tlcli’articolo 2 3  della legge 
11 marzo 1953, n. 87, ordinanze dell’autoritil. 
giudiziaria, per la ririiessinnc alla C:i)i*te cnsti- 
tuzionale di atti relativi a giii(1ii.i nel corso d e i  
quali sono state sollevate qucitioni (11 lcpit- 
timità costituzionalc. 

Gli a t t i  suno uepositati in segreteria a 
disposizione dei deputati. 

L’elenco dello ortlinmze~ sai.,, piib1)licato iii 
allegato al res(iconto stenografico della scdula 
odierna. 
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Aiinunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRES IDENTE. SO110 pwveriutc alla Prc- 
si(lciixa clai coinpetc>ri ti riiiriirteri risposte 
seri t tc ad int errogazi oni . 

Saranno piilililicatc in a l l r p t o  al roso- 
conto stenografico c l ~ l l n  wluta ociirlrnil 

Sulla sciagura aviatoria di Orly. 

PRESIDENTE. In qucsti gioriii gli ariirrii 
nostri sono stati profondamente colpiti dalla 
notizia della tragica ckgrazia aviat,oria av- 
venu1.a a Parigi. Tutto l’equipaggio. di i 0  
persone, era composto di cittadini italiani. 
Dei 34 passeggeri caduti vittime di questa 
sciagiira i? erano italiani. Forse poco irnporta 
rilevarlo, ma si trattava di italiani che ai- 
frcintavaiio i rischi del viaggio non per 
diporto, rna per ragioni di lavoro per necPsi;itii 
della loro attività. 

13 un graye Iiittu che colpisce l’aviazione 
civile italiana. Vada i1 nostro trihiito d i  com- 
pianto ai poveri morti, vada l’espressione del 
nostro profoiido cordoglio a tutti i loro ca,ri. 

Come certamente gli onorevoli colleghi 
avraiino appreso, fra le vittime si 6 dovuto 
annoverare anche i l  maestro Guido Cantelli. 
Egli non era piii una grande. liiminosa spe- 
ranza dell’arte italiana: vi aveva giii. cori- 
quistato un posto emiiieii te, ed anche iiel- 
l’arte europea nell’arte mondiale. 

Sembra quasi che contro questo giovane 
- aveva appena 36 anni - si sia accaiiita 
utia malvagia sorte, che è stata, nella siia 
drariimaticitti, persino hefrarda. Ahbiamo ap- 
preso che proprio poco prima di partire 
Guido Cantelli si era aperto - come di cori- 
siieto non era suo costume - ai suoi amici 
piìi intimi, dicendo che questo era StatCJ 

l’anno più felice della sua vita, perché dopo 
vari anni di uiiioiie con la sua compagna 
aveva avutn un bambino. Inoltre, pochi 
giorni prima, il teatro (( La Scala )) lo aveva 
nominato suo direttore art,istico. 

13 quwto un  gra.iido lutto per la famiglia 
scaligera, che lo considerava coine un  suo 
figliuolo. Ebbi persorialmente ieri occasione 
di incontrarmi, per ragioni siridacali, con 
alcuni componenti dell’orcliestra e del coro 
della Scala, e nessuiio di loro poteva ricordar() 
Cantelli senza commuoversi. Lo avevano 
visto ragazzo aggirarsi nei locali della Scala; 
lo avevano seguito nella sua continua ascew. 

Possedeva un temperamento artistico d ’ec- 
cezioiie. Mi piace ricordare forse noii senza 
iina ragione, noii seiiza un  collegamerito ccm 
un mio convincirneiito che egli era figlin d i  

un rnarrsciallo direttore della banda di un 
reggimento di artiglieria, un& di quellc bande 
soppresse senza motivo e cori danno sia dei 
reggiinenti, SI$ della vita civile. Certo aveva 
ivcditato la pitssione per la musica. Comun- 
que la sua carriera i: stata eccezionale. Si 
era dedicato di preferenza alla musica sin Io- 
nlcL%: Brahrns, Scliumann, Debussy, Strauss, 
Recthoven. Pareva quasi che non fosse egual- 
mente versato per la musica rnelodram- 
matjca ma, recenterncnte, aveva conseguito 
ariche in questo campo una grande vittoria 
tlaiido dell’opera di Mozart,, molto difficile 
per gli intenditori, Cosi f a n  tuttp. una inter- 
pre tazi one forse in su perabile. 

Acclainato 111 ogni luogo ove ci recasse. 
Guido Caniclli era sempre accompagnato dal 
viatico di Rrturo Toscanini che non era stato 
i1 suo maestro ma lo aveva ascoltalo, si può 
dire di nascosto, alla Scala, quando Cantelli 
vi diresce per la prinia volta un coricerto. 
Kori .;apeva nulla di lui il inago della dirczioiie 
oi-ch~qtrale, rim fu colpito dalle doti eccpzio- 
nali di querto giovaiic e da allora lo ritenne 
come il suo successore. Pw la severità degli 
studi e per l’entusiasmo che poneva nell’arte 
si imponeva al rispetto di tutti.  Purtroppo, 
qualclic volta, l’artista cede u qualche tenta- 
zionp romantica; egli, invece, era un modello 
di doriiinio di se stesso, di comprensione e 
di misura 

Oriorevoli colleghi, noi dobbiarno rim- 
piangernn la perdita. 11 dolore dei suoi cari è 
umanamente per noi iiguale a quello  dell^ 
famiglie delle altre vittime di qiiesta scia- 
gura aviatoria; ma se noi, qui. lo abhiariio, 
in  modo particolare, ricordalo, 15 stato perché 
la sua perdita rappresenta un lutto per 
l’arte italiana. E io penso che i1 Parlamento 
ogni volta chc prendo parte, in una lieta o 
in una tristr occasione, ad avveriimciiti 
stwttanieiitc collegdti ccm l’arte, adempia uii 
dovere, perché dimostra che lo spirito, l’anima 
del pawe considera come suoi figli prediletli 
non  coloro che ciirroIio tlictro I facili guu- 
(lagni ma coloro che dedicano la loro vita ad 
un idpale (li arte. 

PUGLIESE, Sottoscgretcirio d i  Stnto pcr 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PUG LIESE, Sottosegretario d i  Sttito per 

I’i?itrrno. Il Govprno si associa, coininc)sso e 
solidale, alle esprossioni tiel più vivo cordoglio 
pw le farniglie delle vittime del luttuoso inci- 
deiite aviatorio di Orly, famiglio di lavora- 
tori del perisiwo e del braccio, dall’illustrc 
inamlist) Cantclli al modcsto o p ~ r s i o  di 
Sari Sicola dell’ Al lo, della mia provincia. 
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11 Governo si associa, con la fidiiciosa 
speranza che il progresso della scieiiza renda 
per l’avvenire iiripossil~iìc il ripetersi di  pi- 
sodi di questo genere. 

Svolgimento di interpellanze. 

1 ’ 13 l<S 1 1) li; Nl’ E. 1, ’( i i d  i n e d el ;rioi*iio re ca 
lo svolgimeiito delle wgiienti interpellanze, 
rivolte al Pivsitlente del Consiglio c ai niinistri 
~Ie!l’intei.rio 11 ( l i  ci’azia e giustizia: 

Failla, Marilli e Li Causi. (( circa gli 
iritcridinienti drlla sua azione pulitica nei 
c0i:ironl i d~ l l a  c;ituaziuiic di mavissimo disa- 
zio chc wiste da tempo i n  provincia di Raguca 
P che Iia tra l’altro determii~atu i luttuosi 
incitleiiti d i  Coriiiso i1 20 fehhraio 1956. Per 
connscere in particolare se il Governo, 111 col- 
lahorazionp con gli organismi reeionaii tlci 
allo scopo d i  almeno attutire i1 drammatico 
contrasto tra la ricchezza potenziale (ti quella 
provincia e la miseria della niaggiornnza della 
sua popolazione, non intenda provvetlere 
siibito: lo )  act impartire a l  prpfetto di Ragirsa 
urgenti direttive per l’emanazione di iin 
nuovo decreto d’irriponihiie di inaiio d’opera, 
a carico delle 2’18 grandi aziende che d a  
wi anni rifiutano d i  applicare le norme rela- 
t ive alle trasformazioni fondiarie d i  cui alla 
legge regionale d i  rifornia agraria, tciiiil o 
conto che rih, iiicntre darehhe 1111 notevole 
contributo alla ripresa dell’agricoltiira, assi- 
curerebbe il lavoro per un luiigci periodo n 
parecchie migliaia di braccianti agricoli P (li 
operai edili; 20) a tradurre nei fat t i  I’irnpegrio 
assunto davanti alla Camera dal ministri-, del- 
l’industria il 28 ottobre 1955 per I’iinpiarito 
d i  una centrale tei’mnelettrica collcgata ai 
piacinicnti petroliferi della zona e da  affit1ar;i 
nll’Ente siciliano elettricitn, sottraendola, 
cioG, a l  controllo dei grandi monopoli italiani 
ctl americani; 30) a rendere poscihile a t t ra-  
verso l’I. n. r.  già da decenni interessato, i l  
pieno sfruttamento dei ricchi giacimenti 
d’asfalto, coininciando intanto con la riatti- 
vazione del bacino di Castrllirccio: 40) a 
parant ire iin serio inizio delle opere necesqarie 
per la eliminazione della vergogna dei tuguri 
pericolanti P delle grotte, in cui sono anacro- 
nisticaniente costrette miqliaia e migliaia d i  
persone. Per conoscere infine se il ministro 
dpll’in terno, in relazione alle dichiarazioni 
rese alla Camera i l  22 febbraio 1956, non 
abbia ulteriormente avuto informazioni piii 
rispondenti al vero e che gli permettano d i  
modificare i giudizi espressi in quell’occasione 
sui luttuosi fatti di Corniso B ($52); 

Li Causi, Berti, Failla r Faletra, (( pc’r 
conoscere: i o )  le ragioni per le quali non veii- 
gono scoperti i colpevoli degli omicidi preme- 
ditati a catena, che rla qiialche niesr insangui- 
iiano giornalmente le vie d i  Palermo e i suni 
dintorni e vivissimo allarnle destano nell’opi- 
nione puhhlica; 20) se i l  Goi.rrno si preoccupa 
del fatto che tali delitti sono espressioni delle 
lotte, n comunque so110 legati alla lotta, senm 
risparmio d i  colpi, per il prc~doiriinio del nicr- 
cato ortufrutticolo di Palerriio e la conquista, 
anche metliantc i1 d ~ ~ l i t t o .  (lei settori piu i.etl- 
ditizi dell’economia palermitana da  partr ( l i  
cricclie affaristiche facenti capo alla ((mafia )) c’ 
aventi le più svai.iate 61 niolteplici dirama- 
zioni nel canipo tlella v i t a  piibhlica; 30) se il 
Governo intende prrivvedwe all’accertamento 
cd alla eliminazion(2, con mezzi adeguati, delle 
cause economiche, wciali e politiche c l ~ l  
coniplcsso fenoincno della (( mafia )) siciliana, 
sopravvivenza antisociale d i  iin diritto 11~21’- 
baro, strettanieiite legato alla arretrci- 
tczna dell’isola; ’to) se i l  Governo intende prov- 
vedpre subito alla creazione di 1111 corpo spe- 
cializzato di po!izia giudiziaria alla diretta e11 
esclusiva dipendenza della magistratura, coinr 
stabilisce l’articolo 109 della Costituzionc; 
50) ce e quali provvedinienti il Governo intenda 
adottare contro i l  prefetto d i  Palermo i l  
quale, opponendosi alla Costituzione, alla 
Corte costituzic~nale e al tribunale di Palermo, 
continua a prendere contro i cosiddetti 
(( stracci )) misiire di polizia, che non solo sono 
inadeguate a risanare l’ambiente della crinii- 
nalitk, ma sono del tiitto illegali e lo pongono 
tra. coloro i quali con piena coscienza e volontA 
violano 1~ leggi costituzioiiali e penali )) j302.i; 

Berti e Giacone, t( siilla situazione parti- 
colai’mente preoccupante che si è andata  nel- 
l’ultimo anno creando nella provincia di  
,lgrigento, territorio nc>l quale la povertà 
sempre piii dilagante insieme alla disoccupa- 
zione, i bisogni elementari misconosciiiti, le l i -  
lwrtà conciiicate, la corruziorie c il favoritismo, 
divenuti sistema politico, hanno finito col 
favorire ( i n  maniera che le cifre denunziano 
come estremamente allarmante) i fenomeni 
peggiori di violenza e di mafia, a tal punto 
da attirare - su questa situazione del tu t to  
particolare - l’attenzione del procuratore 
generale della Repuhhlica presso la corte 
d’appello di Palermo che ha  dato un quadro 
giustamente drammatico dell’amniinistrazioiie 
della giustizia in quella parte ùella Sicilia 
occicleiitale; e per sapere se invece di ricor- 
rere a ingiusti provvedimenti di confino. che 
iiivece di colpire i veramente responsabili e 
colpevoli colpiscono (spesso, in maniera del 
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tut to  arbitraria) i più indifesi, aggravando 
ancora questa situazione estremamente mal- 
sana, il Govvno non intenda colpire alle 
radici il male nei veri responsahili, garari- 
tendo, al tempo stesso, la lihertà, la sicurezza 
e il pane ad una delle popolazioni più misere, 
piU lahoriosr e più degne di una vita migliore, 
della Sicilia )) (503); 

Musotto, Fiorentino. Indi)  e Gaiidioso, 
(( per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare per scoprire i colpevirli dei 
riunirrosi omicidi premeditati conirnessi nelle 
puhbliche vie di Palernio, che hanno vive- 
inente allarmato la pubblica opinione e SCOSJIJ 

la fiducia nell’amniinistrazione della giustizia. 
T1 fatto che i numerosi delitti siano t ra  loro 
concatenati dimostra la riecessith di interve- 
nire in determinati set tori, individuandone e 
sradicandone energicamente le cause o (509). 

Se la Camera lo consente, lo svolgimento 
(li queste interpellanze, concernenti lo stesso 
argomento, avverrà congiuntament e. 

(rosi rirnnrie stnhilito). 

Il’onorevoIe Failla ha facnltl‘i di svolpere 
l i t  cua interpellanza. 

FAIL,LA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il fatto che questa mia interpellanza 
sia discussa, come al solito P coine tu t te  le 
altre, con molti mesi di ritanlo, non la priva 
della sua immediata attualità. perch4 restano, 
purtroppo, insoluti i problemi che essa solleva 
e che riguardano la provincia di Rapusa, ma 
più ir i  ,generale la Sicilia e i l  mezzogiorno 
d’Italia. 

Ringrazio l’onur~~vole Pugliesr per essere 
venuto a rispondere lui, sottosegretario di 
Stato per l’interno, sebhene le questioni da 
nie sollevate interossino anche, oltre al suo, 
i Ministeri dell’industria, del lavoro e dei 
lavori pubblici. Cih dimostra che, tra i vari 
problemi di cui sollecito la discussione, il 
Governo intende porre l’accento su (quelli che 
riguardano il comportaniento della polizia 
nella tragica giornata di Comiso, il 20 febbraio 
ultimo scorso. Dimostra anche che, sia pure 
inviando qui il suo sottosegretario, l’vnvrevole 
Tambroni non Iia intrso del tu t to  sottrarsi 
all’appuntarnerit» che ci diede. quando, il 
22 febbraio. dopo aver fornito una sua 
versione dei fatti. ci disse: (( Vi preyo di qui a 
dieci giorni o a un mese di vmirmi a smentire 
se sarete in grado di farlo H. 

Non ì! colpa nostra se, nonostante molte 
sollecitazioni, la prestlnte interpellanza si tli- 
scute solo ora, cioè non dopo dieci giorni, 
ma dopu nove mesi. Né siamo qui, onorevole 
Pugliese, per l’amara sodisfazione di una 

. 

~~ 

smentita. p e r  una polemichetta piii o inenn 
prnvinciale, pii1 o meno personale, che siili- 
nu i r ebh  In portata dei problemi che stiaino 
per aflrontare ft offenderebbe, con le ansie dei 
vivi, la sacra rnrmoria di un morto 

Quale fu la versione che l’onorevole Tairi- 
hroni ebbe a fornire alla Camera s u i  tragici 
incidenti di Comiso ? 

L,’onorevule Tarnbroni wstenne anzitutto 
la tesi che noi, i socialisti e i comunisti, i 
d i r ipn t i  della C. G. I. I,., noi, i u sohilln- 
tori )), gli (( agitatori di professioncl )), avevaino 
creato a Corniso ed altrove una situazione d i  
lacerazione per approfittare, a fini di parte, 
della fame P delle sofferenze della popolazione. 
Non ripetern le osservazioni di natura poli- 
tica, e anche di natura storica, cui già si ri- 
chiamò l’onorevole Li Causi nella seduta 
stessa del 22 fehhraio Far0 solo due d i e l  i 
di fatto. 

Per suffragare la sua tesi, il ministro CI) -  
municò alcune cifre, evidenteinerite forni- 
tegli dalla questura di Ragusa, a proposito 
dello sciopero provinciale indetto per la gior- 
nata del 20 fehhraio dalla camera del lavoro 
nel ragiisano. Quelle cifre io le ho fat te  
pubblicare da un giornale locale di Raguua 
e hanno suscitato ilarità da  parte di molti 
e senso di penosa vergogna d a  parte degli 
amici suoi, onorevole Piigliese, da parte dei 
democristiani che hanno visto come il Mini- 
stero dell’interno in certe occasioni può, sia 
pure involontariamente, prestarsi alla diffii- 
sione di notizie assolutamente contrarie alliì 
più elementare realtà. I,a verità è che in 
quella giornata non poche centinaia ma 
oltre 10 niila lavoratori, braccianti e edili, 
scesero in sciopero per domandare lavoro. pcr 
reclamare l’applicazione della riforma agraria, 
per ottenere dei migliori pat t i  salariali. 

La verità è che vi fu in tut ta  la provincia 
uno spettacolare spiegamento di forze di 
polizia, fin davanti alle sedi delle camere del 
lavoro dove si tenevano delle riunioni. Jo irii 
trovavo non a Gomiso, ma a Modica, un altro 
grande centro del ragusano. e ho potuto 
vedere come le forze di polizia abbiano teii- 
Lato di sciogliere perfino una coda di lavora- 
tori davanti alla sede *li quella camera del lavo- 
ro, che non era capace di ospitare tu t t i  i mani- 
festanti. Quelle stesse forze di polizia oiiore- 
vole Pugliese, alcune settimane prima si erano 
ben guardate dal ricorso alla form per scio- 
gliere una manifestazione sediziosa di pro- 
prietari terrieri, convocati nel capoluogo da 
tut t i  i comuni della provincia e che poi si 
wane recati in prefettura in massa e tumul- 
tuando, tanto da  costringere i1 prefetto ad 
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iiivocare l’intervento delle forze dell’ortliiin 
per far sgombrare i facinorosi dalla sala strssa 
in cui li stava riceveiido. 

Lo sciopero del 20 febbraio f i i  dunqiie un 
grande sciopero di massa. Ma oggi, su quella 
tragica giornata, e sul comportamerito dei 
lavoratori e dei dirigenti, abbiamo una seri- 
teiiza della magis tratura. La quale, a proposito 
dei dirigenti, ha  sancito un’assoluziorie coil 
formula piena perch6 ‘(manca la prova della 
loro effettiva partecipazione ad una adunata 
sediziosa e c i ~ l  loro rifiuto di obbediro all’or- 
dine di scioglimento. Anzi - son parole te- 
stuali della S P I I ~ C I I Z ~  - lo stesso commissario 
Oliva n o n  esclude che costoro abbiaiio i n -  

\ aiio fat to opera di persuasione tra la folla ». 
Ma, sulla base dclle informazioiii fornite dalla 
questiira. l’oiioi~evole Tainbroni ebbe a soste- 
liere qui che a Coiniso ci fu un corteo pcr il 
quale -egli disse - non era s ta ta  chiesta l’auto- 
i’izzazione all’autorilà di pubblica sicurrzza. 

Mi sia consentita una breve parentesi. 
Aggiunse l’oriorevole Timbroiii: perch6 noi1 
avete chicsto l’autorizzazione 7 Vi è forse 
qualcuno che impedisce che gli oppositori i r i  

Italia csercitino in libertà i1 loro diritto ? 
M’ha fatto un certo elyetto, onorevole Pugliesc, 
i ileggere oggi questa doriianda, clip voleva 
rssere retorica, dell’onorevole Tamlironi alla 
Camera, oggi che i comizi degli oppositori, o cli 
m a  partr  mol to iniportarite della opposizione, 
veiigono sistematicamente vietati dalle que- 
cture, che dipendono ancora dal niiiiistia 
Tambroni e da  lei. onorevole Pugliesc. 

Ma, chiusa la parentesi. vedianio sc sus- 
siste la tesi, chc i1 ministro Tainbrorii sostenne 
qui alla Camera, del corteo. della niaiiiiests- 
zione, per cui s i  sarebbe dovuto chiedere - e 
iion si chiese - l’autorizzazione della pubblica 
sicurezza. fi ancora la sentcnza dciia riiagi- 
stratura che parla (( Kon trattavasi - dice i1 
tribunale di Ragusa - di uria organizzata riu- 
nione di persone in luogo pubblico per cui, a 
norma dell’articolo 15 della legge di pubblica 
sicurezza, avrebbe dovuto tiarsi preavviso al 
questore. bensì (li un assrnihranieiito sponta- 
neamente formatosi di lavoratoiai qiiali brac- 
cianti agricoli, scalpellini. edili iii sciopero e 
pensionati che, provenienti attraverso la via 
Emanuele Calogero dalla camera del lavoro 
sita iii piazza delle Erbe, o w  avevano ascol- 
ta to  in piii di mille alcuni oratori locali sui 
problerni agitati dallc categorie scioperanti. 
avrvano inteso semplicemente recarsi alla 
sede sezionale del partito socialista italiano, e 
si erano infalti ainiiiassati alcuni dentro ed i 

più sotto i portici antistaiiti alla sede che, 
come del resto la camera del lavoro, 11011 

poteva pcr le sile modestissime dimensioiii 
contenerli tutti.  Ed ~ra i io  lì per improvvisarvi 
una manifeslazione di simpatia, dettata dalla 
congiuntiira e dalla spcranza di ascoltare di 
nuovo l’onorevole O tello Magnani che, dopo 
la riunione avvenuta alla camera del lavoro, 
aveva volulo visitare la sezione del partito a 
cui apparteneva 1). 

Non c’ei’a dunque 1111 corteo, non c’era 
duiiqiie una manifestazione sediziosa. Crol- 
larlo le basi sii ciii i l  rapporto della polizia, 
chc f u  portato qui t l d  rniriis tro dell’iriterno, 
cercava di giiistificare gli episodi di violenza 
che avevano aviito liiogo riella piazza di 
(:orniso Infai l i ,  dopo aver parlato (li 1111 

corteo, l’oiiorevole Sainhrorii afreririò che i 

rnaiii festaiiti rifiii larorio di sciogliersi, che ini- 
petlirono agli ageiiti di compiere i1 loro dovere, 
e msterinc così la tesi rlclla resistenza a g r a -  
\-a i n  

V o r i ~ i  iaicoi’tlare le test iiali parole del i i i i ~ i i -  

stizo. Cori l’iiiclice proleso contro qiies ta parte 
(iella (lainern, egli ebhe a dire: (( Voi vi siete 
in iiii ccito momento portali siilla piazza, e 
mentre i1 commissario faceva il si lo dovere - 
e niolte volle è diiro ed ariclie doloroso fare i1 
proprio dovere - clicerido: <( Non siete autoriz- 
zali, vi prego d i  sciogliervi I), proprio dalla 
sede del partito socialista italiaiio (mi dispiace, 
oiiorevole Neiiiii, P iin episodio che mi augiiro 
rimanga circoscritto) sono stale prelevate e 
lanciate bottiglie viiote (li birra e sedie - 
questo è storicaiiieiitc provato, è un fatto 
 ero - nonché altri oggetti contro le forze di 
polizia. Di ironte a qiiesta situazione reattiva 
e violenta le Corze (li polizia si sono limitate 
ancora iina volta, come è loro prescritto, a 
suhire, perché haiirio aviito contusi e feriti, 
ed a lanciare candelotli lacrimogeni N. 

Ma, se qiiesta è la versione che taiito incaii- 
tainente i1 ministro sostenne davanti alla 
Caniera ed  all’opiiiiorie piihhlica, la rnagistra- 
liira ha accertato fa1 ti molto diversi. iiinaiizi 
tut to  scrive a chiare lettere la seiiteiiza che 
iioii si trattava di i i r i  assembramento che 
avesse carattere sedizioso. E qiiaiito al lancio 
di qiielle ceiitinaia di bottiglie di  birra viiote, 
che l’oriorevole Tarnbroni descrisse così efE- 
caceinente nella sua rievocazioiie qiii alla 
Camera, la riiagistratiira inette i i n  piinl o 
fermo e chiarisce che si t ra i t6  del lancio d i  
Ire sedic, di qual tro assi di  legno e forse - 
così è scritto nella seiitenza: (( €orse H - di 
qiialtro pietre e di 1111 fondo cli bottiglia ! 

Subito dopo, i 1  tribunale precisa doversi 
esclLidcre l’oltraggio e la resistenza aggravata; 
potersi caso mai contestare solo l’oltraggio 
I( perché i dimostraiiti - sono ancora le parole 
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lestuali della motivazione della sentenza - per 
un particolare stato d’aniino manifestavano 
la loro disapprovazione ed il loro disprezzo 
per l’intervento coercitivo del commissario e 
degli agenti, che essi ritenevano iin sopruso ed 
una sopraffazione ». (( Insomma - 6 sempre la 
sentenza che sto leggendo - essi reagirono sì 
all’ordine di scioglimento ed anche con In  
forza, ma non per resistere, ma per sfogare i1 
loro riseiitimento 1). Ed i giiidici stessi coni- 
mentano: (( Bas ti considerare che di tutti gli 
appartenenti alle forzr dell’ordine iriterveiiui I ,  
solo qiiattro fiirono colpiti con lievissime cori- 
seguenze, ~ i n o  solo f i i  afferrato per il bavero, 
nessuno lamenta di essere stato preso a calci 
(come vorrebbe far credere l’agente Fazzina) O 

raggiiinto da  sassate e lanci di bottiglie sia 
pure senza conseguenze; né i1 coriimissano 
Oliva venne colpito da alcuno, corrip egli 
stesso dichiara, ché di hen al tre proporzioni 
sarebbe stato i1 tafferuglio, e hen altre sarelJ- 
hero s ta te  le conseguenze se una vera e propria 
resistenza ci fosse s ta ta  d a  parte di oltre mille 
scioperanti assembrati contro una ventina d i  
agenti e carabinieri R. 

(( E a questo punto - onorevole Puglicw, 
sono i giudici che parlano - noi1 pub sfuggiril 
l’assurtiita, l’assoluta inconsistenza dell’af- 
f~rmazioiie contenuta riel rapporto, ciio c i ( 4  
le quattro pietre lanciate, di cui una inolto 
voluminosa c del peso d i  chilogranimi 2,400, 
furono preordinatamei~t P portate dagli scio- 
peranti sul posto appositamente allo scopo 
di servirsene contro le forze dell’ordinr i n  
caso d i  intervento u. Altro che scioperanti in- 
ierociti ed aizzati contro una polizia mitc e 
reniissiva. come l’onorevolr Tamhrorii voleva 
farci credere ! 

JQi molto esplicito. l’onorevole Tamhroiii, 
nell’avallarp quel rapporto. 

Desidero ricordare ancora le sue parolti: 
((Le forze di polizia SI sono limitatp a subire 1) 

ed inoltre: (( Ora, io aflermo, perch6 6 accw- 
ta to  (ed aiiche qui afi’erino cosa che non 
teme smentita) che la polizia non ha fatto 
i i s ~  degli sfollagente 1). 

Onorevoli colleghi, lio portato qui tu t ta  
ima serie di giornali e di altre docurnenta- 
zioni che testimoniano invece che la polizia 
usò gli sfollagente. C t w ò  un solo giornale, 
non certo sospetto, il quotidiano più diretta- 
inente legato all’onorevole Scelba, La Sic i l ia ,  
di Catania: esso scrive in data 22 febbraio che 
la tesi della polizia, la stessa che fu sostenuta 
qui dal ministro Tambroni, non ha  nessuna 
consistenza, e afferma che i poliziotti iisarono 
i manganelli prima e i candelotti lacrimogeni 
dopo. 

-I___- 

Perché pcrb scoiriodare i gioi~iidi quaiitln 
ahbiaiiin ancora iina volta i1 risiil lato tlel- 
l’inchiesta giudiziar in ? hriclie a qiirsto pro- 
posito i giudici sono molto espliciti. Ess i  
dicono: (( Verosimilmente la polizia ehbe 11 

fare uso degli sfollagente priina chp (lei caii- 
delot t i  lacrimogeni D. 

Le cose, duiiqiip, dettfh dall’iuiorcvole 
T,iinljroiii temevano smentita, altro che n o 1 1  

la temevano, e sono s ta te  iiifdt ti smentite 
dall’accrrlariiento dci fatti ! 

I n  realtà, i1 coniportamento irrrspotisabilr 
di 1111 commissario d i  pubblica siciirezza clirb 
pretesi> di  sciogliprt3. non un coi ten. non una 
aduiiata sedizioiia, ma un casualci e pacifico 
asseni1)ramerito di prrsone davanti alla S P ~ P  

d i  i111 partito (il partito socialista 1 taliario). 
diede luogo ad i i i i  incidente, che avrehhe 
potiito avere conseguenze ancor piìi paurosc 
se, nonostante la esasperazione origiriata 
dalla fame, scioperant! e dirigenti non dT‘PS- 

s c w  (lato prova del più allo sciiso ùi respon- 
sah 1 li t 6 . 

E che ciò sia vwo 6 affermato ancora una 
volta dalle parole dei giudici. Essi non na- 
qcondoiio il 1orCJ vivo disdegno per la silua- 
~ 1 0 1 1 ~  .!i illegalitit c di miseria caratteristicd 
della provincia di Ragusa, e scrivono te- 
stiialineiite: (‘ Va iii«ltre concessa l’at leriuante 
(li cui all’articolo 62 per avere agito per uri 
particolare motivo di valore sociale: sciopero 
pel. ottenere più iiniaiie condizioiii d i  vita 
pr r  sè P le famiglie ed una tlign:ttz che la 
Costituzione garantisce ai lavoratori, ma chi. 
la niaricanza di lavoro c la fame 11011 conseii- 
tono 1). 

Grande fu dunque, date lo circostctnm, i l  
sc\nso di rcsponsabilit& dei lavoratori di Co- 
inico. 

Ma, dolorosarneiite, quegli iricitìrni i do- 
vevano costare la vita ad u r i  uomo, ad un 
padre di ciriqiic figli, ad iin lavoratore, ad 
un coniunista, a Paolo Tritale: da molti I i i c w  

seiiza lavoro, era sulla riazza insicine con il 
figlio iiiaggiore, insieme con 111 t ti gli al i r i  
braccianti per cliiederc di esspre avviato d 
guadagnarsi un pezzo di pane pc’r sè e per la 
sua povera famiglia, per chiedere che i1 la- 
Vor(J fosse sempre sicuro e non. scttimana 
p r  sct  tiniaiia, oggetto quasi di elemosina. 

L’oiiorevole Tambroiii aff errrib recisairiente 
alla Camera, i1 giorno dopo i fatti, che Paolo 
Vitale w a  morto di morte naturale. Io non 
dubilo che l’onorevole Tambroni desiderasse 
ci0 vivamente e - vorrei dirc - nobilmente; 
dicci, anzi, che anche noi avreniino dcsiclerato 
che fatti così dolorosi lion iossoio avvenuti e 
ctie quella morte violenta non vi fossc stata. 



dttz Par tmentar t  - 29332 - Camera dei Deputati 
~ ~ ~- ~ ~~~ 

LEQISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 - 
Ma coiiie faceva il Ministero drll‘iiiteriio ad 
t’ssew sicuro - i1 22 febbraio - che Paoli) 
ViLr21(’ t’ra inorto d i  niorte naturale ? 

Pai-ccclii iiiiei conipagrii sono stati cieriuii- 
(*iati t i  processati per avere affcrniato sullc 
1)iazzc clie Paolo Vitalr era stato ucciso 
cialla polizia i11 scguito alle violeiize di C:oiniso. 
11 triliimale di Ragusa ha dovuto giudicare la 
posizione di questi rnwi compagni e, nella 
s ~ i i i ( ~ i i z a ,  si è espresso pcr l’assoluzione coi l  
formula pieiia sia di giornalisti che di oratori 
( l i  comizi pterchb (cito) «all’epoca tlella piili- 
I ilicazioiic tiel Iiiinieiw del settiinanale iiicri- 
iiiiiiaio 126 fel)l)raio) e (lei due comizi teiiiili 
ad Rcate  13 n ~ ~ r z o )  e a Vittoria ( 4  niarzv), 
sulla caiisa de1l:i morte del Vitale versioiii 
(iiscorclaiiti circolavano iiella stcssa proviiicia 
iagiisana r altrove, anche a t  traverso la 
stainpa rcgiuiialP e nazionale; e 11011 6 affatto 
\rei*o ‘si hadi beiir., onorwcili colleghi !), non 
6 afl‘ul to vwo clip la causa della morte sia 
sta la accertata dal pcritri d’ufficio professor 
Aiiiloiiio Busceini la iiiattiiia del 22 febbraio 
(turarite l’autopsia, perché, duraiite le opti- 
I’dzioni di sczioiic del cadavere aveva arichr. 
,tcceriato un grosso coagulo sanguigno che 
occupava una sacca aiieiirisniatica ohli- 
t e r a i i c i o i i t ~  la i ~ ~ t  tura; i l  che aveva ricliieslo 
(liie inesi d i  iiiclagiiii aiiatoino-istologiclip C U L I  

iiiia rt~lazionr~ che veririf’ poi depositata i1  ti 
giugno di yuest’aiiiio. .\ggiungasi che non 6 
assoliilariieiitc. da escludersi che i1 VitaIv sia 
cadiit o all’iiiizio dei tafferugli e verosiniil- 
incrik la polizia cbhe a far uso degli sfolla- 

;L 1 ES E, .Vottostyreitcrio ( l i  ,i‘iuto per  
l ’ i ) i t ~ ~ ì ~ ~ ~ o .  Legga tut to ,  per cortesia, seiiza 
(! s a r t m  1’. Mi dispiace di doverla interromperrs 
sc viiol leggere, Ic3gga l u t t o  i1 pci*iodo. Tliveia- 
sdirirvit~,  c o s t ? w m  inc a Ieggrrlo. Ella Ita 
(!etto: I! La polizia ebl)e a far ixsu degli sfol- 
lageiile »: invece. la frase intera è questa 

La polizia, p v  difendersi dagli a l l i  di vici- 
Itma, oI>be a fcir uso clrgli sfollageiitc )). 

FA\ I1,Lt-i. ... ciegli sfullagente e clri canciP- 
lotti lacriniogpiii. Cosicché c m  possibilr t’ 

vCvsiiiiilmente opinahilc~ che le lesioni riscoii- 
I r ~ ; l ~  si11 VISCI de1 \’it;rlc. fo s se r~  state Itrodottc 
(la colpi (li sfollagente la causa della inortc 
fosse s ta ta  - yiia!ito meno - u n  violento 
Irauiiia Fsichicu clcteriiiiiiato dal taff eriiglio 
clie aveva avuto luogo per I’inLe~vento ill+,- 
gi t Lil i io elel coiiiniiwirio e, quindi, d t b l l i i  
polizia o. 

(1 Aggiungasi, aiicora, clic 10 stesso dottor 
IGlippo Morelli, chianiato la sera stessa df>i 
fa t t i  dal pretore (!el luogo per la visita necru- 
scopica, alreva ammesso la possil~ilittj che la 

morte fosse s ta ta  [)i~)vcica L a  da uii intenso 
s tatc i comniozionale cerebrale, conseguenza 
sia tlcl trauma fisico subito, sia dello shock 
psicliico da esso dctcririiiiato N. 

Nessuno, dunque. rib i1 22 I r l ) l ~ i ~ i i o  116 
succcssivamente, fino ai (i giugno, poteva 
negare che Paolo Vitale fosse cadiito in se- 
guito alle violenze avvenute wlla piazza ( l i  

Conilso. Perfino La Sici l ia ,  i l  giornale (lrìl’r~\ 
ministro tlcll’interno, lia avallato costaiitc- 
niente la tesi della caduta de1 Vitale ii(.I 
COI’SCI degli incitienti, pnr aggiiiiigciitlo che lit 
moixte  ion IU dovuta alle percosse t i ~ i  pcili- 
motti ma al fatto che i l  liracciante Tu urtato 
e calpestato clagli altri scioperant i .  Uuricjufx 
i l  iiiinktro Tarn hroni, i l  22 febiiraio, affernib 
anclic in questo caso circostanze non vere. 

Ma neppure la perizia di ufficio escludc 
chr la morte sia avvenuta conic1 coriseguenzd 
della carica ( l i  polizia, così conie non 1(i 
escliitlc Itutt‘altiw 1 )  la sentenza clrl trihuriiil(~ 
d i  Rngiisa. Dice testualmente la seritcmm: 
(( I l  1)racciante Tritale non è da  escludere sia 
caduto all’inizio degli incidenti n. Il perito 
cl’iiffcio, cla pavte sua, nel palese tentati\ ( I  

di scagionare la polizia usa espressimi vagh(1 
ed impacciale che 6 opportuno citare 11 
perito aff~riiia che (< i1 Ki’ad<J dellc alterazioni 
e tlella iisura raggiunta dalle pareti della 
sacca aneinismatica era tale da porre i1 sop- 
getto in stato d i  inimineiiza di rottura spoil- 
taiiea della stessa, stato che toglie gi-antle- 
rneiite valore alla eventuale influenza di t i t i  

trauma psico-fisico come fattore determi- 
nante tiella rottura dell’aneurisnia )). E piii 
in I d .  riferendosi allr lesimi riscontrate a l  
viso ( i i  Vitale: (( La loro lieve entita ed uhica- 
zionc. s’intona meglio, da l  punto di vista trail- 
matogerietico, col ineccanisino della caduta 
(le1 paziente pela l’improvviso malore, e del- 
l’urto della faccia (-oiitro i l  s i i o lo ,  che C O n  
qiielli di colpi diretti mediante sfollageiite J) 

((S’iritona. irieglio D, (( toelie grandementr 
valore »: i 1  perito tl’ufricio non riesce a for- 
iniilnre conclusioni meno vaghe e ipotetiche 
(li queste. Insoiniiia i i epp i i i~  lui, pur cnii 
tut ta  la buona volorit&. escliide quella rlie 
per noi è la causa vera c certa clella morir 
de l  povero Vitale. 

Eppiire Iii solo siilla I~ast’ el i  queste vaghi- 
affermazioni clie non si procedette eontiso i 
responsa hili. 

l o  non erci a Coniiso i r i  quel tragico giOrii0, 
come erroneamente afffcrinb CJ ui l’onorevole 
Tamhroni, rna ero in mezzo agli scioperanti 
di u n  altro centro, di Modica per l’esattezza, 
a coinpiere i l  mio dovere. Cioiioiidirneno in- 
viai all’onorevole Tamlironi un telegramma 
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che egli lesse alla Camera. traendonc sptinto 
per considerazioni come questa: (I qiiando Li i i  

dr.piitato telegrafa, deve dire la vwità  I). 
Troppo facile> sareblx ora ritorcere quelle 

considerazioni, lasciando alla Camera di giu- 
dicarne la serietà alla stregua dei fatti; mi 
limito a definirle di gusto dubbio, assai dubhiu, 
specie in bocca ad un uomo politico respon- 
sabile e specie se fatte, come furono fatte, 
quando i1 sottoscritto per serissimi motivi 
cra assente dal Parlamento. T I  ministro clc.l- 
I’interiio ha avuto il torto di Oar credito a 
gente che c[ualificl~erò ricorrendo ancora iinn 
volta alle parole dei giudici del trihiiriale (li 
Ragusa: (( A proposito dell‘attentlihilita che 
pi19 rssere attribuita solo all’indicaziont~ di 
qualche agente, si pensi che, mentre i l  coin- 
rnissario Oliva nega, di essere stato colpito 
dagli scioperanti, il brigadiere P gli agenli 
Lnnza, Cavalieri. Sannito e Tiralongo ar- 
fermano d i  averlo visto nientrr veniva cnl- 
piio 1). 

L’oiicirevole Tanibroni ha avuto i1 torto 
( l i  cretlere a yiiesto tipo (li persone e soprat- 
tu t to  a quel questore nei cui confronti iu  
l’avevo messo in guardia prima degli inci- 
tienti e di cui ora non parlo, perché lo stesw 
oriorrvole Tamhroni, sia pure con niolto ri- 
tardo, lo ha allontano dalla cliiest,rira d i  

Ragiisa t’ da ogni altra questura (il commissa- 
rio Oliva, invece, lo tenete ancora a Co- 
miso !). 

Inviandogli quel mio telrgraniiria, la 
sera stessa dei fatti, io h o  creduto invece 
agli operai, ai braccianti, ai cittadiiii d i  Co- 
iniso, che mi lianrio raccontato come eraiic) 
andati i fatti; Iio creduto al cornpagnu so- 
cialista onorevole Otello Magnani. Quella 
sera Magnani mi raccontò. ancora vibrante di 
sdegno, ci6 di cui era stato testimone. Del 
resto egli ripelé davanti alla Camera quel suo 
accorato racconto. Ed è agli atti del 23 feb- 
braio. Ne leggo la parte centrale: (I Mi spiacc 
dover affermare che la versione dei fatti 
fornita icri dal ministro dell’interiio non ri- 
spuntle a verità. La verità è che i poliziotti 
Iianiio usato lo siollaqerite più volte durante 
la carica. che a piii riprese è durata dai 20 
ai ?c> minuti, forse di piii, colpendo lavoratori, 
hraccianti, edili, pensionati, quasi tiitti alia 
testa. $2 vero, e questo mi è stato contestato, 
che vidi un agente della (I celere )) picchiare 
in viso con lo sfollagente il lavoratore Vitale 
che sotto i colpi poi crollò e fu raccolto ca- 
davere. fi vero che, arrivando alle spalle 
dell‘agente, gli ferrriai il braccio gridando: 
(( Disgraziato, non vedi che potrehhr essere 
tiio padre ? o. 

HI) c*iwl i i to  c credo a q i i ( \ s l i i  i*dccciiilii, 

oliorevole sottosegretario. Ella potrt~hlw I ) I ’ ~ L  

ohiet,tarrrii che, nonostante tut te  questc. to- 
stinionianzr. non solo non si è procediito i L  

carico d ~ i  responsabili della niortc t l  i P w J ~ ~ ~  
Vitalc m a  perfino l’onorevole M a p a n i  6 
inipiitato di non so quanti delitti i n  ordine 
ai fatti di (loilliso: a $110 carico 6 in corso i i n i i  

richiesta di aiiiorizzazione a procedpir. 
5; v ~ r o :  noii SI  è proceduto penaIrriciitv 

contro COlOrCJ che noi iiidicliiamo come I veri 
responsabili della mcVrte 1 1 1  Vitale, e riok i 

dirigenti ili allora della qiiestura 111  Raguin 
e il c o ~ i i ~ ~ i ~ c s a r i o  Oliva, che i1 Ministero ( 1 ~ 1 -  
l’interno tiene L?J~COI’U, quasi per sfida. alla 
testa del coinmissariato di Comiso. 

Devo dire alla Camera che questti noii 1 ! 0  
lia stiipito nessuno laggiii; in particolarc. non 
ha stupito i contadini, che hanno una seco- 
lare esperienza di queste cose. La piazza ( I t  
Comiso - coinc quasi tut te  le pìiazzri tlcll;i 
provincia di Itagiisii - ha visto cadere, oltrc 
Paolo Vitale, anche  alti^ lavoratori. l l u -  
rante i1 perioclo fascista, il sangue h g n R  la 
piazza d i  Coniisr). Anche un saccxrdotc vi 

iii ucciso. ii-isieine con i suoi contadini (( rwsi )), 

socia 1 is t I .  

1 colpevcìli di  quell^ c di tutte IC) altic !i(:- 
cisioni in galera non ci sono mai andati filii) 
ad ora. Ci sono andati sempre, per periodi pii1 
o meno lunghi. i compagni, i fratelli delle 
vittime h’el caso specifico. vi sarehbe P t i l . t < i  

certo la .strada perché i colpevoli della iriorto 
(li Vitalc venissero almeno portati (lavaril i 
al trihunalp. I ~ J P O  il deposito d ~ l l a  pwixia 
d’ufficio, il 6 giugno, si sarehl~e pOtutlJ, al- 
meno in via teorica, dar  luogo ad iina rim tro- 
perizia d i  parte, si sarehhe potuto ixtdir, 
eventiialiiiente, proporre ricorso in Cassazic 
contro la sentenza istruttoria. Ma, sin dell’in- 
domani dei fatti, numerosi lavoratorj (e tra ( l i  

cssi quelli che per primi c pii1 coraggiosamente 
ne  testinioniarono la natiira’ furono denunciati 
e t ra t t i  in galera. Per lunghi mesi dieci 11rnc- 
ciariti, dieci pac1i.i di farriiglia, lanciiirono in 
rarcere Tlieci famiglie di I ~ r a ~ c ~ a n t  i private 
dpl lerci unico sostegno, ridotte Iettoralmeiite 
alla farne Vissero soltanto con il socrcir~~ì 
c h ~  loro veniva, dovrrosainente, ( la  part (1 

dei conipagiii: ina anche per qiiwti fu  iin 
peso terr ibi l~.  Si poteva prolungare aiicoi’a 
per mesi e mesi l’attesa del procrsso ’7 Si è 
dovuto rinunziare alla. controperizia e ;it1 
ogni altra iniziativa del genere. 

Dcl resto, se vi 6 stata  una sentenza d i  

tribunale penale che ha potuto rigiiartlttrr 
soltanto una parte della vicenda c sohi pei’ 
quella parte ha reso giustizia, altre spiilenze 
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vi s ) n o  statel, (’ piii  coniI)l(+ P di foii(lo. 
c i l i  nrrcsti avvennero duraiite i1 prrioclo ( l i  
clwii  i111 e la tlrinoci*ni,in cristiaiiri, prol~iv’ I 

siilh liasr 1 1 ~ 1  trriaoril e tlcll’impo~t,,~ziciitc 
so1)ill~torin cont ro  i piy\siiriti ((agitatori i r i -  

tlicata cial iiiiiiiitro clcll’interno in persoiicx, 
tc.iiti3 l’iiiiiciiic. ( l i  tu t te  le forze r r ~ z i o r i a i ~ i ~ ~ ,  
(lai clericali ai iiioiiarcliici, ,%L Cabcist i ,  p e r  
strappare ai fratelli, ai coinpapii di Vital(. i1 

comune d i  Cloinisci Nonostaiitr~ cluestn sorl n 
(li (liinione s a c i ~ i  >) d i  tiitti i pal-titi cciritiii i 

~(iiiiiiiiisti P siicialisti i1 coniuIie stato iiiaii- 

tv i i i i t o  tl;l cc i lo iv  che iiiiialzavaiio la. h a n ~ l i ~ ~ r d  
( l i  Vitale. Soi al)J)iaini) realizzato n Coiniso 
i i i i a  iiotcvolc) nvanzat,i: ( l i  c l i i w t o  giudiLio 
pciplfl?rc~ . o 1 1 0  stati artclìci, tra. $11 al!ri, 
1lu1l:Proslbs1I111 la\-oratori CattollCI. 

Noi sappiariio che ozgi i l  Miiiisterci (lell’i~i- 
teriii) non 6 rCt to dall’rmorevolr Scel1)n: 6 
ret to I I d 1  ’onoi~vi )le Taiiibrcini. E domaii- 
t l ia i r io  all’oiiorevole sottoscqrcitaraio Piiplirse 
cliv in questo mornellto rappresenta i1 niirii- 
stro: avete capito i1 wnso d i  questa leziniie 
O \-oli.te niantmirre il vecchio tragico a t  teg- 
giaiiicnto clitj aiitorizza, srJecie in Sicilia, a 
coiifontlere l i  i Stato con IC vecchie C I ~ L P S I  
doiiiiiianti ? 

cretiiil o fin d a l  prinio iiir~inento - alla huoria 
f c t l t i  rlrl ministro sol-presa da rappnrti (li 
funzionari inilepii e coniprnnirw a cui ha 
:tviito i l  tor to  crave d i  accorclarr quel cre- 
dito chc da parte sua era dovernco accor<larc, 
invc>ce e innarizitutto, ai rnrmbi4 d i  yuesta 
Caniera. Ma nonostante la biioiia M e ,  l’a- 
volli-> arcordati) tlal miiiistro d ~ l l ’ i i i ~ t ~ r i i i ~  nll,i 
posizione della qiiestiira di Itagusa ha avuto 
pavissinio consecuenze, anzi tiitto sir1 piano 
dclln lihertà e della legalith. Jhpo  il  discorso 
rlell’oiior~vole ‘Ftzrnbioni alla. Caniera, i i*espon- 
sabili tlrl delitto d i  Corniso passarono tlcillo 
stato di smarriinento alla fase tlrl sop iwso  
Per inipedirr l’appassionata e legit tiinu 
clmiii iua , qua ttrCJ gioinal i fu r (  i n (  I s w l  u est rat i 
illegaliriente con ordinanza del prefct to ( 8  

s m m  rivolgersi all’aiitoritk giudiziaria, tipo- 
grafi(> Curono chiuse, anche se devo clare 
atto a l  ministro Tarrifirimi d i  esceie i r i tenc-  
iiuto personaliiientr per porre f ir ir .  a(l , i l c r i n i  
( l i  cliicsti arbitri 

lo  stesso in quel pcriotlo tciiiii iiiirrwrosi 
comizi nella proviricia di Ragiisn: wrnhravn 

re iii stato tl‘asscJtlio. Ckiitiiiaia ( l i  poli- 
ziol t i  vCriivaIio schiera t i  in assetto cli giirrra 
siillr piazze clove parlavamo; lroriibetl i e i ~  

erano collocati davanti iii iiostri pwlii; fiiiizio- 

i i ~ i  preavvertivano cfir, se s i  fosse falto I I I  

iiii<i c w t n  maniera r i i (~i i  in altra il iioiiio eli 

IA*h(J Eld tl(’tf.,O: i 0  CI’P(J0 ~ [IO s~’lll11N’ 

Vitale, avi’vaiio (~rcliiir ( l i  dar l i iogo a iiiiovi 

a t  t i  (li violrriza. 
Sii1 piano clelle I i t i w l A ,  iiiiitiiizi liilto l’al a l -  

io iiicaiilaiiipn te ticito da T,iiiihroni aiir lo- 
cali (( aiilorit$ )) governativ(’ ha avuto serie 
coiisrgueiize i11 proviiicia ( 1 1  Ragiisa; r im  I C  
lia avute ariclic~ sii i i i i  altro piaiio: iiessuiio 
dei più scotlaiitr pro1JIfiini d i  \-ita c di r im- 
scita della proviiic~a ha fai to iiii passo ai-aiiti 
siilla via ilella soliizioiiii. 

Mi perinet I o ( l i  a t l irart~ l ‘ i ~ l t e i i ~ i ~ ~ ì ~  ilcl 
(;overiio e clrlla (hiii(ara s i i  questa prciviricia 
(11 Ragusa, piccola iiia importante, e p’r c l i i r  

orcliiii ( l i  inotivi. Prinia d i  tiit to pcr li> stri- 
(lente coi1 li~asto che essa oggi presenta ir<i 
la ricclimza pol t~i iz ia l~l  tlella sua terra e drl 
SIIO sottosuolo (Id i i i ia parte, e la miseria 
r l’arretratezza clelle popolaziorii tlall’aitra 
Soi al,bianio espeririiza clie qiieilr pochrl COI- 
ture rlie si C O I I  potute trasfoimare, in seguito 
a IvLtc> e a travagli ( l i  clecr~iiii, (1 talvolta t i i  

secoli, son cliveii tale le colture più ricche 
tlclla Sicilia, tra le pii i  avaiizate anche sul 
pia~io iiazioriale; ma sappiamo che la  inaggioi- 
parte della iicistra terra non 6 stata purtroppo 
trasforinata. Il nostro sottowolo è ricco di una 
graiitle risorsa, i1 petrolio, a cu i  perisiariio i 1 1  

niorlo particolartb CJgg-1 clie la crisi ( l i  Si i rz  
st;l scorivolgeiido i 1  iiirrcalo italiano e IC I ~ i i  

slesse della nostra economia iiazionale. Eli- 
piire, niciitre aiinieiita i1 prezzo della benzina 
e se iie prevriit. i1 rdzii~iiairienln, mentrp gli 
operai delle raffinerie di L2iigusta sono niinac- 
ciati di liceiiziamerito, a Ragiisa s i  coritiniia 
ancora ad estrarre il petrolio coi1 il lciitissimo 
i i t i i i i i  1r l ip l J~ tU  dalla Gull P favorito dalla fa- 
riiigerata legge rcgionale 

,Ippare iririarizi tiilto q i i e s t o  stridciitti 
contrasto, ilia vi e aiiclie (in srcoiitio ele- 
rrieiilo .lttiri, la si ia a t  teiiziorir. oiiorevc~le 
sottosegretano, e qiiella del Governo, sii 
qriesta provincia perché iiii pare che essa, 
insieme coii la viciiia provincia (li Siraciisa, 
rappr~seiiti oggi iri Sicilia i1 puiito di fi iciorit~.  
di siitura clellp forze retrive t rd iz iona l i  (1~11- 
l’isola (agrari) coil qiiellr (lei nionopoli ita- 
liaiii (vedasi, per esempio, la Generale Elet- 
irica, la Boiiibrini Pai~i~di Lkliiiio, la Mon-  
tecatiiii) e dei rnoiioI)oli s traiiieri (vedasi la 
Gul f ,  vetlasi i 1  cartello iiiteriiazioiitlle del 
petrolio). 

( h n c  i lel)lmio coii osceine qucs t c i  Stato 
italiano i coiitadiiii t l i  Coiniso, i lavoratori 
della proviiicia (11 Rngusa. i compagni e 
ira tclli (li Paolo Vitale ? Debboiio conoscerlo 
coiiip il x ecchi(~ Stato tradizic~riale O i i o ~  
come iui tiiiovo Sl i i l i i ,  f i a t o  ildffa Resistenza 
e f(JIidaL0 sulla Costituzione, qiiella Cosli- 
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tiizioiie che non certo noi ahbiaino definito 
iinn trappola, e che accettiamo, invece, non 
come espediente, m a  come cardine s u  cui 
poggia la nostra stessa lotta politica per 
portare l’Italia verso il socialismo. 

Deve essere ancora, questo nostro Stato, 
lo strumento cieco e occhiuto a un tempo 
tlclla politica dei monopoli, degli agrari, dei 
vccchi ceti retrivi, o non deve finalmente 
apparire senza equivoci, nella siia esseiiza 
profondamente innovata e iiinovatrice, Re- 
piihblica fondata sul lavoro, clip assiciira 
progresso e giustizia ? 

1 vostri prefetti, onorevolt. Pugliese, intrn- 
dono generalmente lo Stato nel senso vecchio, 
tradizionale: come strumento dei vecchi e dei 
nuovi pat t i  di oppressione del nostro Mezzo- 
giorno. 

Mi aspettavo di vedere oggi al banco del 
Governo l’onorevole Tambroni, c mi ero 
scgnatn un appunto. Ogni volta clip parliamo 
dei prefetti, l’onorevole Tarribroni si aB’retta 
a dire: (( Vi scagliate sempre contro i prefetti, 
iria p«i venite da me affinché iritervcnga pressn 
(li loro 1). 

S o i  ci siamo bat tut i ,  ci battiamo c conti- 
nueremo a batterci contro lo strapotere, 
contro l’esistenza stessa dell’istituto prefet- 
tizio. Le nostre posizioni sono note: sono nel 
filone del rinnovamento democratico dello 
Stato come un tpmpo lo concepì lo stesso 
Einaudi, perfino come, dieci anni or sono, 
l’amniisti l’onorevole Scelba. 

Ora, allo stato dei fatti, in violazione di 
tu t te  le leggi, della Costituzioiie, dello s ta tuto 
clell’aiilonomia regionale, questi prefetti, clic 
dalla Sicilia autonoma avrebl e r o  dovuto 
andarsene, sono ancora laggiii: ce li tenete voi. 
Iiegale o no, questi prefetti hanno pcr ora 
un effettivo potere del quale noi dobbiamo 
tenere conto. In realtà, legalmente o illegal- 
mente, dipendono da  voi, e soltanto da voi: 
dobbiamo dunque parlarne con voi. 

Vorrei ora sottolineare, onorevolt? sotto- 
segretario di Stato, un  punto particolare della 
inia interpellanza: quello che riguarda la legge 
di riforma agraria, in Sicilia, in particolare la 
parte clie riguarda l’obbligo di trasformazione, 
che hanno i proprietari, delle terre non espro- 
priate. Lo so, ella può dirmi (anzi anche I’ono- 
revole Presidente del Consiglio nii invi6 l’anno 
scorso una lettera proprio in questo senso) che 
si t ra t ta  di una legge regionale di riforma 
agraria, che esistono organismi regionali che 
devono provvedere all’applicazione di essa, e 
che quindi il Governo non c’entra. 

Ebbene, vediamo un  po’ come stanno le 
cose. Se i 248 o ,280 grossi proprietari della 

provincia di Ragusa, che posseggono terre 
estese per piii (li 40 ettari (di 20 ettari nelle 
zone irrigue), applicassero la legge di riforma 
agraria per la parte che riguarda le trasforma- 
zioni, hracciari ti ed operai edili della provincia 
nel loro complesso, potrebbero avere lavoro 
assicurato per almeno 5 anni. In  tal modo, si 
aprirebbe una concreta prospettiva di lavoro e 
di rinascita in questa zona, prospettiva clic 
voi potreste vedere inquadrata nelle linee 
generali del piano Vaiioni del quale così spesso 
m a  così vagainen te amate parlare. Ma la legge 
siciliaiia di riforma agraria, per il iliodo come è 
stata  congegnata, ollre agli agrari larglic pussi- 
bilitk di ricorsi e di dilazioni, tanto che do- 
vranno trascorrere ancora lunghi anni prima 
che i grandi proprietari possano essere costretti 
ad at tuare  sul serio i piani di trasformazione. 
In tanto, assistiamo allo spettacolo dei brac- 
cianti e degli edili disoccupati per lunghi pe- 
riodi dell’anno. Tanta  è la miseria, che restano 
i n  vigore consuetudini medievali come quella 
della (( spigolatura ». Dopo la mietitura 1 
!,raccianti del modicano caricano sul carro 
agricolo la  moglie, i bambini: le loro povere 
masserizie e si spingono a raccattare il grano 
chicco per chicco, spiga per spiga, lungo le 
terre del feudo, attraversando tu t t a  la Sicilia, 
fino alle province di Palermo e di Trapani. 
Due mesi dura la vi ta  da  nomadi: fenomeno 
dolorosissimo, anacronistico, di profonda inch- 
geriza, di disoccupazione cronica, di fame. 

Questa situazione, purtroppo, non viene 
fronteggiata che cori piccoli provvedimenti, 
con palliativi, coine, ad esempio, con 1’1111- 
ponibile cli manodopera clie si fa funzionare 
soltanto per i rriesi invernali sulla base del 
noto decreto-legge n. 929 de1 1947. Un impo- 
nihilr siffatto non solo è insufficiente, ma 
grava s u i  piccoli proprietari, sui piccoli col- 
tivatori diretti che lo ritengono non a torto 
un onere pesante, spesso ingiusto, spesso in- 
sopportabile. Non si applica invece la legge 
sulla trasforniazione dclle twre  dei grandi 
proprietari. Se si attuassero le trasformazioni, 
non solo si assicurerebbe un lavoro stabile 
e duraturo ai disoccupati, m a  l’cmerc non 
graverelhe sui piccoli proprietari e graiicii 
benefici ne trarrebbe l’economia agricola della 
zona. Ora, chi decide di tu t to  questo ? Ono- 
revole Pugliese, decide il prefetto. Infatti, 
i1 prefetto dovrebbe emanare dei decreti, 
come è stato chiesto più volte cia noi, come 
chiedono i lavoratori, come chiedeva ancho 
Paolo Vitale prima di morire, dovrebbe ema- 
nare decreti di imponibile di manodopera 
non per tre mesi m a  per tiitto l’anno, e sol- 
tanto a carico di quelle aziende estese più di 
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i0 f.11ai.i. Qiicsto la legge lo consente, e sic- 
ci i r i w  nella legge regionale di riforma agraria, 
i! stabilito, all’articolo 12, che ala mano d’opera 
c i ~ i i l ) i l  a nelin ewciizione dei piani di trasfor- 
iiiaziorit’ è coinpiitata ai fini clell’applicazione 
t l o l  tit~crt~to-le,vg(~ i 6  settenihre 1947, n.  929 )), 

ci i)ci ai fini tlcll’irnponihile di mano d’opera, 
se le grosse aziende venisyero gravate da  1111 

- imponibile adeguato e per tut to  l’anno, eso- 
iic>i.antlo lr piccole, esse non avrehbem piii 
iiiterossc’ a ricorrere ai vari organismi ainmi- 
iii5trat 11 i pcr dilazionare la applicazione dei 
piaiii d i  tmsforrriazione, perch@, in tal caso, 
(Iovi*ebl~ero dpp!icare l'imponibile oggi e 
iare domani ugualmente i piani (li trasfor- 
niazione, cioé sul)ire tin onere cloppin. J1 
pi>efctto potrrbbe fare qiiesto. Ma i prefetti si 
leinidriii di fronte alle pres4orii e manifesta- 
zicirii degli agrari, all’intervento rli ucmini 
p~)li t ici ,  alle prwsiorii della democrazia cri- 
s t  i m a  c,  quaiit io devono dare spiegazioni a 
nit? o a lei perch6 me le ripeta qui, essi diconn 
d i e  hanno convocato o convncheranno la com- 
niissioiicl provinciale per la massima occupa- 
zioiie in agricoitiira e ne appìichrranno demo- 
craticanientf3 le decisioni. Ma in questa coni- 
missione i voti tlecisivi sono nelle mani proprio 
dei funzionari che dipendono direttamentca 
tìal prefetto. La misiira, la qualità, i l  tipo di 
iuiponihile di mano d‘opera tlipentloiio, in 
definitiva, da cluello che decide i l  prefetto. 

Ilevo qui  dire con mio raniinarico di u n  
colloquio che ho avuto l’anno scorso con l’as- 
st>ssoi’e all’agricoltura della regione siciliana. 
higli si dimostrò convinto della giustezza 
delle nostre richieste. Ma yuando gli chiesi (li 
telefonare al prefetto c l i  Ragusa, m i  fece in- 
tenderc che non si sentiva d i  farlo perch4 i 

prefetti, nella sostanza, non riconoscono gli 
organi delle autonomia regionale, e diprri- 
dono solo da Roma. La verità è, onorevole 
I->uglwse, che se ella volesse fare opera CD- 
striittiva, tenendo conto d i  quel che è avve- 
n u t o  ieri perché doinarii le cose vadano di- 
vt>rsaniente, dovrebbe impegnarsi a telefo- 
ilare al prefetto di Ragusa per dirgli di fare 
cjiieste cose. Tenga conto del grande sciopero 
che vi ì) stato alicora nella giornata di ieri nei 
wiiiuiii principali della provincia e della 
riuiiionc della coniinissione per la riiassima 
occupazionp in agricoltura che vi sarà nella 
gicmiata di domani. Dica ai prefetto che i 

prohlemi non possono essere lasciati incancre- 
iiire senza rischio, che fatti dolorosi, che ci 
ciiigiiriaino restino un triste ricordo del pas- 
s i to ,  non possono nncnra dolorosamente 
i‘ipei ersi, iiportandonr le gravi responsahi- 
I i t A  alla i4ibalta della vita nazionale. 

TJn altro punto della mia interpellanza 
riguarda i1 problema delle centrali termo- 
elettriche nel Ragusano. L’onorevole Cortese, 
ministro dell’iiidustria, prese, i1 28 otto- 
bre 1955, un impegno tassativo perché in 
provincia di Ragusa, così come chiedcva un 
ordine del giorno presentato da  me e dal- 
l’onorevole Faletra, venisse impiantata una 
centralc terinoelettrica che utilizzasse le TO- 

yaltips. le poche briciole della nostra ricchezza 
che gli aniericani devono al governo regionale 
siciliano per lo sfruttarnento del giacimento di 
Ragusa. L’impianto di centrali lermorlel- 
triche può dare una effettiva spinta alla in- 
dustrializzazione e alla elettrificazione della 
agricoltura nella provincia P nelle zonc vi- 
cine. 

Onorevole sot tosegretario, ella forse non 
ignora che la Sicilia fruisce attualmente del 
2 ,2  per cento della produzione nazionale di 
energia elettrica. Non è certo attraverso la 
politica dei sussidi e dd le  elemosine e delle 
porte aperte ai monopoli italiani e stranieri 
che possiamo risolvere i1 problema della in- 
dustrializzazione della Sicilia. E quando par- 
liamo di una seria trasformazione dell’agri- 
coltura. pensiamo a zone come la piana di 
Vittoria e Gela, dove l’irrigazione è ancora 
fatta con motori a nafta. Che cosa divente- 
rebbero quelle terre. se fosse possibile iiti- 
lizzare l’energia elettrica a buon mercato pcr 
azionare le pompe e i motori per l’irrigazione ? 
E di quanto non si estenderebbe rapidamentc 
la zona irrigua ? In realtà, nonostante l’im- 
pegno del ministro clell’indus tria, dal 1955 
ad  oggi noi abbiamo avuta soltanto ventilata 
la possibilità dell’impianto di una centrale 
lermoelettrica che dovrebbe sorgere a Ra-  
gusa, m a  attraverso un pat to  tra la (( generale 
elettrica », la Bombrini Parodi Delfino e la 
Gulf, dunque attraverso l’accordo tra il 
grande cartello internazionale del petrolio e 
due monopoli italiani che scendono in alleanza 
con esso e che hanno realizzato anche una 
sorta di unione personale attraverso l’ele- 
zione dell’ingegner Scimeni della Generale 
Elettrica a presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione della socictà A. B. P. D. nelle 
mani della BomGrini Parodi Delfino. In tal 
modo le possibilità che offre la nostra terra, 
In ricchezza del nostro petrolio, verrebbe uti- 
lizzata non a far diminuire il prezzo della 
energia elettrica in Sicilia, non a rendere 
più accessibile questa fonte di energia essen- 
ziale per lo sviluppo dell’industria, della 
apicol tura ,  dell’artigianato, di t u t t a  l’eco- 
nomia siciliana, m a  ad  aumentare i profitti 
di alcuni gruppi monopolistici. 
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V’è s ta ta  grande agitazione, e v’P tuttora 
in01 to fermento, intorno a questi problemi, 
particolarmente t ra  la cittadinanza di Ra- 
gusa e di Vittoria. Kei pressi di Vittoria si 
trova il grande giacimento di Buonincontro, 
anch’esso, come quello di Ragusa. uno dei 
piti grandi, a dire dei tecnici, che esistano in 
Europa, e la sua importanza è rilevata dalle 
conclusioni a cui è pervenuto il documento 
sul cosiddetto piano quinquennale siciliano 
rlaborato a ciira del governo regionale. Si 
t r a t t a  di i ~ i - i  giacimento di grezzo pesante, 
clip non SI presta alla raffineria m a  che può 
dinientare  cokerie e centrali termoeletlriche. 
Sori  è azzardato pensare ad una centrale 
che potrebbe avere una produzione inizialc 
di un milione di chilowattore all’anno. I1 
giacimento di Vittoria resta completanieiitc 
fermo ed inutilizzato, mentre, per quanto 
riguarda l’impianto della cen trale di Ragusa. 
SI 6 soltaiito ventilata la possibilità di uno 
sfruttamento da  parte dei monopoli. Di 
fronte all’insorgere vivace dell’opiiiione pub- 
Ijlica, non si parla neanche più di quella. 

Ho avuto ora una notizia, che mi proviene 
da  ambiente molto vicino alla direzione dcl- 
l’Ente siciliano di elettricità, secondo la  
quale. di fronte alla vivace pressione dell’opi- 
iiione pubblica, l’Ente siciliano di elettricitd 
avrebbe deciso di impiantare una centrale ter- 
moelettrica a Ragusa. Questo sarebbe un 
fatto concreto. Però mentre le chiedo, onore- 
vole rappresentante del Governo, che venga 
autorevolmente confermata questa notizia, 
che, se vera, rappresenterebbe un successo di 
una lunga lotta sostenuta dai lavoratori d i  

Ragusa, le chiedo anche serie assicurazioni 
che non si t ra t t i  ancora uiia volta di parole, 
di promesse, di vaghi propositi. E che poi 
non si debba aspettare lunghi anni per veder 
compiere il primo passo verso la realizzazione. 

La mia interpellanza solleva anche il pro- 
blema dello sfruttamento pieno di una ric- 
chezza più modesta ma non per questo trascu- 
iabile del sottosuolo della provincia di Ragusa: 
l’asfalto. N o n  ripeterò qui cose che ho avuto 
occasione di lumeggiare lungamente in sede di 
altre interpellanze. Sta di fatto che l’I.R.I. si 
è impegnato in questo settore per lunghi 
decenni ed ai fini di esperienze autarchiche 
fallimentari, antieconomiche, imposte dal fa- 
scismo, e che costarono centinaia di milioni 
dell’epoca. Oggi che l’asfalto, collegando il suo 
ciclo di produzione con l’impianto di fabbriche 
moderne per la manipolazione del cemento, 
rappresenta un settore redditizio, oggi che il 
gruppo B. P. D. h a  utili netti che si aggirano 
sui 2 milioni circa l’anno per ogni operaio 

occupa l o  iiel suo complesso, oggi 1’I.R. J. SP ne 
sta d a  pdrte, non prende l’iniziativa d i  aprirc‘ 
nuovi bacini, ed i Governi ci hanno portato 
qui troppo spesso la voce della Bonibriiii 
Parodi lklfino, che evidentemente non ha- 
nessun interesse a far sorgere altre industrie 
similari nelle zonc vicine a quella di Haglisa, 
ina ha  inlerrssc a mantenere e potenziare i1 
proprio inonopolio, attraverso, semmai. il  sein- 
plice ampliaintnio del complesso di Ragiisa. 

\.”è un  grande bacino di asfalto a poca 
distanza da Ragusa, t ra  Modica P Scicli, iirlla 
zona di Castelluccio 1,’oiiorevole Bat tis1 a, 
allora sottosegretario all’industria, rispon- 
dendo due anni addietro ad una mia iiitcrpel- 
lanza, ebbe a dire in sostanza che anclir egli 
ravvisava l’opportunith che sorgesse in qiiella 
zona un ccmentificio e che i1 bacino fosse 
riaperto: esisteva pr r  altro il dubbio clip i1 
minerale rion fosse siifficimte. Gli portai perì) 
i dati di Rarnino Fabriani e drllo ZaccagiiA 
chp, nei loro studi sulla consistenza dei giaci- 
inenti d i  asfalto siciliani, arrivarono a coil- 
cliisioni hen diverse d a  quelle che la Bombriiii 
Parodi Ilelfiiio mette in teressatamenle i11 cir- 
colazionr. Idealmente l’onorevole Bal tista, 
poche s r t  tiiiiane dopo la disciissioiip della 
interpellanza, mi inviil una lettera per dirmi 
che gli accertamenti da  lui ordinati gli avc- 
vano permesso di modificare i dati che aveva 
fornito alla Camera; mentre alla Camera egli 
aveva parlato di una disponibilità di 4 milioni 
di tonnellate. in quella lettera, chr ho qu1, 
ebbe a conferinarini che era s ta ta  accertata 
con sicurezza l’esistenza di almeno O milioni 
di tonnellate. Neanche qiiesta cifra P esatta, 
u è esatta solo in quanto, come scrive Bat- 
Lista, (( tale valore rappresenta la consistenza 
(( accertata )) cioè quella che si ottiencl eflrt- 
tuando la cubatura esatta del minerale messo 
in vista dai lavori minerari e che è divwsa 
tlalla corisisteiiza (( probabile D o da quella 
(( possibile )) che viene determinata su dati 
parziali, su indizi ed ipotesi di natura gco- 
logica ». Asfalto dunque noi1 ne manca, 
siamo tranquilli. 

Perché dunque non riaprite i1 bacino di 
Castelluccio? Che cosa fa l’I. R. I. ? Che cosa 
ci dice il Governo dopo che sono trascorsi 
circa 6 mesi dalla presentazione di questa 
interpellanza 3 Sono interessati due comuni, 
Modica e Scicli, ricchi di t,radizioni gloriose 
m a  attanagliati dalla miseria, senza una 
prospettiva di sviluppo; grossi centri nei 
quali la vi ta  degli uomini, nonostante la 
gentilezza dei costumi ed un  notevolissinio 
retaggio culturale, non è molto spesso mi- 
gliore di quella delle bestie. Basti pensare 
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alle niillc c più famiglie che (solo a Modica P 

Scicli) vivono in g r o t l e  e in tuguri che vera- 
iiiciite fanno qtririgere il cuore a chi lia i1 
c-oraggio di \isilarli: dentro non si può siare 
i n  p i ~ d i ,  bisogna spesso chinarsi per entrare, 
\ o 1 1  t u t t i  seiiz’allra a p i l i i r a  che la porta di 
iiigrtlsso In questi (( sassi 11, che ricordano 
I’cyoca (lei saraccm, ogiii anno, nel corso 
(lell’iiivtwio, infiltrazioni di acqua piovana 
1)rovoci~iio crolli P frane. (id @ una trislr storia 
puntqggiata piiiitualmeiitc da sacrifici d i  

T i1 E iiinniic’. 

I’cr ScicIi, dopo una tleccnnalp agi taziniie, 
ci f u  l‘anno scoiso un decreto del ministro 
Romita, i n  Iiase alla legge 9 agosto 1954,n.  636, 
clie orciiiiava lo spostamelite di  una parte 
iiotcvolc’ tl(~ll‘aIiita1o (clecrelo miiiisteriale 
lo setteiiihrc i955). .\d un  anno di distanza 
tiall’einaiiazionc (li questo decreto, i lavori 
11011 sono siati iniziati. J>opo nuove solleci- 
tazioni i1 ministro dei lavori pubblici inviò 
sul luogo l’ispettorc Bottiglieri. Sono tra- 
scorsi allri sette mesi e $1 P ancora al punto 
d i  prima. IJo qui una cartella d i  ordini rlt~l 
giorno sottoscritti, notate, dai partiti demo- 
c ri s ti an ( ), soc ia 1 i sta, coniunis t a, soci aldemo - 
cimtico tut t i  irisiem~: reclamano che final- 
mente si passi dalle parole ai fatti. PuO dirci 
qualcosa i1 Govern(* a proposi to tltll’applica- 
zioiìc di questo decreto riguardai] te Pcicli, 
c d  agli analoghi provvediiiien ti ~ 1 1 t h  s’invo- 
cano per i1 comune di Modica? 

110 terminato, onorevoli colleghi. 
Siamo alle soglie di un nuovo inverno 

che, anche per la grave congiuntura niediter- 
ranea ed internazionale, si preanniincia an- 
cora piii duro dei precedenti per i1 nostro 
paese ed in pai.ticolai-e per la Sicilia così 
protoridamente legata alla vita ed alle vi- 
ceiidc del Mediterraneo. Molte volte, in pas- 
s i to ,  ci si è detto che lo Stoto non poteva, 
non può fare di più. 

Non ci si dica ancurd: I n  Stato non pi10 
Iare di più. Per molti tlei pro1)lemi da  me sol- 
levati, come quello ciell’iniponibile d i  iiiano 
d’opera c dei decreti per i piani di trasforma- 
zione) lo Stato non deve spendere un soldo. 
Quaiitlo l’anno scorso l’onoi evole Tanibroni 
diceva che gli incicleiiti che c&usarono la 
niortc d i  Paolo Vitale erano dovuti al fatlo 
che !o Stato non putova fare di più, (limenti- 
cava che la ljrnia di u n  decreto iiun saiebhr 
costata neniineno u i ~  soldo allo Stato. 

Per le altre questioni si t ra t ta  cli tener 
fede ad iinpPgni assuiiti ( la lungo tempo e che 
SI ha l'obbligo politico I’ inorale di adempiere; 
per altre ancora si t w t t a  addirittura di assi- 
curare un beneficio non solo ad una zona, 

ma all’economja di una intera regione o 
dell’intero paese. Così, per le centrali elettri- 
che, così per l’impiant« da. parte dell’ I. R. I. 
r l i  una cementeria che potrebbe svolgere t ra  
l’altro una funzione calmierntrice nei con- 
fronti tlei prezzi imposti dai monopoli, Così, 
ancora per quanto riguarda i l  problema del 
petrolio, in qenerale: i1 Governo nazionale. 
nel pieno rispetto dello spirito c della lettera 
dello statuto regionale siciliano, non può non 
s w r e  una sua politica petrolifera che lo col- 
leghi coii la politica reqionalc> siciliana dcl 
petrol i o. 

Onorevolc l’upliese, noi non siamo qui (la 
prego d i  dirlo al Governo ed all’nnorevole 
Tamhroni) per elemosinare, per chiedere 
ci issi(\^. Nn, Paolo Vitale non Iia lottato e 
non è morto per questo. Noi siamo qui per 
cliiedere una politica che, avviando sul serio 
la rinascita delle province del Mezzogiorno 
(rinascita che non si può avere se non rom- 
pendo le collusioni con i monopoli, coii i 
grandi proprietari terrieri, con la vecchia 
politica tradizionalp), assicuri tin l~eiieficio 
all’intero paere. 

Ed P per la memoria d i  Paolo VitaIe. che 
nrin ah1)iamn voluto rievocare qui ai fini 
di una facile polemica personale contro i1 
ministro dell’interno, che la presente inter- 
pellanza ha inteso invitare i1 Governo ad 
uno sforzo di stucli. d i  comprensione, ma 
soprattutto d i  azione nella ricerca d i  un ter- 
reno che possa portare ad uno sforzo comune 
tut te  I P  forze che sono sinceramente per 
l’affermazione tlello Stato democratico, per 
la rinascita del Mezzingiorno, per un  miglior 
avvenire del nostro paese. i i lpp lmts i  n si- 
t )  is t rn -- Congraiiclazioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Berti ha fa- 
colt& di svolgere la sua interpellanza. 

BERTJ. La mia interpellanza ha  un  
oggetto preciso: l’esame della situazione di 
pubblica sicurezza nella provincia di Agri- 
gento. 

Anche la mia interpellanza viene di- 
scussa, come quella dell’onnrevole Failla, con 
grande ritardo: presentata a gennaio, la 
discutiamo a fine novembre, dopo undici mesi, 
quando alcune delle questioni che erano 
allora particolarmente vive sono Ion tane, 
anche se non sono dimenticate dai lavoratori 
riella provincia. Vero 6 che in questi undici 
niesi la pubblica sicurezza in provincia di 
Agrigento ha talmente deteriorato d i e  nuovi 
argomenti si sono aggiunti a qiielli di cui 
oggi io dovrò parlare. E prima di entrare 
nel inerjto, vorrei fare una breve pre- 
messa. 
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Forse il quadro che sono costretto a fare 
potrà sembrare un quadro impressionan te; 
ma si sappia che esso concerne una piccola 
parte della popolazione della provincia, non 
la popolazione intera, popolazione di lavo- 
ratori sobri, onesti e che in condizioni estre- 
mamente difficili (la provincia di Agrigento 
è una delle più povere d’Italia) cercano di 
assicurare il pane alle proprie famiglie. 

f3 nella struttura sociale del feudo che 
alcuni fenomeni degenerativi gravi allignano, 
favoriti - bisogna dire - da una certa parte 
delle classi dirigenti della provincia e favoriti 
dall’assenza di  una politica governativa che 
permetta di stroncare questi fenomeni de- 
generativi e di prendere nei loro confronti 
le necessarie misure. 

Evidentemente, non posso parlare di tutti 
i delitti (ve ne sono centinaia rimasti impu- 
niti), dei motivi che li hanno generati, dei 
motivi per cui vi è tanta difficoltà a colpire 1 

responsabili. Mi fermerò ad esaminare alcuni 
casi sui quali voglio attirare l’attenzione del 
Governo, non senza però dare anche una ra- 
pida occhiata di carattere generale al feno- 
meno complessivo. 

Nell’anno 1955, in Sicilia, su 7.700 proce- 
dimenti penali, onorevole sottosegretario, in 
ben 5 mila casi circa i giudici non hanno po- 
tuto procedere per essere rimasti ignoti gli 
autori dei reati. Per capire la gravità di 
queste cifre bisogna pensare che questi pro- 
cedimenti penali riguardano, nella loro gran- 
dissima maggioranza, soprattutto la Sicilia 
occidentale, dove sono vivi ed attivi i feno- 
meni degenerativi della mafia e del bandi- 
tismo, e non tutta la Sicilia. In questo quadro 
particolare della Sicilia occidentale, il procu- 
ratore generale Messina, nel suo rapporto 
dello scorso anno, ha denunciato un aumento 
della criminalita in particolare in provincia 
di Agrigento e specialmente nel circondario 
di Sciacca. 

Di quali delitti si tratta ? Si tratta di 
abigeati, rapine, sequestri di persona, delitti 
di sangue. E si noti bene che nelle cifre che 
ho dato non sono compresi i delitti degli 
ultimi mesi, non sono compresi i sequestri 
più recenti e clamorosi, come per esempio 
quelli della persona del barone Agnello in 
provincia di Agrigeiito o di Camilleri nel 
distretto di Sciacca. 

Onorevole sottosegretario, desidero at- 
tirare la sua attenzione su un fatto che mi 
pare particolarmente importante: queste ci- 
fre, gravi e preoccupanti, non danno tutta- 
via il quadro esatto della situazione poiché 
i delitti di mafia non sono tutti elencati nei 

reati che vengono denunciati. Solo in certi 
casi determinati i delitti vengono alla luce, 
delitti che sono l’ultimo anello della catena, 
non le taglie e i ricatti che sono migliaia e a 
cui i cittadini si sottopongono in silenzio: que- 
sti delitti non vengono denunciati, pur trat- 
tandosi di reati che rappresentano questa 
forma particolare di delinquenza, questo 
aspetto capillare e costante che non appare 
nelle statistiche. È soltanto quando il rap- 
porto d i  sottomissione alla mafia, per im 
motivo o per iin altro, viene rotto, che appare 
il lato esterno del delilto nella sua forma 
più grave. 

Certo è stato interessante quanto è av- 
venuto ad Agrigento in occasione del se- 
questro del barone Agnello. La famiglia di 
costui aveva regolarmente pagato la taglia 
alla mafia locale, ma cionondimeno è av- 
venuto che un gruppo di mafiosi non si P 
sentito impegnato dal regolamento di conti 
intercorsi fra la famiglia del barone mede- 
simo ed i capi-mafia della zona settentrio- 
nale della provincia di Agrigento e ha ope- 
rato i1 sequestro. Ne è derivato che la po- 
lizia, per rintracciare i colpevoli, ha dovuto 
ricorrere all’aiuto della mafia regolare, di 
quella cioè che riconosceva va!ido lo scotto 
pagato dalla famiglia Agnello, per cui quella 
che si è fatta passare per una brillante ope- 
razione di polizia non è che i1 risultato del 
compromesso intercorso fra la mafia e la 
polizia stessa. Tutto ciò può essere ritenuto 
regolare, onorevole sottosegretario Pugliese? 

Del resto, i rapporti che la mafia ha con 
una certa classe dirigente siciliana sono una- 
nimemente riconosciuti. Perfino l’onorevole 
Scelba, ai tempi della polemica più ardente 
su questa materia, fu costretto a riconoscere 
la cosa affermando che « i  dirigenti delle 
banche, gli industriali e i grossi proprietari 
terrier1 non pagano volentieri ai mafiosi cen- 
tinaia di biglietti da mille ». Lo stesso onore- 
vole Scelba ammise, in un’altra occasione, 
che N la mafia (cito testualmente le parole 
dell’ex ministro dell’interno) trova protezione 
in sfere molto elevate che essa protegge a 
sua volta ». 

Sono cose che noi denunciamo da anni; 
ma che cosa ha fatto i1 Governo, dal momento 
che i1 fenomeno criminale è aumentato in 
Sicilia, soprattutto nella provincia di Agri- 
gento, cui in modo particolare io mi riferisco ? 
Anche se fatti clamorosi come quelli relativi 
al bandito Giuliano non si sono ripetuti, 
continua tuttavia la serie dei delitti molti 
dei quali - come ho detto - rimangono impu- 
niti. Nella provincia di Agrigento, su sei 
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delitti, cinque rimangono impuniti, come io 
stesso ho appurato in una indagine com- 
piuta presso i tribunali di Agrigento e di 
Sciacca. 

Si dice che il motivo principale di una 
siffatta situazione del tu t to  anormale è da  
ricercarsi nella omertà che regna nella parte 
occidentale della Sicilia e che favorisce l’at- 
tività della mafia. Ma io vorrei domandare 
all’onorevole sottosegretario: perché vi è 
questa omertà ? Vi è omertà perché non si h a  
fiducia nell’intervento e nella giustizia di 
quella polizia mafiosa, la quale agisce in 
combutta con certe forze della mafia e in 
contatto con sfere molto elevate. Noi1 si ha 
fiducia in una polizia e in una giustizia che 
non sono capaci di difendere i poveri e i 
deboli contro i ricchi ed i prepotenti. 

Noi non invochiamo qui misure di polizia, 
perché esse, prese da  quella polizia in quella 
determinata situazione sociale, si risolvono 
in una ulteriore ingiustizia. Guardate, per 
esempio, le commissioni di confino: esse 
sono manovrate dagli stessi mafiosi, esse 
colpiscono gli (( stracci », coloro che non hanno 
nessun potere, e proteggono i grossi capi- 
mafia della provincia dai quali sono addirit- 
tura  influenzate e dirette. Per questo noi 
siamo contro le commissioni di confino. 

Ma l’omertà, onorevole sottosegretario, 
6 una bella scusa. Vi parlerò ora di alcuni 
delitti avvenuti nella provincia di Agrigento, 
per i quali non solo non vi è stata  omert8, 
m a  vi è stata al contrario una precisa de- 
nunzia dei colpevoli. Si prenda ad esempio 
l’assassinio del sindacalista comunista Spa- 
gnolo, ex sindaco di Cattolica e fondatore 
del movimento comunista in quel paese. Sono 
s ta te  esperite le indagini, che non erano 
difficili. Vi era una traccia sicura: il mulu 
su cui questi assassini avevano viaggiato 
era s ta to  trovato solo, poi era stato ritrovato 
in casa di qualcuno, questi è stato arrestato 
ed ha  fatto tu t t i  i nomi di coloro che avevano 
partecipato a1 delitto. noto in provincia che 
costoro sono nel paese o nelle immediate 
vicinanze. Le indagini erano s ta te  iniziate dal 
brigadiere comandante del locale gruppo dei 
carabinieri. Bisogna dire che nei primi tempi 
esse furono condotte con una certa energia, 
tanto che si era proceduto all’arresto della 
persona che aveva partecipato a1 delitto e che 
aveva fatto i nomi dei correi. Ad un certo 
momento, però, questo brigadiere è stato 
trasferito. Si dice che egli stesso abbia inol- 
trato domanda di trasferimento; data  la si- 
tuazione, può anche darsi. Ma è un  fatto che 
in seguito le indagini, che promettevano una 

rapida soluzione, hanno preso tutt’altro indi- 
rizzo. i? passato molto tenipo e nessun altro 
arresto è avvenuto; non solo, m a  a Cattolica 
sono accaduti dei fatti strani. Uno di questi 
presunti assassini latitanti denunziati dal- 
l’arrestato era impiegato al comune di Catto- 
lica. L’onorevole Borsellino, sindaco di questo 
comune, sa che durante la latitanza si era 
addirittura proposto di arrestare in sua vece 
la moglie. È: vero che ad un certo momento 
la proposta è caduta per l’indignazione che Iia 
suscitato in città; nia è certo strano un  fatto 
di questo genere, così come è strano che 
appena i carabinieri fanno- delle battute, i 

latitanti, che la popolazione crede siano in 
paese o nelle vicinanze, scompaiono. E ancora 
oggi, sebbene all’inizio si sia proceduto in 
maniera tale all’arresto che qualcuno h a  fatto 
i nomi di coloro i quali erano con lui nel 
momento ddl’assassinio, i responsabili noil 
sono stati trovati. 

Questo è uno dei casi in cui le cose si 
tirano in lungo ed il processo è archiviato. 
cioè si cerca un modo per trovare una solu- 
zione qualsiasi che non comporti delle mi- 
sure che colpiscano effettivamente i respon- 
sabili. Ecco perché vi (1 omertà. Se in un certo 
momento la giustizia è amministrata in questa 
maniera, con queste collusioni con i responsa- 
bili dei delitti, chi volete che nella popolazione 
abbia il coraggio di assumere posizioni di 
difesa della giustizia ? 

E qui, onorevole sot tosegretario, vorrei 
parlare di un fatto accaduto tanto tempo fa, 
ma che ha prodotto delle conseguenze oggi. 
Si t ra t ta  di un delitto che colpì profonda- 
mente la nostra coscienza di comunisti e di 
democratici, il delitto forse più atroce della 
provincia. Dieci anni fa il capo dei lavoratori 
di Sciacca. una delle più belle figure del movi- 
mento operaio della provincia di hgrigento, 
segretario della carriera del lavoro di questa 
citt8, Accursio Miraglia, venne ucciso dalla 
mafia. Si procedette all’arresto dei presunti 
responsabili, i quali resero confessione com- 
pleta del loro delitto. Tuttavia, le cose come 
andarono a finire ? Influenze potenti si mos- 
sero nella direzione che ella, onorevole sottose- 
gretario, può bene immaginare: coloro che 
avevano confessato fiirono indotti a ritrattare 
la confessione; non solo, ma furono indotti 
anche a dire che avevano confessatu perché il 
commissario di pubblica sicurezza ed i carahi- 
nieri li avevano percossi, li avevano addirit- 
tura  sottoposti a sevizie e quindi essi ave- 
vano confessato cose non vere. 

Si punse  fino al punto di sottoporre a 
processo quel commissario c quel maresciallo 
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dei carabinieri: e ne1 frattempo i presunti 
responsabili, che noi sappiamo (come la intera 
popolazione di Sciacca sa) essere i respons,a- 
hili effettivi del delitto, venivano scarcerati 

Si celebra i1 processo non contro gli assas- 
sini, m a  contro le autorità di pubblica sicu- 
rezza. I funzionari di pubblica sicurezza ven- 
cono assolti per non aver commesso 11 fatto. 
La sentenza di assoluzione ad un certo mo- 
ment,o P sparita, poi finalmente è stata ritro- 
vata. 

Ora, domando alla sua coscienza giuri- 
dica, onorevole sottosegretario: come giu- 
dica questo fatto ? Ripeto: costoro hanno con- 
fessato l’assassinio, t u t t a  la popolazione sa 
che sono stati loro; ad  un certo momento 
intervengono pressioni di natura tale che ella. 
può bene immaginare P che portaiin all’escar- 
cerazione dei colpevoli e all’accusa rivolta 
da  costoro contro l’autorità d i  pubblica si- 
curezza. Queste autorità in un primo tempo 
vengono incriminate, ma poi sono assolte 
per non aver commesso il fatto. Logica 
vorrebbe che si riaprisse quel processo dato 
che le confessioiii non furono estorte, fu- 
rono confessioni sincere: costoro, quindi, sono 
i colpevoli e dovrebbero nuovamente essere 
chiamati a rispondere alla giustizia. 

Aggiungo che quel funzionario di pubblica 
sicurezza è morto di crepacuore per i1 tratta- 
mento riservatogli. Noi chiediamo che questo 
processo sia riaperto. 11 principale responsa- 
bile h a  potuto, non so come, avere un passa- 
porto e recarsi negli Stat& Uniti, ma  gli altri 
responsabili sono rimasti in Sicilia. Badi, 
onorevole sottosegretario, che i nomi di 
questi implicati nell’assassinio di Acciirsio 
Miraglia ritornano nelle cronache giudiziarie. 
Desidero richiamare la sua attenzione su 
questo punto. Recentemente sono s ta te  in- 
viate delle lettere di estorsione al cognato 
del procuratore generale presso la corte di 
appello di Palermo: autore di queste lettere 
è appunto quel tale Marciante che nel maggio 
1947 confessò di aver partecipato all’assas- 
sinio del Miraglia, chiamando in correità i 

mandanti e gli esecutori principali del delitto. 
Dovrebbero bastare questi dati di carat- 

tere giuridico per convincerla , onorevole sot- 
tosegretario, che il processo Miraglia dovrebbe 
essere riaperto, anzi deve essere riaperto, 
se vogliamo ridare fiducia alla popolazione 
di Sciacca. 

Voglio citare ora un  caso recentissimo, 
avvenuto alcuni giorni fa: quello di un altro 
comunista, di u n  altro dirigente sindacale. 
In provincia di Agrigento a Ravanusa, Calo- 
gero Antona, presidente della. cooperativa 

u Sante Melisenna )), è stato assassinato alla 
periferia di quella cittadina. Era un  uomo dal 
passato integerrimo, che aveva dedicato tu t t a  
la  sua attività di organizzatore alla difesa dei 
lavoratori di Ravanusa. 

Di quel delitto non si sa nulla, nessuna 
iesponsahilità è stata  accertata. Si è detto, 
da parte di alcuni, che i colpi erano diretti 
non contro di lui, ma contro la persona che in 
quel momento lo accompagnava. In  ogni 
niodo, 1111 altro dirigente sindacale è stato 
ucciso e nessuna misura concreta 6 s ta ta  
presa contro i responsabili, niente e stato 
fatto che ci possa rassicurare. 

Chorevole sottosegretario, vorrei citarle 
fatti sui quali mi pare che si dovrebbe 
lerinare la sua attenzione, e che non so 
come definire: non so se si possa parlare d i  
collusione fra certe forze di polizia e determi- 
nate forze della mafia. Giudichi ella stesso. 
I fatti si svolgono in una zona particolar- 
mente ricca di fatti dolorosi: la zona di 
Sciacca, i paesi di Montevago, Santa Mar- 
gherita Belice, Menfi. Proprio questa mat-  
tina leggendo i giornali diceTo a nie stesse: 
che fortuna, ecco una giornata in cui non 
si deve lampntare alcun delitto in provincia di 
.2grigento. Ma giunto alla Carriera apprcndevo 
dal Pnese-sera, giornale del pomeriggio, che pro- 
prio a Alenii, con la consueta raffica a (( lupara )), 
un contadino era stato ucciso, per i soliti 
motivi misteriosi: naturalmente, nessuno 6 
statu arrestato e probabilmente anche questo 
delitto rientrerà i r i  quei cinque seqti ( 1 1  d ~ -  
lit ti che vengono archiviati senza che venga 
identificato i1 responsabile. 

15 sono decine di strani casi da  ricordare, 
m a  ne citerìì snlo tre o quattro. TI 4 settembre 
1952 venne ucciso a Santa Margherita Belice, 
mentre rincasava con la moglie, certo Anto- 
nino Montalbano. illentre il delinquente fug- 
qiva, gli cadde una Irorsa da  caccia, una di  
quelle borse che i cacciatori usano per de- 
porvi la selvaggina. La moglie Ilella vittima, 
dopo i 1  primn momento di angoscia e di 
panico, raccolse la borsa, la portò ai carabi- 
nieri e raccontò il fatto. Sulla borsa V I  era 
iina sigla, ben chiara; la donna la vede. La 
popolazione fa subito i1 nome di coloro che 
hanno potuto compiere il delitto per vendetta. 

L’indomani questa doiina va a denunciarc: 
l’esistenza della sigla, sulla borsa. presumibil- 
mente la sigla di colui che aveva commesso il 
delitto I )  perlomeno di qualcuno che avrebhe 
potuto portare sulla trar,cia dell’autore del 
delitto. Ebhene, l’indomani mattina i parenti 
della, vittima si recano 111 cascriiia per vetlore 
la I-iorsa con la sigla, ma costatano che durante 
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la notte essa era stata raschiata ed era dive- 
nuta  illeggibile. Questo episodio, onorevole 
Pugliese, è consegnato agli atti.  Le autorità 
di pubblica sicurezza, quindi, dovrebbero 
conoscere chi ha  raschiato la sigla e qiiali 
interessi si celano dietro questo fatto. 

Questo è uno dei tant i  delitti commessi 
in questa regione ed ormai sono trascorsi 
4 anni senza che i responsahili, anche se 
indicati dalla voce pubblica, siano stati 
arrestati. Gli a t t i  relativi giacciono ancora 
presso i1 tribunale di Sciacca. 

Cito ora un altro caso, più recente, del 
maggio 1954 avvenuto nella stessa località, in 
una strada di campagna molto frequentata, a 
3-4 chilometri da  Santa Margherita Belice. 
In qiiesto luogo viene uccisa con 30 coltellate 
iina guardia municipale. Anche qui, il nome 
di colui che ha  compiuto il delitto è sulla 
bocca della popolazione, ma egli non viene 
arrestato Sono trascorsi 2 anni ed anche gli 
atti relativi a questo omicidio dormono presso 
i1 tribunale di Sciacca. 

Prendo ancora un caso recente, verifica- 
tosi sempre nella stessa località nel diceinhre 
del 1955. Un possidente, l’avvocato Alessio 
Di Prima, cognato di persona molto influente, 
il liarone Pietro Giardina, riceve una lettera 
di estorsione con la quale gli si ingiuiige di 
depositare 500 mila lire in un determinato 
luogo. I carabinieri vengono avvisati e van- 
no  ad appostarsi per cogliere i n  flagrante 
l’autore o gli autori della lettera. All’ora indi- 
cata si presentano due determinate persone a 
guardare, non si comprende bene perché. 
Queste persone, ad u n  dato momento, ven- 
gono avvisate e si allontanano. Pochi ininuti 
dopo, qualcuno si reca proprio nel luogo dove 
era s ta ta  depositata una borsa, come era 
stato richiesto dalla lettera. Si odono dei 
fischi, m a  i carabinieri non intervengono. Il 
delitto di estorsione è quasi consumato, in 
quanto l’individuo si era avvicinato a pochi 
passi dalla borsa. Quali sono le conseguenze ? 
Dopo alcuni mesi l’avvocato Alessio Di Prima, 
che aveva avvisato i carabinieri e che si era 
rifiutato di depositare la somma richiesta, 
subisce un incendio nella sua proprietà così 
grave d a  superare di 4 o 5 volte la somma che 
gli era s ta ta  richiesta nella lettera minatoria. 

Ho citato 3 o 4 casi, potrei seguitare a 
riesumare i delitti che si sono verificali in 
questa zona e in parecchi paesi; se ne potrei)- 
hero enumerare a diecine nella zona di Sciacca, 
di Menfi, di Caltabellotta, di Cattolica Eraclea, 
di Siculiana. Ma, onorevole sottosegretario, 
per carat terizzare in maniera forse più precisa, 
più Imitale, direi, questa sitiiazione d i  ordine 

- 

pubblico nella provincia di Agrigento, dopo 
averle parlato delle azioni delittuose della 
mafia contro nostri dirigenti e nostri sindaca- 
listi, dopo averle parlato di delitti di carattere 
comune nella provincia di Agrigento, dopo 
averle citato fatti precisi in cui l’autorità di 
pubblica sicurezza non P intervenuta o è iiiter- 
venuta in maniera strana, desidero parlarle 
di delitti di tipo un po’ particolare, sui quali 
richiamo anche la sua attenzione: delitti di 
carattere politico che non concernono i1 nostro 
partito, il movimento operaio, gli organizza- 
tori socialisti o comunisti. Onorevole sottose- 
gretario, non deve essere per lei un segreto 
che vi sono delle differenze profonde, delle 
heghe, dei contrasti di interessi che proprio 
in quella provincia dividono il partito ciii 
ella appartiene. 

Ebbene, se diamo uno sguardo ai delitti 
che hanno un certo carattere e che sono stati 
compiuti nei confronti di candidati alla vigilia 
delle elezioni regionali, o nazionali, o comunali, 
abbiamo uii quadro preoccupante. 

Io le domando, onorevole sottosegretario, 
come va che questi fatti, e non per la prima 
volta (a me tocca già parlarne per la terza 
volta), sono denunciati da uomini della nostra 
parte, pur  concernendo essi esponenti della 
democrazia cristiana talvolta molto in vista 
nella provincia, e non sono denunciati da 
coloro che normalmente dovrebbero farlo ? 
Nemmeno oggi vedo qui presenti i deputati 
democratico-cristiani della provincia di Agri- 
gento. Mi dispiace, perché forse se fossero 
presenti ... 

PUGLIESE. Sottosegretario d i  Sluto per 
/’interno. Q presente  onorevole Pignatone. 

PIGNATONE. Io rappresento me stesso. 
BERTI.  Non è della provincia di Agri- 

gento, m a  di Caltanissetta. 
Quali sono questi fatti, onorevole sotto- 

segretario ? Io le traccerò un quadro incom- 
pleto perché non tu t t i  i fatti sono conosciuti. 
Quelli noti e conosciuti sono i più gravi: 
sono infatti sfociati nell’assassinio. 

Alla vigilia delle elezioni del 1948 viene 
assassinato l’avvocato Campo, vicesegretario 
regionale della democrazia cristiana, mas- 
simo esponente della stessa nell’agrigentino e 
candidato alle elezioni politiche di otto anni 
fa. Egli è assassinato in modo misterioso, 
mentre viaggia in automobile. Gli assassini 
non sono stati scoperti né si conosce il 
movente. Si è detto trattarsi di un a t to  di 
banditismo, m a  la voce pubblica, molto fon- 
data ,  attribuisce il movente a rivalità fra la 
vittima ed altri candidati della stessa lista. 
È certo strano che un delitto così grave, che 
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colpisce un  esponente politico regionale ddla 
democrazia cristiana, non abbia avuto un’eco 
in Parlamento ad opera di chi ne aveva il 
dovere. Fa t t i  simili non devono accadere ed 
i responsabili debbono essere scoperti. 

TJn anno dopo, la  mattina del 7 luglio 
1949, viene trovato in aperta campagna il 
cadavere di Leonardo Renda, noto dirigente 
e organizzatore democristiano. In  bocca i1 
cadavere h a  un sasso: fatto che h a  un signi- 
ficato preciso in un certo ambiente: qualcuno 
aveva parlato e non doveva più parlare. I 
responsabili non sono stati mai scoperti, 
nessuno ha  denunciato mai questo delitto, 
né si è chiesto come mai i1 Governo e la po- 
lizia non abbiano individuato i colpevoli. 

Terzo episodio: nel 1951 (ci avviciniamo 
ai tempi attuali) viene assassinato alla vigi- 
lia delle elezioni Eraclito Giglio, sindaco di 
un importante paese della provincia, Ales- 
sandria della Rocca. Si tratta, si badi, non 
soltanto del sindaco, m a  del candidato de- 
mocristiano alle elezioni regionali. membro 
influente della direzione della democrazia cri- 
stiana nella provincia. Egli aveva avuto 
dei dissensi all’interno del partito nel corso 
della campagna elettorale. Sa dirci, onore- 
vole sottosegretario, chi & l’assassino ? Mai 
si è saputo qualche cosa che permettesse 
di identificare ed arrestare i responsabili del 
delitto. 

Il quarto caso, ancora più grave in un 
certo senso, è quello su cui attiro in maniera 
del tu t to  particolare la sua attenzione. Siamo 
nel settembre 1953. In circostanze che ella 
può accertare viene ucciso il segretario pro- 
vinciale della democrazia cristiana in pro- 
vincia di Agrigento. Tut t i  sanno come si 
sono svolti i fatti. I1 segretario provinciale 
della democrazia cristiana viaggiava in una 
automobile nella quale si trovavano anche 
due nostri colleghi, gli onorevoli Giglia e 
Di Leo. Ad un certo momento all’uscita di 
Palma di Montechiaro la macchina viene 
fermata. I tre malcapitati sono posti fac- 
cia a terra, perquisiti e derubati. Parte 
un colpo d’arma da  fuoco. Il segretario della 
democrazia cristiana della provincia di Agri- 
gento, Vito Montaperto, sindaco di Campo- 
bello di Licata, importante centro della 
provincia, rimane ucciso, ma nessun respon- 
sabile viene scoperto. 

Quinto delitto, quello contro il vicesin- 
daco democristiano di Licata. Le vittime, 
come vedete, sono sindaci, vicesindaci, can- 
didati alle elezioni regionali. 

LI  CAUSI. Ella, che è sindaco di Sciacca, 
stia attento. 

BERTI.  Voglio sperare che per noi que- 
s ta  funzione non sia pericolosa. Noi che 
abbiamo la coscienza pulita non abbiamo 
nessun motivo di temere. Non siamo in una 
certa rete, noi. 

E Licata non è un piccolo paese, ma è 
un centro di 40 mila abitanti. 

Sesto caso, recentissimo, quello di Real- 
rnonte, capo-zona della democrazia cristiana 
di Montallegro nelle immediate vicinanze di 
Agrigento. 

Vi sono anche altri casi che sono rimasti 
oscuri. Una volta ho rivolto una interroga- 
zione o una interpellanza, non ricordo, in cui 
parlavo d i  fatti che si dicevano avvenuti; 
perfino un’aiitomobile su cui viaggiava l’ono- 
revole Borsellino si dice sia s ta ta  oggetto di 
colpi d’arma da fuoco. Ma anche dopo aver 
rivolto quella richiesta non so ancora se il 
fatto risponda a verità. 

Questi, onorevole Pugliese, sono fatti vera- 
mente gravi. Pensi che concernono una sola 
provincia, nella quale cinque o sei dirigenti del 
suo partito sono stati uccisi o presi a fucilate 
o sono comunque coinvolti in episodi di una 
lotta di carattere evidentemente delinquen- 
ziale. Ho bisogno di continuare in questa 
esposizione ? Se ella crede, potrei farlo. Io ho 
voluto soltanto fermarmi su alcuni episodi 
caratteristici: l’azione contro alcuni capi del 
movimento operaio, l’azione delinquenziale 
vera e propria con caratteristiche abitudinarie, 
urla certa forma di collusione, una certa - 
non so come definirla - forma di procedi- 
mento particolare delle autorità di pubblica 
sicurezza, così come appare chiaro nell’episo- 
dio Agnello ed in altri casi. 

Vi sono, poi, le cifre generali, onorevole 
sottosegretario, dalle quali risulta che nella 
Sicilia occidentale avvengono migliaia di 
delitti di cui molti nella sola provincia di 
Agrigento; le cifre dicono anche che 5 delitti 
su 6 o 4 su 5 rimangono impuniti. 

Possiamo noi dire che la situazione è nor- 
inale ? Possiamo negare che vi siano delle 
cause profonde che vanno individuate ? Esse 
vanno individuate, m a  non nella maniera in 
cui si è fatto fino adesso, giacché vi sono s ta t i  
alcuni riconoscimenti d a  parte di tutti,  m a  
poi le cose sono rimaste come prima. Occorre 
svolgere un’azione che colpisca alle radici 
strutturali, sociali, nelle loro basi politiche, le 
connivenze di determinati gruppi sociali e 
politici con la delinquenza; un’azione che col- 
pisca alle radici questa situazione di fatto. 
Per noi, che di questi problemi parliamo per 
la  quinta, per la  sesta, per la settima volta 
alla Camera, per noi che ritorniamo su questi 
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argomenti perché fatti nuovi si aggiungono ai 
vecchi, è perfino doloroso dover insistere così, 
trovandoci d i  fronte al rniiro del silenzio, di 
fronte a yualciino che non ci dice irna parola 
precisa, che non manifesta lo sdegno per 
qiresta si t i iazioi ie o la voloritti d i  trovarc i 
rimedi. 

L‘oiiorevoie Li Causi ed io, iiisieiiic’ COI) 

dltri deputati che s i  sono occupali di q i i es te  
qiiestioni, avevamo a suo tempo prospettato 
alla Caniera iina soluzioiie, inviiando tiitti i 

colleglii at1 iiriirsi a iioi iiella richiesta di iiria 
(:onimissioiir d‘inchiesta $111 delitti della 
mafia e sulla s i t i inz ione di piihblica sicurezza 
i i i  Sicilia, proprio per riscaltare i1 iionie tlrl 
pop010 siciliaii«, la siia onesta e lali,oriositd, 
lr sofrererize d i  t u t l i  i lavoratori, afinché non 
cadesse iiii’ornbra s i i  questa graiitle massa 
d i  lavoratori i r i  canimiiio. Noi volevamo 
iiitlivid uare P colpire ,questi niiclei della vec- 
chia striittura sociale, iria la iiosira proposta 
noil 6 stata  accettata 

(hh clie iioi noi1 siaino riusciti a fare, tievo 
dirlo con particolare sodisfaziorie, onorevole 
sottosegretario, I rappreseiitanti regionali del 
popolo siciliaiio, se piire iri altra forma, 
stanno cercando d i  farlo. Infatti, tlall’Asseiii- 
blea regiorialci siciliana 6 stata  iioininata tiiia 

coiiiniissioiie ( l i  s t u d i o  della sit iiazione che io 
l i 0  cercalo qiii ( l i  caratterizzare. Ilesidero ( l i -  

cliiarare 111 yiiesta iede la nostra fidiicia che 
ci13 clie il (ioverno non ha fatto, ciò chr la 
( :aniera, o meglio la maggioranza della Caniera 
iion ha fatto (giacché dai nostri tianchi la pro- 
posta è stata  più voltc avanzata), lo rara 
I’Llsseniblea regiuiiale . l i  colleglii dell’Asserri- 
Mea regioiiale, parlando qui tlella situazioiie 
d i  -1grigerilo. desi(iero dire che 6 urgente che 
essi diano attuazione a qiiella 10i.0 delibera- 
zione. Noi coiifidianio clie i1 popolo siciliaiio, 
iltti.avrJrso i suoi rappresrntariti i r i  senu al 
coiisiglio regioiiale, possa risolvere qi~ella 
dolorosa si Luazione, garantendo la sicurezza e 
la giustizia alla Sicilia. f i lpplnusi u sinistra). 

PRESIDENTE. 1,’onorevole Li Causi ha 
facoltà d i  svolgere la sua interpellanza 

LI  CAtTS1. Signor Presidente. onorcvoli 
~olleghi, onorevole sottosegretario, nori credo 
cici coinpletaiiiente esatto quanto ha detto 11 

collega Berti poc’aiizi, che ci06 rion s i  ri- 
sponde alla Sicilia, c che la voce di clutsta 
rimane inascoltata, se è vero che proprio iii 
questi giorni, i n  occasione tlclla crisi del 30- 
verno re~1onaIc1, il parlarricnt o s~ciliaiio, i n -  

clipendentenieiite da chi IV conipone, in un 
momento in cui ha sentito di essere l’e- 
spressione più alta del popolo siciliano, in 
uno di rpei  momenti in cui lo dignità di 

un popolo s i  manifesta nella sua fierezza, 
si è ribellato alla imposizione di eleggere 
come assessoisi regional i coloro che erano 
tassativamente indicati dal partito domi- 
nante. 

La Sicilia, quindi, attraverso la sua 
espressione più qualificata, il suo parlainento, 
viio1 far sentire a tut to  i1 pa,esc che non ar- 
cetta imposizioni dalla direzione ceritrale 
tlella democrazia cristiana e che la crisi re- 
gionale deve essere risolta con le forze espresse 
dal parlamento siciliano. Questa è una dellc 
manifestazioni più significative della situa- 
zione in cui noi viviamo, dei rapporti che 
esistono fra la Sicilia ed 1 1  paese, fra il go- 
verno siciliano ed i 1  Governo centrale, fra 
l’assemblea regionale siciliana ed il Parla- 
mento nazionale. 

,inche in yiiestci caso una lorite sernprc 
fresca ed attuale, alla quale è necessario at- 
tingere per far capire, nori a noi siciliani, 
che lo sappiamo, ma al Parlamento nazio- 
nale che cosa è questa Sicilia. che cosa vi 

accade, i1 significato di quello che vi accadr, 
è il vecchio ma non mai invccchiato libro 
del Sonnino. Inchiesta del 1876, in cui ap- 
punto lo statista. dopo a ie re  studiato i1 

problema a fondo, con la coscienza degna di 
un uomo di Statn e di un politico, poneva 
nei seguenti terniini i1 prnblema dei rapporti 
tra la Sicilia ed il paew, e dell’aziorie del 
governo centrale nei confronti della Sicilia: 
(< Nelle condizioni ordinarie si provvede al 
governo di un paesr, di una regione o di una 
provincia con l’opera conibinata dei suoi 
cittadini e dello Stato. In Sicilia questi due 
e l~nicn t i ,  cittadino e Stato, sono incompati- 
bili; l’uno e l’altro sono ùorninat i esclusiva- 
niente )), w c  

1’1% F. SI D E: NZA u E I, VI(T PH E s I I )  E: N T I.: 

MX C R E L 1 i I 

LI CAUSI IC aggiuiigeva. (( Si dia  piire 
la prefcrenza all’elemento cittadino. ma al- 
lora lo Stato stja da  parte, si lasci la Sicilia 
in assoluta halia di se stessa, chi! allora 
sorgerA spontanea una autorità sociale, la 
cjuaie sarà risultante delle sue forze naturali 
e consegiienteniente in grado di reggerla 
per mezzo di questa. m a  se la Sicilia deve 
essere governata dallo Stato italiano, sc non 
è aminissiliile che esso nel reggere una delle 
sue province rinunzi ai suoi principi, questi 
dcvonn essere in tut to  e per tu t to  sostituiti 
da quelli su cui si fonda la società siciliana o. 
CioB, perch6 si ponessero in termini così 
dranimatici i rapporti fra la Sicilia, t ra  i cit- 
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tadini siciliani e lo Stato, delle ragioni dove- 
vano esservi. Queste ragioni sono esplose 
nel i043 nel momento supremo della crisi del 
nostro Stato, culminata con lo sbarco degli 
alleati, con la rivendicazione pima e com- 
pleta dei diritti della Sicilia, con la volont.2 
della revisione dei rapporti fra la Sicilia e lo 
Stato, da cui è nato appunto il regime dellc~ 
statuto speciale e quindi l’autonomia re- 
gionale. 

I1 fatto che si voglia imporre una solu- 
zione politica contraria alla manifestazione 

. dell’assemblea regionale dimostra, appunto, 
che il paese non si rende coiito della situazione 
che sta maturando in Sicilia nè del fatto che 
essa potrebbe dar luogo a sorprese contro 
le quali è bene mettere in guardia l’opinione 
pubblica nazionale. Tanto più che per circa 
tre mesi, dall’agosto a tutto ottobre, la 
stampa nazionale fu costretta ad occuparsi 
della Sicilia. È stata costretta ari occupar- 
sene, non soltanto per il numero e la fre- 
quenza dei delitti verificatisi in pochissimo 
tempo in zone ristrettissime, ma anche per 
la caratteristica di questi delitti e per l’im- 
pressione profonda che essi suscitarono, al 
punto che corrispondenti di tutti i quoti- 
diani italiani ed esteri c di tutti i giornali a 
rotocalco, gli uomini politici pensosi, i gior- 
nalisti più perspicaci si precipitarono in 
Sicilia per rendersi conio di quel che ac- 
cadeva. 

Un redattore-capo della Stampa di To- 
rino, in un suo (( fondo )) di settembre, oc- 
cupandosi appunto dei delitti che a catena 
esplodevano nella città di Palermo, conclu- 
deva: (( Inchiesta, processi, confino, a poco 
servono e a poco serviranno finché la terri- 
bile catena dell’omertà continuer8 a coprire 
alti favoreggiatori e misteriosi mandanti 1). E, 
per quel che concerneva l’attenzione che 
l’Italia doveva porre su tale situazione, 
concludeva: (( Non facciamo gli struzzi: una 
immensa responsabilità tocca anche a noi 
del resto d’Italia. a inutile che ci facciamo 
belli a predicare contro questa mala pianta 
della mafia, se poi noi diamo timidi esempi 
di reagire contro quegli elementi che ne for- 
mano il clima e il nutrimento )). 

Quella campagna di denunce e questi 
sforzi per capire che cosa accadeva in Si- 
cilia non potevano non riflettersi nell’assem- 
blea regionale. L’onorevole Berti ha ricor- 
dato le appassionate discussioni che Froprio 
in ottobre in essa si svolsero: la natura dei 
delitti fu meticolosamente esaminata e pre- 
cisata nella sua fisiologia, nella sua ariato- 
mia, nella sua patologia, ci06 in tutti 1 suoi 

aspetti. e appunto si mise in evidenza come 
questi delitti sono connaturati negli scandali. 
Donde alla denuncia dei delitti è succeduta, 
nella stessa assemblea, la denuncia degli 
scandali. Ma; per un complesso di colpa da 
parte dell’assemblea regionale siciliana, non 
si è voluto nominare una commissione d’in- 
chiesta e si è ripiegato sulla commissione di 
studio. Ora, è evidente che una commis- 
sione d’inchiesta avrebbe avuto altre possi- 
bilitk di mettere in luce proprio gli alti fa- 
voreggiatori ed i misteriosi mandanti: che,  si 
sarebbe dovuto andare a pescare l’uomo poli- 
tico, il ministro, l’assessore regionale, gli 
ex ministri o i presidenti del governo regionale 
e, iiisomma, i personaggi della vita politica 
siciliana, chiamati ad uno ad uno a rispon- 
dere dei loro delitti. Tutto sarebbe venuto 
fuori, perché in Sicilia non vi è uomo, che 
si interessi appena della vita politica e ci- 
vile, che non sappia in ogni paese i legami di 
ogni esponente politico, i suoi protetti e 
prc tettori. 

Nella discussione svoltasi all’assemblea 
regionale e venuta anche in luce la interdi- 
piniidenza fra i diversi scandali ed i delitti, da 
qrirllo dell’acquedotto di Palermo, scoppiato 
proprio in quei giorni, a quelli delle aree fab- 
bricabili, della pesca fraudolenta, della con- 
cessione degli appalti pubblici, per la supre- 
mazia nei mercati e via di seguito. Dalla 
stessa discussione è emersa anche la neces- 
sit& di provvedere alla radicale nioralizza- 
zioiie dell’isola, non con i sermoni, ma sco- 
prendo i sepolcri imbiancati di coloro che 
fanno i mesi mariani e che nello stesso tempo 
proteggono le bande mafiose e le organizza- 
zioni criminali. 

Ecco, onorevoli colleghi, un esempio coil- 
creto della interlerenza della mafia: non ap- 
pena l’assemblea regionale votò la legge di 
riforma fondiaria, molti signori feudali, per 
sbarazzarsi della terra che avrebbero dovuto 
cedere, la vendettero illegalmente alle ganghe 
dei mafiosi, che erano poi costituite dai di- 
pendenti delle grandi tenute e che erano sor- 
rette dalla interessata guida di professionisti, 
alcuni dei quali anche di grido. E quando, 
in una grande sala del comune di Palermo, 
si tenne un convegno di cittadini al quale 
furono invitati uomini di cultura e giuristi 
per discutere se era lecita la vendita di 
terre le quali, in base alla legge sulla riforma 
agraria, dovevano invece essere assegnatfl, 
quanti eiuristi vennero a cavillare per so- 
stenere - contro lo spirito e la lettera della 
legge - che quelle vendite erano legali, e 
quanti sotterfugi furono escogitati per non 
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dire apertamente di violare la legge e per 
eluderla nello stesso tempo ! 

Queste consorterie acquistarono migliaia 
di ettari di terra. pur non avendo 1111 soldo, 
ed emisero perfino alcuni assegni a vuoto, 
sicuri, attraverso le complicità bancarie, che, 
incominciando a vendere a lotti quelle ter- 
re, avrebbero potiito coprire i vuoti di 
banca e nello stesso tempo arricchirsi. Da 
uiia parte vi è gente che aspetta il momento 
in cui il debole proprietario vu01 disfarsi 
delle terre perché sa che la riforma agraria 
gliele può togliere: dall’altra vi 6 gente che 
vuole arricchirsi: iiririiaginate quale incentivo 
al delitto pii0 sorgere qiiaiido una banda 
vuole sostituirsi ad un’altra per spartire queste 
opime spoglie. 

In meno di due mesi vi sono stati 22 as- 
sassinati per le strade di Palermo. Un cor- 
rispondente della ,Ctampa di Torino, il ROSSO, 
occ~ipaiidosi di questi delitti, scrive: (( II 
22 dello scorso iiiese di marzo, in una via 
centrale di Palermo f u  ucciso Carmelo Napoli, 
iioto mafioso e più volte pregiudicato per 
rapine. Sulla macchina che i1 Napoli pilotava, 
al momento del delitto, furono trovati due 
fucili, due rivoltelle, iina busta di c~ioic), 
in cui fra carte e banconote vi era regolare 
licenza di porto cl’arme. Da ima statistica 
approssimativa risulta che almeiio il 30 per 
cento dei mafiosi rplegati al confino di poli- 
zia possedevano regolare porto d’arnie. La 
potenza della mafia riesce acl ottenere per i 

suoi accoliti pregiudicati anche il regolare 
perinesso di camininare armati 11. 

Non so che cuss risponder& l’onorevole 
sottosegretario al fatto, veramente strano, 
che tutti i pregiudicati, arrestati e mandati 
al coiifiiio, sono in possesso di regolare porto 
d’arme. La popolazione del continente non 
comprende come possano avvenire queste 
cose; d’altro canto i funzionari dello Stato e 
lo stesso ministro Tambroni noi) vogliono o 
lion sanno spiegarlo. Koi, invece, lo sappianio. 
i1 capoiiiafia ha  tale prestigio da riuscire ad 
ottenere il porto d’arme e se ne pavoneggia 
Egli lo ottiene perché un determinato uomo 
politico lo ha  accoinpagnato dal prefetto o dal 
questore e glielo ha fat to  ottenere. Egli 
diniostra cosi di avere le spalle al sicuro e 
può così preparare u n  bell’arseiiale; ci06 
stabilisce anche sul terreno della forza uii 
rapporto con coloro con i quali deve spartire 
il campo delle imprese crimiii~~sc e deve 
afrermare i1 suo prestigio. 

Onorevole sottosegretario, vediamo da  
dove comincia questa catena dei trenta 
delitti di Palermo. Di solito, quando acca- 

dono questi drammatici, impressionanti fat ti, 
la gente onesta non p ~ i ò  parlare liberamente e 
manda delle lettere anonime al prefetto, al 
comandante dei carabinieri, e per conoscenza 
qualche volta anche a me. 

€To qui una lettera anonima inviata al 
prefetto, al questore, a1 comandante la le- 
gione dei carabinieri, e per conoscenza anche 
a me. A proposito del primo ucciso a Palermo, 
Gino Ricciardi, si dice chi era e si precisa 
che ((gli uccisori del Ricciardi sono i fratelli 
Galatolo in collaborazione con Angeluzzo 
La Barbera, detto lo sparatore. Fu  infatti 
costui che prelevò i1 Ricciardi dentro 11 

cantiere del costruendo palazzo dell’aero- 
nautica in via Francesco Crispi, a Palerino, e 
con la (( 1100 )) dello stesso Ricciardi lo port0 
all’angolo del corso Scirà clove si trovavano 
ad attenderlo i fratelli Cialatolo )). 

Chi è il  mandante ? rL I1 Ricciardi spadro- 
neggiava troppo negli affari del signor Mon- 
cada I), precisa la lettera. Poi si descrivono 
tutti i traffici tra i1 Ricciardi e l’appaltatore 
Moncada e si afferma: (( I1 La Barbera (cioè 
lo sparatore) f i i  arrestato, m a  l’allora comniis- 
sario Guarino, intimo amico del Moncada 
( e  si precisa che la salma del padre del Moii- 
cada e quella del Guarino si trovano nella 
tomba dei Moncada), lo salvò, e venne pro- 
sciolto unitamente ai Galatolo )). 

fi accaduto così che furono uccisi i Gala- 
tolo e si ebbe una sequela di delitti sulla base 
del primo. i1 coirimisario Guarino fu tra- 
sferito da  Palermo a Trieste e tut t i  sappiamo 
chi era e come si ì: arrichito e quante case e 
palazzi possegga a Palermo. La questura non 
dice niente, ma i carabinieri lo dicono. 

Sono certissimo che SI arriverà alla coin- 
inissione d’inchiesta per la Sicilia, che non Tu 
voluta da  Scel1)a. Questa inchiesta SI farà 
perché dovrà venire fiiori anche questa piaga; 
si farà perché vi è la forza per farla: ci siamo 
noi, i1 partito comunista e il partito sociaIista, 
vi è una coscienza democratica che si muove 
e che non è piii come 50 o 100 anni fa. Ci 
siamo noi che andiamo avanti e imporremo 
questa inchiesta ! 

I? possibile che non risulti al ministro 
dell’interno ciò che risulta ai carabinieri ? Cioè 
che questo commissario Guarino è nelle condi- 
zioni che ho detto; questo commissario che 
io accusai tre anni fa al Senato perché prima 
di arrestare un brigante lo fece addormen- 
tare con il (( luminal )) e poi lo fece sparare 
in sua presenza? fi possibile che fatti così 
precisi non siano tenuti presente ? Cioè che 
il La Barbera è colui che prelevb i1 Ricciardi 
e lo portò poi sul luogo per farlo ammazzare ? 
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Vengono individuati e arrestati I responsabili, 
m a  per questa collusione esistente con il capo 
della squadra mobile essi vengono rilasciati. 
Subito dopo furono uccisi i Galatolo, perch6 
la banda dei Ricciardi non può permettere 
che gli assassini del loro capo continuino a 
camminare indisturbati ed essere i padroni 
della città. In altre parole, da  quella prima 
violazione di legge compiuta dal capo della 
squadra mobile comincia a sganciarsi il triste 
rosario delle uccisioni per le vie di Pa- 
lermo. 

A questo punto. le autorità pensano di 
sodisfare l’angoscia e l’ansia dell’opinione 
pubblica; la stampa bombarda tu t t i  i giorni 
le autorità di domande; aumentano le proteste, 
le preoccupazioni, le ansie, le angosce: che 
cosa accade in Sicilia? La parte sana del PO- 
polo siciliano reagisce: che cosa accade ? 
Accade quello che avete voluto sempre che 
accadesse, accade quello che ha sempre voluto 
questa minoranza infame di losche cricche 
protette, che ogni tanto, sicure della propria 
impunita, manifestano La loro vitalità come 
possono, cioè attraverso una prova di forza 
sui gruppi concorrenti, a fini di lucro, cioè 
ai fini di tu t te  quelle a t t ivi tà  che, essendo 
tu t te  illecite, poi diventano scandalo: ed 
ecco I’interdipendenza fra il delitto e lo 
scandalo. 

Entra  in scena a questo punto il confino 
di polizia. Come sono felici i mafiosi di an-  
dare a l  confino ! Con due anni, forse con sei 
mesi, se la cavano di un delitto punibile 
con l’ergastolo. 

Intanto, appena questi mafiosi vengono 
arrestati, certi uomini politici si muovono in 
difesa del loro grande elettore o in difesa 
di quel canale sporco attraverso il quale si 
arricchiscono o affermano la propria potenza 
politica, il proprio prestigio politico. Quando 
proprio non se ne pub fare a meno, il mafioso 
viene inviato al confine. Intanto, attraverso 
il delitto, è avvenuto un  cambiamento nei 
rapporti di forza fra i vari gruppi: quelli 
che sono rimasti stabiliscono questi rap- 
porti, cioè il confino serve alla riorganiz- 
zazione di queste cricche. Infatti, non mo- 
dificandosi quelle che sono le fonti, le cause 
che danno origine a queste organizzazioni, 
è evidente che il confino è una specie di 
riparo in attesa che nuove croste arrivino 
a proteggere quell’epidermide rimasta sco- 
perta dalle croste che cadono. In altre pa- 
role, si sostituiscono le persone, m a  i metodi, 
i gruppi, si ricostituiscono, in quanto ri- 
mane immutata  la base, il tessuto attraverso 
cui questo cancro si rinnova. 

H o  inteso dire, quasi con orgoglio, che 
queste cose succedono a Palermo e non, ad  
esempio, a Bagheria (dico Bagheria per 
dire qualsiasi altro paese). Ma osservo che 
dove sono gli organizzatori vi è anche la 
leva dei sicari, dove è lo stato maggiore non 
può essere assolutamente presente il delitto. 
Lo stato maggiore è sempre il più lontano 
possibile dal luogo del delitto, per meglio 
dirigere la ricomposizione delle forze della 
delinquenza dopo che siano state lacerate da  
esplosioni più o meno incontrollate di odio, 
di rivalità, di concorrenza. 

Così si mantiene l’ordine mantenendo in 
piedi le vecchie strutture. Ma che cosa si 
mantiene ? Si parla dell’esperienza di Mori, 
dell’esperienza di Luca. Voi ricordate i tempi 
di Mori e quello che è accaduto dal 1943 al 
1953. Si è detto, in questi ultimi anni, che 
Luca era riuscito a stroncare la mafia; quindi 
si è dimenticato Mori per ammirare Luca. 
Poi, la delinquenza è esplosa di nuovo nella 
stessa città. Perché accade questo ? Ormai, 
si possono considerare sorpassate tu t te  quelle 
dottrine che portavano a considerare i si- 
ciliani come persone di sangue caldo, e tu t te  
quelle altre sciocchezze che tentavano di 
caratterizzare, dal punto di vista razziale, i 

siciliani. Dove sono i siciliani, secondo alcuni, 
vi sarebbe l’organizzazione mafiosa. Invece, 
6 fuori della Sicilia, o nella parte settentrio- 
nale della Sicilia perché i siciliani che vanno 
nel continente o in altre nazioni non danno 
afiatto luogo a questa organizzazione, non 
riproducono i1 fenomeno mafioso, perché il 
tessuto è un  altro, perché il cancro non può 
esservi riprodotto. 

Durante i1 periodo del banditismo, alcuni 
componenti la banda Giuliano si erano trasfe- 
riti in Toscana e avevano tentato di organiz- 
zare i1 handitisnio in questa regione. Noi sap- 
piamo che in pochissimo tempo furono liqui- 
dati, perch6 l’ambiente non permetteva quel- 
l’attività. Furono gli stessi contadini che li 
consegnarono alla giustizia. Tuttavia, in 
questi ultimi tempi, gli Stati Uniti d’America 
si sono preoccupati di questo tipo di delin- 
quenza organizzata, pur  non ritenendo di 
promuovere una vera e propria commissione 
di inchiesta per indagare sul male fino alle 
radici. Kefauver prima e recentemente Reid 
hanno cercato di comprendere che cosa sia 
questa mafia americana, che per una conside- 
revole parte è composta di oriundi siciliani e 
di siciliani. 

Forse la ragione vera per la quale la 
mafia siciliana, cioè gli uomini provenienti 
dalla malavita siciliana negli Stat i  Uniti, ha  
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trovato non da  adesso. ma fin dal tempo della 
(( mano nera )), la possihilith di esplicare unii 
attività criminosa credo che si debba ricer- 
care essenzialmente nel servizio che essa 
rende alle due società. Anche in America 
queste organizzazioni criminose di gangsters 
sono state essenzialmente impiegate come 
bande di spezzatori di scioperi assoldate dagli 
industriali anche per controllare i sindacati e 
la loro attività. I? evidente che quando si 
attrihiiisce a yueste organizzazioni quasi un 
carattere puhblico di difesa d i  tleterniiiiate 
istituzioni, i componenti delle stesse agiscono 
anche nei loro interessi. In Sicilia l’organiz- 
zazione della niafia pii0 appunto mantenersi 
perché P uno degli elementi costituitivi del- 
l’equilibrio sociale e politico di determinate 
zone e province. 

Come mai non si capisce questo 9 Sonnino 
l’aveva capito, cento anni fa l’hanno capito 
coloro che hanno studiato i1 lenomeno sici- 
liano. Si t ra t ta  di una espressione di equilibrio 
politico di una determinata classe sociale la 
quale si serve di questo, P disposta a pagare 
ciuesto scotto per mantenere i suoi privilegi 
e il siio predominio politico. Ciò è tanto vero 
che gli osservatori richiamati dai recenti 
delitti a riconsiderare la situazione siciliana 
hanno messo in evidenza l’azione risanatricc 
che l’avanzata del niovimento democratico e 
proletario delle masse contadine provoca limi- 
tandn o fronteggiando l’azione criminosa della 
mafia. 

T1 legame fra la sopravvivenza della 
vecchia struttura e i l  nianteninientn dell’or- 
cline da  parte della mafia appare evidente 
quando si considera che la modificazione della 
struttura indeboliscc le organizzazioni ma,fiose 
e i l  inodo di arricchirsi dei mafiosi. I1 collega 
Berti diceva che è da tanti anni chc si parla 
d i  ciò. evidente: ci s i  rifà ai libri del Sonnino, 
agli opuscoli di Napoleone Colajanni. Oggi 
non si pubhlicano più rose del genere, all’in- 
fuori delle polemiche giornalistiche; non avver- 
tiamo più questo bisogno. Il Parlamento i ta-  
liano non sentì i l  richiamo che venne dalla 
sentenza di Viterbo quando il  presidentr (li 
cjuPlla porte d’assise si raniinarich del fatto 
che non si volle concedere la conimissione 
d’inchiesta che avrehbe facilitato il compito 
della ricerca dei mandanti della strage di 
Portella. Non ci occupiamo, dicevo, piti con 
coscienza d i  queste cose; sc ne occupano gli 
stranieri. Alccennavo a1 libro del Reid, C t r  
Mafia, con preiazione - i1 canto del cigno - di 
Calamandrei; tu t t i  dovrebbero leggere l’acco- 
rato appello che Piero Calamandrei, prossimo 
alla morte, ha rivolto al nostro paese: affinché 

il nostro VISO - egli diceva -- non bruci per i1 
rossore di fronte a queste denunce, liberia- 
moci di questa piaga così sanguinosa e così 
indegna di un paese civile. Ma v’è un  altro 
libro, che ancora non è stato tradotto, quello 
del Maxwell, un inglese che calh in Sicilia dopo 
la morte di Pisciotta all’Ucciardone, mosso 
dalla legittima curiosità di sapere come erano 
andate le cose. Simili curiosità non vengono 
in mente ai nostri organi responsabili. 11 
lihro 6 intitolato Dagli amici mi qzinrdi Iddio.  

MAGNO. $1 significativo ! 
LI CAUSI. Si dice che non sia stato tra- 

dotto perch6 l’editore italiano che lo h a  
acquistato lo avrebbe messo d a  parte in 
attesa di chissà quali eventi, e anche perchè 
vi sono in esso nomi di ex ministri e di mi- 
nistri in carica. Una cosa molto interessante, 
anche perché sarebbe bene che gli italian! 
cominciassero a conoscere certi loro uomini 
politici r come veiigono considerati all’estero. 
Perch6 come ci illudiamo noi di poter essere 
rispettati fuori dei confini, ce gli stranieri 
sanno chi sono gli uomini politici che ci di- 
rigono P certuni che stanno al banco dei 
ministri ? 

Ecco affiorare ancora una volta la ne- 
cessità, che noi siciliani avvertiamo, che i1 
iiostro paese guardi con senso di responsa- 
bilità a quello che accade in Sicilia. Non 
perché noi invochiamo degli aiuti, non per- 
ché siamo disperati, perché da  soli non ce la 
facciamo; no, ma perché conosciate chi sono 
i nemici della Sicilia: perché vi alleiate con i1 
popolo siciliano per scoprire quei gruppi 
nemici della Sicilia, che potrebbero essere 
anchp amici della maggioranza e del partito 
di Governo. 

Perché dico ciò ? In Sicilia si è liberato, 
dopo il 1953, ed esplicitamente nel 1955, il go- 
verno regionale dal connubio delle forze demo- 
cristiane con le destre, cioè si è ripresa sul 
terreno politico una situazione che si era ma- 
nifestata nella sua genuinità il 20 aprile 1947 
e che sarebbe stato naturale avesse trovato 
la sua affermazione in sede politica, perché 
tutti I partili all’assemblea regionale siciliana 
ed alla consulta prima fino a quel giorno 
avevano inneggiato all’autonomia, al rispetto 
del suo statu to ed agli articoli che garantiscono 
la libertà della Sicilia nell’unità del nostro 
paese. 

Come mai 10 giorni dopo accade la stragr. 
di Portella della Ginestra ? Dieci giorni dopo 
quell’aflerniaziorie si tenta ‘la grande provo- 
cazione contro i1 popolo siciliano nell’intento 
di creare un clima di guerra civile, di intimi- 
dazione, che continua ininterrotto fino al 
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18 aprile 1948, allorche avviene l’assassinio 
dei sindacalisti. Assistiamo a questo inter- 
vento, operato in una maniera così violenta, 
in una situazione che rra sana, tranquilla, 
di avanzata civile. 

Ebbene, quanto è costata fili0 ad oggi 
quella violazione della volontà popolare si- 
ciliana ? Quanti lutti, quanti morti, quanti 
delitti vi sono stati ? Perché è evidente che 
per conservare dei privilegi bisogna ricorrere 
ad altre violazioni. Ma i1 popolo siciliano 
interviene per far sentire la sua voce e nel 
1955 afferma che questa alleanza a destra 
lion è più possibile. Così nel 1955-56 avviene 
un ulteriore spostamento a sinistra, si pon- 
gono cioè le condizioni per la cosiddetta 
apertura a sinistra. I1 messaggio di Gronchi 
è accolto dal popolo siciliano, che trova in 
PSSO l’eco della sua angoscia e della sua 
volontà di liberazione. 

quest’altro governo entra in crisi 
perché non riesce ad utilizzare le forze so- 
ciali siciliane, non riesce a realizzare l’al- 
leanza delle classi lavoratrici con le classi 
medie contro il monopolio dei grandi agrari; 
di conseguenza viene combattuto, s i  trova 
sviiotato. 

È; Fctnfaiii colui che vuole nioralizzare la 
Sicilia, colui che vuole centralizzare i1 par- 
tito in  Sicilia, e che in definitiva determina 
la crisi A quale fine la centralizzazione, i1 
coiitrollo, la nioralizzazioiie ? Lo abbiamo 
visto. Ecco di nuovo i1 connuhio Restivo- 
La Loggia, di nuovo si ricade verso destra: 
ma questa volta perche il ironte agrario da  
solo non resiste più. Gli agrari si alleano con 
i monopoli italiani e stranieri, ed attraverso 
questo coiinnbio si vorrebbe stringere il cap- 
pio al collo della Sicilia. 

Ma l’assemblea regionale siciliana ha rea- 
gi to imponendo nella elezione degli assessori 
dei nomi che non erano voluti da  Fanfani 
e da La Loggia. Si tentò seduta stante di 
sofTocare questa volontà ordinando a costoro 
c l i  dimettersi. Ma essi non vollero. Furono 
allora chiamati dal cardinale Ruffini, il pri- 
mate, il quale chiese a questi due valentiio- 
inini, uno dei quali proveniente dal vecchio 
partito popolare, come inai avessero preso i 
voti dei comiinisti e dei socialisti. In risposta 
f u  chiesto al cardinale se fosse peccato farsi 
eleggere. No, disse il cardinale, però l’unità 
(lei cattolici poteva essere scossa per questo. 
Uno di loro rispose: (( Che c’entra ? Iu  desi- 
deravo essere eletto per applicare la legge di 
riforma agraria che porta il mio nome; in- 
infatti nel 1950 avevo assunto degli impegni 
di fronte ai contadini siciliani e volevo man- 

tenerli. Forse no11 si vuole questo ? Allora 
lo si dica chiaramente ». 

*lncora una volta ecco i1 problema puli- 
tico: se si continua a fare pressioni sul go- 
veriio siciliano, sulla vita politica siciliana, s i i  
questo sforzo che la Sicilia continuamente 
fa, mettendo in evidenza e valorizzando le 
sue forze migliori, di andare avanti, di li- 
berarsi degli ostacoli frapposti dalle forze 
che sono incentrate nel Governo di Roma, e 
qiiindi nel partito di maggioranza, ed in par- 
ticolare del suo segretario, è evidente che la 
soluzione di qiiesti problemi non l’avremo. 
E n o i  saremo così miserabili come uomini 
politici da ripetere ogni anno le stesse cose, 
che fanno nausea, perché rileggeiido Sonnino, 
dopo cento anni vedo dipinta la situazione 
siciliana di oggi ! Ma non è una vergogna per 
un Parlamento serio che dopo cento anni SI 
debbano ripetere le stesse cose e che io debba 
trovare una risposta più acuta e più profonda 
di quella che non siano balbettate dagli 
uomini politici responsabili o scritte dai pen- 
riaiiioli che vogliono velare dinanzi agli occhi 
del popolo siciliano la reale situazione ? 

In  conclusione, il popolo siciliano ha la 
forza per andare avanti, per moralizzare il 
suo ambiente, per schiacciare i suoi nemici. 
Lasciatelo libero, fate che esso possa godere 
in pieno del suo statuto, delle guareritigie, 
delle liberta che esso gli riconosce. 

Questa è la condizione prima: diversa- 
mente, ci sentiremo tut t i  responsabili di 
fronte a situazioni che maturano lentamente, 
ma che dimostrano la volontà ferma e decisa 
del popolo siciliano di non tornare più in- 
dietro. (Applausi  a sinistra - Congrutu- 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Mu- 
sotto, Fiorentino, Andò e Gaudioco, firmatari 
dell’ultima interpellanza, non sono presenti, 
si intende che abbiano rinunziato ad il- 
l us t rarla . 

L’onorevole sottusegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere alle in- 
terpellanze. 

PUGLIESE,  Sottosegretario di Stato per 
l’interno. La Camera mi consentirà che prinia 
di rispondere dettagliatamente alle singole 
interpellanze e a quanto e stato aggiunto 
verhalmente dagli interpellanti, io rilevi i1 
tono dei discorsi degli onorevoli Li Causi 
e Berti, soprattutto, i quali hanno voluto 
tracciare un quadro assai fosco dell’ordine 
pubblico in Sicilia, citando una serie di episodi 
su i  quali mi vorranno dare ragione di non 
poter rispondere episodio per episodio. 

laziot1 i) 
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L’onorevole Li Causi si è sforzato di di- 
mostrare che questa situazione in Sicilia, 
questa mafia siciliana sia mantenuta, pro- 
tetta, quasi covata corne in una iiicubatrico 
d a  classi politiche bramose di voler eserci- 
tare il predominio. 

Voglio dire suhito, prima di rispondere 
alle interpellanze, che OVP questo, per ipotesi 
assurda, fosse vero, la classe politica nostra 
che detiene il Governo non è certamente 
fra yuelle classi politiche. 

Per quanto riguarda l’interpellanza Failla, 
l’applicazione delle norme relative all’impo- 
nibile di mano d’opera agricola in provincia 
di Ragiisa è d i  competenza dell’assessorato 
al lavoro, previdenza e assistenza sociale della 
regione siciliana, per cui e stata  costituita 
una apposita commissione regionale per il 
coordinamento delle attività delle varie com- 
missioni provinciali. 

Secondo notizie riferite, risulta, comunque. 
che in det ta  provincia e nella sta,’ eione in- 
vernale, ogni anno, a decorrere dall’anno 
1947. ha trovato applicazione i1 decreto 26 
settembre 1947, citato dall’onorevole Failla, 
che disciplina 1 ‘imponibile di mano d’opera 
agricola. 

I criteri clie annualmente hanno orientato 
l’apposita commissione provinciale per l’im- 
ponibile di mano d’opera nella applicazione 
delle norme del predetto imponibile, sono la 
risultante di un contemperamento fra le due 
esigenze di vivo interesse collettivo: l’assorbi- 
mento della mano d’opera disoccupata e la 
produttività agricola. La predetta commis- 
sione, cio6, ha  orientato le proprie determi- 
nazioni entro un limite di presumibile sop- 
portabilità dell’onere da  parte delle aziende 
agricole che vi sono state assoggettate, un 
limite che potrebbe qualificarsi quasi di sa- 
turazione. 

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
hanno richiesto ogni anno, con l’approssi- 
marsi della stagione rstiva, che anche in 
tale periodo venissero emanate norme pcr 
l’attuazione dell’imponibile di mano d’opera, 
analogamente a quanto è stato praticato 
nella stagione invernale. Tuttavia, la com- 
missione provinciale non ha  nel passato rl- 
tenuto accoglibili tali richieste, per due mo- 
tivi: 10) perché la disoccupazione braccian- 
tile nel periodo estivo innegabilmente è ri- 
sultata inferiore a quella clie è solita mani- 
festarsi nel periodo invernale; 20) per l’im- 
possibilità di sopportazione di ulteriori oneri 
da  parte delle aziende agricole. 

Si aggiunge che nella seduta del 6 ago- 
s to  scorso det ta  commissione rilevò che non 

sussistevano le condizioni previste dall’arti- 
colo 1 del decreto citato per l’applicazione 
di un nuovo tipo di imponibile di mano 
d’opera nel periodo estivo. In  a t to  sono già 
in corso gli adempimenti preliminari per 
l’applicazione dell’imponibile nella prossima 
stagione invernale. 

Giova inoltre tener presente che l’attua- 
zione dei piani di trasformazione agraria, 
conseguente alla legge regionale sulla rifor- 
m a  agraria, consentirà un notevole assorbi- 
mento di mano d’opera agricola. L’assessore 
regionale per l’agricoltura e le foreste ha 
comunicato al prefetto che i piani di utiliz- 
zazione e di miglioramento, presentati per 
la provincia di Ragusa ai sensi dell’articolo 
8 della legge regionale 27 dicembre 1950, 
ammontano a complessivi 263. Dei predetti 
piani, 137 sono stati già approvati. I1 con- 
tributo che l’attuazione dei predetti piani 
potrà dare all’assorbimento della mano di 
opera disoccupata è proporzionato alla gra- 
dualitA cui la medesima attuazione 6 sog- 
getta in ordine di tempo. 

AI fine di utilizzare i1 petrolio ragusano, 
è in corso (almeno a noi risulta che sia in 
corso) la costruzione in Augusta di una cen- 
trale termoelettrica di 120.000 chilovattore 
da parte di una azienda elettrica commerciale 
privata, della società Cifeo, del gruppo società 
elettriche della Sicilia. Ai sensi dello s ta tuto 
regionaIe, l’autorizzazione è stata accordata 
da quell’assessorato per l’industria. L’ordine 
del giorno Spadola e Guerrieri Emanuele 
per l’utilizzazione in loco del petrolio estratto 
dai pozzi petroliferi ragusaiii in impianti 
termoelettrici. accettato dal Governo in sede 
di discussione del bilancio del Ministero del- 
l’industria e del commercio alla Camera nella 
seduta del 28 ottobre 1955, ha  trovato per- 
tanto accoglimento. 

Secondo notizie poi attinte dall’ufficio 
minerario di Caltanissetta, la società asfalti, 
bitumi, cementi e derivati (A. B. C. D.), tito- 
lare della concessione di asfalto Castellucci, 
ha recentemente effettuato, con risultato 
positivo, lavori di ricerca su un’area, ad  essa 
accordata in permesso, finitima alla conces- 
sione stessa, accertando l’esistenza del giaci- 
mento su un’area di gran lunga maggiore di 
cjuella della concessione attuale, limitata sol- 
tanto a 24 eftari. 

In conseguenza, l’ufficio minerario ha 
ingiuiito alla società esercente di avanzare, 
entro il 31 dicembre prossimo ventiiro, richie- 
s ta  di ampliamento della concessione vigente 
sull’area accordata in permesso e riconosciuta 
mineralizzata. La nuova concessione raggiun- 
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gerà iina estensione globale di 200 ettari 
circa ed assicurerà alla società A. R. C. Il. un 
nuovo notevole quantitativo di roccia asfal- 
tica. 1 lavori avranno inizio non appena il 
governo regionale avrà emanato l’atto for- 
male di concessione. La produzione sarR 
inviata al centro industriale di Ragusa, 
secondo previsto, mediante teleferica della 
lunghezza di 25 chilometri circa. 

Per quanto detto, la situazione attuale 
lascia prevedere prossima la riattivazione del 
bacino d i  Castelluccio, come è nei voti degli 
interpellanti. 

TI delicato problema sociale delle famiglie 
che, ne1 comune di Scicli, trovano alloggio in 
grotte trae purtroppo origine dalla particolare 
configurazione topografica della zona abitata. 
I1 comune di Scicli, come gli interpellanti 
sanno, si trova ubicato in una zona ristretta 
pianeggiante a l  confluire di tre valli. Sovra- 
stano l’abitato, contornandolo, pareti roc- 
ciose nel cui seno sono state scavate rudimen- 
tali abitazioni da  tempo immemorahile. 11 
franamento continuo di rocce pericolanti ha, 
d’altro canto, reso d a  tempo urgente la solu- 
zione radicale del problema e gik, con decreto 
presidenziale del 14 gennaio 1954, su inizia- 
tiva del Minictcro dei lavori pubblici, I’ahi- 
tat0 del comune di Scicli venne incluso fra 
quelli d a  consolidarsi a ciira e spesa dello 
Stato; la Gazzeita ufliciale n. 277 del 10 dicem- 
bre 1955 h a  pubblicato il decreto ministeriale 
dei lavori pubhlici concernente il trasferi- 
mento parziale dell’a,l)itato di Scicli. 11 pro- 
blema relativo alla costruzione di un numero 
adeguato di alloggi. con la conseguente defi- 
nitiva sistemazione delle famiglie altual- 
mente alloggiate in grotte, 6 ormai avviaho a 
idonea e concreta soluzione mediante un 
primo stanziamento di 200 milioni per la 
costruzione di alloggi popolari a cura del- 
l’Ente siciliano case ai lavoratori: i relativi 
lavori sono in corso. Un più vasto programma 
elaborato dal governo regionale d’intesa col 
Ministero dei lavori pubblici, con lo stanzia- 
mento di 50 miliardi, per la costruzione di case 
minime nei vari comuni dell’isola lascia I re-  
vedere che sarà tenuta particolarmente pre- 
sente la situazione di Scidi. 

E veniamo all’ultimo punto della inter- 
pellanza Failla. Davanti al tribunale di 
Ragusa, nei giorni 4, 5 e 6 settembre, si ì. 
svolto il dibattito per i noti incidenti di 
Comiso del 20 febbraio. I1 dibattito è stato 
seguito con vivissimo interesse dalla pubblica 
opinione. Per l’occasione, i partiti comunista 
e socialista hanno schierato in aula un colle- 
gio di difesa di ben 11 avvocati e la tesi 

sostenuta in via principale dai difensori è 
stata  yuella della arhitrarietà dell’ordine di 
scioglimento della manifestazione impartito 
dal commissario di pubblica sicurezza, arhi- 
trarietà desiinta dal preteso difetto del carat- 
tere sevizioso della manifest,azione stessa. 
Conseguenza immediata dell’accoglimento di 
siffatto argomento sarebbe s ta ta  la non puni- 
bilità degli imputati, ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 1 4  settembre 1944, n. 288. 
Né la difesa ha  tralasciato l’occasione per 
inserire nel dibattito l’argomento relativo alla 
morte del bracciante Paolo Vitale nei con- 
fronti del quale, invece, è stata accertata, 
con perizia legale necroscopica, la accidenta- 
lità del decesso. 

Con sentenza conclusiva (della quale 
l’onorevole Failla h a  letto qualche brano stac- 
cato, m a  che io ho qui a disposizione della 
Camera) il tribunale, contrariamente a quanto 
si potrebbe desumere dalla lettura dei pezzi 
citati dal collega stesso, ha  condannato 
sette imputati (quattro per oltraggio con vio- 
lenza e tre per falsa testimonianza), ha  as- 
solto per insufficienza di prove t re  persone e 
con formula piena, per non aver commesso il 
fatto, altri sei imputati tra i quali i deputati 
regionali Carnazza Salvatore e Giacomo Ro- 
sario. 

Da quanto sopra, appare evidente che la 
magistratura, mediante l’affermata responsa- 
bilità dei diversi imputati, ha  pienamente 
riconosciuto la legittimità dell’operato delle 
forze di polizia, respingendo la tesi in contra- 
rio adot ta ta  dai difensori. 

La sentenza del magistrato e la perizia 
medico-legale del professor Buscemi (che ho 
qui entrambe a disposizione della Camera) 
stanno a confermare che quanto ha  detto qui 
il ministro dell’interno, nella seduta del 22 
febbraio, rispondeva alla reale versione dei 
fatti e stroncano ogni illecita illazione e ogni 
illecita speculazione. 

Passiamo, ora, all’interpellanza dell’ono- 
revole Li Causi, il quale, nel chiederedi cono- 
scere le ragioni per le quali non vengono 
scoperti i colpevoli degli omicidi verificatisi 
in questi ultimi mesi in provincia di Palermo, 
dimostra, come ha  fatto anche l’onorevole 
Berti poco fa, di ritenere che tut t i  o la  mag- 
gior parte degli omicidi compiuti nelle varie 
province siciliane siano rimasti impuniti. 

Ora, è questo che noi intendiamo conte- 
stare, giacché dalle statistiche in nostro 
possesso, su 35 omicidi verificatisi dal 10 
luglio al 17 del corrente mese, di 26 di essi 
sono stati scoperti gli autori, dei quali 18 
sono s ta t i  arrestati e 8 sono tuttora latitanti. 



Att i  Parlamentari - 29352 - Camera dei Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 

Per quel che riguarda gli omicidi verificatisi 
tlal 12 ottohre ai 1 7  iiovenihre, piii sperifica- 
ineiite si piiò precisare: 

15 ottobre I956: ornicidio di Giglio 
Ciiiiseppe f u  Onofrio: movente: vendetta: 
aiitore arrestato: 

18 ottobre 1956: omicidio di Dagamo 
(iiiiseppe f i i  Paolo, rissa per motivi di in- 
teresse; aiitow arrestato i Int~rrtrrionr r l r l  
d~prctato Li (7msi).  

Sto dimostrando che 2. errata I’afferma- 
zione secondo la qiiale i delitti riiiiarrehhero 
i ni p ii nit i. 

Cl novembre 1036: omicidio di Caracaiisi 
Pasqiiale; movente probabile: vendetta: aii i o -  
1’1 identificati, di ciii iino arrestato: 

10 noverril,re 1956: ornicidio di Muratorr 
.ìiiionio: inovente: diverbio; aiitore arre- 
stato. 

LI  CAUSI .  Chi ha parlato di diverbi ? 
PUGLIESE, Soitose{greturio di ,(’lato per 

I‘inlenio. Queste sono le statistiche dei delitti 
compiuti nella provincia 

La percentuale dei delitti scoperti sta R 

significare come, pur in mezzo a gravi diffi- 
colth ambientali, gli organi di polizia fanno 
tut tn  quanto è in loro potere per assicurare 
alla giustizia i responsabili de1 delitti. 

Le forze dell’ordine della provincia di 
Palermo sono state, di  recente, iilLeriorniente 
potenziate in uomini e mezzi, e ci ritiene che 
l’azione repressiva e preventiva, condotta 
con maggiore impegno, debba far consegiiirr 
i risultati desiderati. 

Dalla indicazione dei vari moveii t i  chcl 
sono alla base dei 35 omicidi verificatisi 
nella predetta epoca, non sembra accertato 
1111 nesso di concatenazione fra i vari delitti. 
Comunque, una definitiva pronunzia in pro- 
posito potrà aversi soltanto ad istruttoria 
iiltimata da parte dell‘autorita giudiziaria 

Per gli omicidi I cui autori non sono stati 
identificati, va rilevato che le vittime erano 
quasi tutti pericolosi pregiudicati. Ciò non 
piiò evidentemente che confermare che i 

delitti stessi sono da  attribuirsi a singolc 
specifiche cause che traggono origini da  ran- 
cori e dissidi sorti nella spartizione di pro- 
venti di furti e di estorsioni o coniiinqiie 
tlall’esplicazione di delittuose attività. 

In ordine al feiioineno della cosiddetta 
mafia, noi riteniamo di poter credere che 
essa non sia costiliiita o rappresentata, come 
potrebbe sembrare attraverso taliini apprez- 
zamenti e affermazioni, da  uiia organizza- 
zione unitaria a comando unico, con dirama- 
zioni ciipillari s i i  tiitto i1 territorio siciliano. 

DI MALTRO. Viiol sapere il nome del 
capomafia ? 

PCTGLIESI“, Sottosegretario di  S l n l o  pcr 
l’interno. Me In di&. 

Anche al tempo del s i i o  strapotere, al- 
lorqiiando la mafia era d a  considerarsi un 
modo speciale di concepire i rapporti sociali, 
d i  valiitare e risolvere le esigenze della giu- 
stizia, dell’ordiiie e tlcll’onore al di fuori c, 
se occorreva, contro l’ordinamento giiiridico 
costituito, può hen dirsi che esistevano 
tante mafie qiianti erano I rioni della cittA, 
qiianti i centri degli abitati, qiiante le con- 
trade. 

Perdiita sin dalla prima guerra mondiale 
ogni concezionc cosiddetta morale e perdiiti 
i primitivi scopi a carattere tutono, 11 feno- 
meno della mafia si è andato a mano a mano 
dissolvendo in una comune attività delin- 
quenziale fino ad  identificarsi, in questo se- 
condo dopoguerra, nelle gesta criminose di 
iino o pochi delinquenti che nell’ambito del 
circoscritto territorio nel qiiale operano rie- 
scono, talvolta con l’intimidazione e la mi- 
naccia, a proteggere la loro attività delinqiien- 
ziale assicurandosi il silenzio delle popola- 
zioni e delle vittime. 

Sotto tale aspetto, pertanto, può decisa- 
mente affermarsi che non esiste in Sicilia iina 
vera e propria organizzazione mafìosa ali- 
mentata da  causc economiche, politiche e 
sociali da  ricercare e eliminare, come riten- 
gono gli onorevoli interpellanti; ma esistono 
soltanto singoli pregiiidicati che riescono act 
assicurarsi l’impunità attraverso azioni inti- 
midatorie o l’omertà derivante dagli stessi 
illeciti traffici cui i delitti sono connessi e 
contro i quali pertanto parlicolarmente effi- 
caci si rilevano i famosi provvedimenti cli 
polizia di ciii ha parlato l’onorevole Li ( h i i s i  
(Commenti n sinistru) 

Alle disposizioni di cui all’articolo 100 
della Costituzione I? stata data  piena attiia- 
zione con l’entrata in vigore delle norme ( l i  
attuazione di coordinamento della legge 18 
giugno 1955, n. 517, contenente modificazioni 
al codice di procedura penale, emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 o l -  
tobre 1955. i n  ottemperanza alle disposizioni 
legislative sopra richiamate 6 stato pertanl o 
assicurata iina piii stretta e diretla dipcri- 
denza fiinzionale dalla magistrat lira di sqi ia- 
tire di polizia giiidiziaria. 

La Corte costituzionale, nella sentenza 
numero 11 del 3 luglio 1956, h a  dichiarato 
la illegittimità costituzionale delle disposi- 
zioni contenute negli articoli dal 164 al 166 
del testo unico delle Icaggi ùi pubblica sicu- 
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rezza, concernenti l’ammonizione, m a  non ha  
emesso alcuna decisione sulla legittimità degli 
articoli dal 186 al 189. Per altro, con ordi- 
nanza del pretore di Stigliano de1 21 giugno 
ultimo scorso, alla quale ne sono seguite 
altre, la Corte è stata  investita anche della 
questione concernente la legittimità di tali 
norme, sulla quali dovr8 ancora pronunciarsi. 

Da quanto precede si evince chiaramente 
che la decisione della Corte concerne soltanto 
ed esclusivamente l’ammonizione, e pertan to 
non pub essere applicata de i z w p  anche agli 
articoli che regolano il confino. 

In conseguenza, il Ministero dell’interno 
11011 può che attendere le ceiinate prossime 
decisioni della Corte costituzionale, senza 
prendere in materia iniziative diverse da  
quelle a cui è tenuto per legge. Al riguardo, 
infatti, occorre tenere presente che ogni ini- 
ziativa nei sensi indicati dagli onorevoli in- 
terpellanti, si concreterebbe in una illegittima 
limitazione dei poteri che le disposizioni 
tuttora vigenti conferiscono agli organi di 
polizia per infrenare l’attività di individui 
riconosciuti pericolosi per l’ordine e la sicu- 
rezza pubblica, e provocherebbe conseguenze 
del tut to  negative ai fini dell’ordine e della 
sicurezza stessa. 

D’altra parte, è noto che allo scopo di 
adeguare, a secondo quanto aiispicato dalla 
stessa Corte costituzionale, gli istituti delle 
leggi di pubblica sicureza ai precetti costi- 
tuzionali, e di evitare che le autorità di pub- 
blica sicurezza possano trovarsi prive dei 
mezzi necessari per prevenire il verificarsi 
dei reati, il ministro dell’interno, di concerto 
con quello di grazia\e  giustizia, h a  giB prov- 
veduto a presentare al Parlamento un di- 
segno di legge, già esaminato ed approvato 
dal Senato, per la modifica dei procedimenti 
diretti all’adozione di misure di prevenzione. 
Tale disegno di legge è oggi dinanzi alla Ca- 
mera dei deputati, e vogliamo augurarci 
che esso sia al pili presto discusso ed ap-  
provato. 

Rispondendo all’onorevole LI Causi, ri- 
tengo di aver risposto anchc all’interpel- 
lanza dell’onorevole Musotto, il cui conte- 
nuto si identifica con quello dell’interpellanza 
Li Causi. 

E vengo a rispondere all’onorevole Berti, 
al quale desidero far presente che, indipen- 
dentemente da  ogni considerazione circa l’in- 
fluenza di fattori economico-sociali sull’anda- 
mento del fenomeno criminoso in provincia 
di Agrigento, di cui parlerò subito dopo, 
debbo rilevare che l’attivitd criminosa in 
det ta  provincia non presenta, secondo i dati 

statistici che noi possediamo, rispetto agli 
anni precedenti, variazioni di rilievo. Certo 
che gli episodi che l’onorevole interrogante 
ha  citato - e SUI quali spero di poter essere 
preciso in altra circostanza, dato che non i: 
possibile rispondere singolarmente a episodi 
che sono stati citati in questo momento - 
sono seri e degni di attento esame. 

Dalla statistica dei delitti verificatisi 
in quella provincia fino al 30 ottobre del 
corrente anno si rileva che, rispetto al 1955, 
è diminuito il numero delle rapine e dei 
sequestri di persona, mentre ì! rimasto pres- 
soché invariato quello degli altri delitti di 
maggiore rilievo, e cioè: associazione a delin- 
quere ed estorsione, nonché furti aggravati e 
semplici: mentre è aumentato i1 numero degli 
omicidi dolosi. Infatti, per l’associazione a 
delinquere nell’anno 1946 nella provincia di 
Agrigento si verificarono 34 casi, per passare 
a 10 nel 1950, a A nel 1951, a 4 nel 1952, 
a 3 nel 1953, a 5 nel 1954, a 3 nel 1955, 
mentre dal gennaio all’ottobre del 1956 si 
snno verificati 7 casi. 

Lr rapine nel 1946 furono 174, nel 194‘7 
scesero a 99. nel 1948 a 69, nel i949 a 52, 
nel 1950 a 41. nel 1951 a 27, nel 1952 a 26, 
nel j953 a 20, nel 1954 a 24, nel 1955 a 37, 
mentre dal gennaio all’ottobrp del 1956 si 
sono avuti 16 casi (piii 3 nel mese di ni)- 
vembre: in totale, 19). 

Per gli omicidi dolosi (dei quali, peraltrci, 
sono s ta t i  scoperti gli autori con una per- 
centuale di 26 su 40) ,  va  considerato che essi 
traggono origine dalla tendenza della popo- 
lazione a farsi giustizia da, sè, per malinteso 
senso dell’onore o per vendetta o per interesse 
e che non possono essere prevenuti dagli 
organi di polizia, ai quali non resta che con- 
tenere il fenomeno attraverso la forza inti- 
midatrice della legge, assicurando, come 
avviene nella maggior parte dci casi, I re- 
sponsabili alla giustizia. 

A proposito dell’episodio del barone Agnel- 
lo, citato dall’onorevole Berti, voglio ricor- 
dare che nel gennaio sono stati arrestati dalla 
polizia: Di Maria Giuseppe quale autore, e 
Capoligi Salvatore quale correo. Inoltre, 
sono stat i successivamente arrestati: Castelli 
Salvaiore d i  Giovanni e Volenti Angelo. 
Pertanto, non i. esatto che non sia stato 
arrestato nessuno per l’episodio Agnello. 
Così, non risulta assolutamente che, in linea 
di massima, vengano concessi permessi d’arnia 
a pregiudicati. Per quanto ha detto l’onorevole 
Li Causi, evidentemente, si t ra t terà  di casi 
eccezionali per qualcuno che abbia, per limghi 
anni, serbato ì-iiiona condotta. 
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Le rapine e le estorsioni sono contenute 
nei limiti più ristretti dagli incessanti servizi 
di prevenzione svolti dagli organi d i  polizia, 
a proposito dei quali io non ritengo di potere 
accettare l’affermazione che siano in comhut ta 
con la mafia. Essi, invece, sono riusciti a 
stroncare le forme più gravi di tale attivith 
delittuosa, quale gli assalti alle autocorriere, 
blocchi stradali con conseguenti rapine a pii1 
automezzi. 

Circa la illegittimitd del pronedimeni  o del 
confine di polizia ho già detto prima. Giova, 
però, sottolineare, per quanto riguarda l’ap- 
plicazione de1 provvedimento, che esso ha 
colpito sempre persone, le quali, gravemente 
indiziate m a  protette dall’oniertà, riescciim 
spesso a sfuggire alle maglie di un giudizio 
ordinario; e i1 loro allontananiento serve a 
restituire, nelle cosidette loro zone di in- 
fluenza, l’ordine e la serenit;i. 

Si assiciira, inoltre, che l’attuale situa- 
zione della sicurezza pubblica nella provincia 
di Agrigento viene controllata dagli organi di 
polizia, i quali non mancano di adottare tu t te  
le necessarie niisure per prev~ni re  e reprimere 
ogni manifestazione criminosa. 

Merita inerizionr, però, l’azione delle 
autorità governative regionali per le provvi- 
denze che sono state disposte a sollievo della 
disoccupazione, 11 che è anche materia ilella 
interpellanza dell’onorevole Berti. 

Allo scopo di incrementare l’assorbimento 
della manodopera disoccupata sono stati pre- 
disposti gli a t t i  istruttori per la emissione del 
decreto prefettizio in conformità alle norme 
contenute nel decreto-legge del 16 se t ten ihe  
1946 relativo all’ohbligo della assunzione nella 
annata agraria 1956-57 dei lavoratori disoccu- 
pati a carico dei conduttori di aziende agri- 
cole. I1 decreto prefett izio relativo all’impo- 
nibile di nianodopera sarà esteso a tu t t i  quei 
comuni della provincia, nei quali il fenomeno 
della disoccupazione si manifesta nel periodo 
invernale con maggiori proporzioni. 

Occorre far cenno ancora alla serie di prov- 
videnze assistenziali disposte a favore delle 
famiglie bisognose e dei disoccupati. E, invero, 
l’entità e l’estensione dei benefici assistenziali, 
concessi dal mese di ciicerrhre dello scorso 
anno al mese di ottobre del corrente anno,, 
non trovano riscontro nelle analoghe sonimi- 
nistrazioni effettuate nel corrispondente pe- 
riodo degli anni precedenti. Nel periodo 
sopraindicato sono stati distribuiti agli enti 
comunali di assistenza della provincia di 
Agrigento, oltre i normali contributi per 
l’assistenza ordinaria, le seguenti somme: 
17 milioni e 500 mila lire per l’assistenza ai 

pescatori; 64 milioni e 957 mila lire per i1 
soccorso invernale alle famiglie bisognose; 
44 milioni e 675 mila lire alle famiglie dei 
minatori; 47 milioni per l’assistenza straordi- 
naria alle famiglie disagiate dal maltempo. 
Tali provvidenze sono state, poi, integrate 
dalla distribuzione, in occasione delle nevi- 
cate dell’inverno SC~I’SO, di notevoli qiiantitb 
di generi alimentari e cli indumenti. 

I lavori pubblici in corso di esecuzione 
nella provincia sono 44 per l’ammontare 
complessivo di 1 miliardo e 691 milioni, di 
cui 17 per 448 milioni finanziati dallo Stato o 
col contributo dello Stato, 13 per 357 mi- 
lioni finanziati con i fondi annualmente ver- 
sati dallo Stato alla regione siciliana a titolo 
di solidarietii nazionale, 7 per 555 milioni 
finanziati dalla regione siciliana e diretti 
dagli uffici tecnici degli enti locali sotto la 
sorveglianza dell’ufficio del Genio civile. 

Per quanto riguarda, poi, i cantieri di 
lavoro, durante i1 periodo 10 ottobre 1955- 
32 ottobre 1956 hanno funzionato nei vari 
centri della provincia 30 cantieri-scuola fi- 
nanziati dallo Stato per l’importo comples- 
slvo di 89 milioni e 264 mila lire e altri 8 
cantieri per l’importo complessivo di 52 mi-  
lioni e 477 iiiila. Sono ora in funzione 9 can- 
tieri-scuola finanziati dallo Stato per l’im- 
port,o complessivo di 22 milioni con 355 al- 
lievi e 26 mila 980 giornate-operaio, ed al- 
tri 7 cantieri per l’importo complessivo di 
37 milioni per 296 allievi e 22 mila 665 gior- 
nate-operaio, finanziati dalla regione siciliana. 

Si soggiunge, infine, che il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale ha  disposto 
i1 finanziamento di 18 cantieri per l’importo 
di 42 milioni e 470 mila lire, la cui imminente 
esecuzione consentirà l’assorbimento di 685 
lavoratori per 52 mila giornate-operaio. AI- 
tre 3 cantieri per l’imporlo di 19 milioni e 
850 mila lire sono s ta t i  già finanziati dalla 
regione siciliana e con il loro prossimo fun-  
zionamento potranno essere avviate al la- 
voro 119 unità per 8 mila 925 giornate-operaio. 

Ritengo così di aver risposto a tut t i  gli 
argomenti contenuti nelle interpellanze e 
svolti dagli oratori, non senza aggiungere 
che l’esame obiettivo della situazione e l’in- 
dagine su quanto è stato fatto e su quanto 
va facendosi non possono non condurre alla 
conclusione che i1 Governo h a  dimostrato e 
dimostra di essere, con l’ossequio dovuto alle 
leggi e alla Costituzione, sulla via giusta e 
da tu t t i  auspicata, che è quella di impri- 
mere un più intenso ritmo al progresso, già 
in parte conseguito, della regione siciliana. 
I1 che, d’altra parte, è quello che è stato fa t to  
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per tutte le regioni della Repubblica, dal 
lontano 1946 ad oggi, da tutti i governi de- 
mocratici che si sono susseguiti, i quali non 
hanno mai dimenticato la necessità dello 
sviluppo economico e sociale del paese, non 
disgiunto dalla tutela della libertii e dal ri- 
spetto della dignità della persona umana, in 
ossequio ai principi che li hanno sempre 
ispirati. 

Del resto nella seduta del 22 febbraio 
scorso, parlando proprio di questi fatti, i1 
ministro dell’iriterno ebbe a dire: (( Il Governo 
ha il dovere di far rispettare le leggi in questo 
niomento come nei successivi, in quanto rap- 
presenta lo Stato. I governi passano, ina lo 
Stato resta »: quello Stato - aggiungo io - 
che noi intendiamo, nell’interesse di tutti, 
consolidare nella democrazia e nella libertà. 
(Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Failla ha 
facoltii di dichiarare se sia sodisfatto. 

FAILLA. Pochissime parole, signor Presi- 
sidente, per confessare innanzi tutto che 
credevo che il dialogo dei sordi avesse luogo 
soltanto in sede di svolgimento di interro- 
gazioni. Purtroppo, venendo qui a leggere la 
lunga risposta che gli uffici gli hanno preparato 
l’onorevole sottosegretario non ha tenuto 
conto degli argomenti che mi sono sforzato 
di illustrare, e delle richieste precise che gli 
ho fatto nello svolgimento della mia interpel- 
lanza. Egli ha letto la sua risposta, senza 
cambiare una virgola, come se io non avessi 
lungamente illustrato la mia interpellanza. 

Ella, onorevole Pugliese, si è assunto una 
grave responsabilità, ignorando puramente e 
semplicemente la richiesta che il nuovo impo- 
nibile di manodopera per la provincia di 
Ragusa si estenda a tutta l’annata agraria, 
esoneri i piccoli e i medi proprietari fino a 
40 ettari e colpisca invece piii fortemente 
i grandi proprietari, quelli cioè con terre 
estese più di 40 ettari (20 se irrigue), i 
quali soltanto attraverso questo sistema ap- 
plicheranno rapidamente e sul serio quei 
piani di trasformazione che non basta appro- 
vare sulla carta, come ella stessa ha rico- 
nosciuto. 

Per quanto riguarda la centrale terrnoe- 
lettrica, ho ascoltato una risposta che vera- 
inente stupisce, perché, in quella seduta del 
28 ottobre 1055, non è stato soltanto accettato 
dal ministro l’ordine del giorno Spadola e 
Guerrieri cui si riferisce l’onorevole sottose- 
gretario. Proprio a causa dell’incerta dizione 
di quell’ordine del giorno, noi ne presen- 
tammo un altro, di cui leggo uno dei punti 
fondamentali: La Camera, ritenuto che l’in- 

cremento della produzione di energia elet- 
trica, se vorrà sortire gli scopi auspicati, 
dovrà da una parte fruire di pubblici inco- 
raggiamenti e dall’altra sottrarsi al con- 
trollo dei monopoli; vista la legge istitutiva 
dell’Ente siciliano di elettricità, invita il 
Governo a sollecitare, di concerto con la re- 
gione siciliana, l’E. S .  E. perch6 effettui I’im- 
pianto di una grande centrale termoelettrica 
collegata ai pozzi di petrolio della provincia 
di Ragusa )). Anche quest’ordine del giorno i: 
stato accettato dal Governo. Di questo il 
Governo doveva rispondere, e non ha ri- 
sposto. 

Parimenti, mentre noi sollecitiamo non 
solo la riattivazione del bacino asfaltifero di 
Castelluccio e l’impianto di una nuova cemen- 
teria in Zoco, cioè nel territorio che sta a 
cavallo dei comuni di Modica e Scicli, il sot- 
tosegretario ha dato una risposta che riguarda 
semmai l’ampliamento del ceinentificio di 
Ragusa ed ha parlato di una teleferica che 
dovrebbe trasportare la roccia asfaltica da 
Castelluccio a Ragusa. Di ciò si parla da oltre 
vent’anni, ma la teleferica non è stata e non 
sard costruita, perchi: si tratta di un pro- 
getto anti-economico, anche se oggi il mag- 
giore interesse del monopolio della (( Borrihrini 
Parodi Delfino o è di impedire l’impianto 
di una-nuova cementeria. Per le case, l’ono- 
revole sottosegretario ha letto una risposta 
che non fa altro che confermare quanto 
aveva detto in precedenza a proposito del 
decreto del ministro dei lavori pubblici, che 
resta lettera morta. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Ella mi deve dire se è vero O no 
che c’è stato uno stanziamento di 200 mi- 
lioni per alloggi popolari. 

FAILLA. Cosa vuole che siano 200 mi- 
lioni di fronte a mille e più famiglie che vi- 
vono in grotte e tuguri ? E poi, mi dica la 
data di quello stanziamento. Può essere che 
io non sia stato attento ... 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Gliela dirò. 

FAILLA. È lì che casca l’asino, onorevole 
sottosegre tario. 

A proposito di quanto ella ha ritenuto 
di dover leggere circa i tragici fatti di Co- 
miso del 20 febbraio, io non ho che da espri- 
mere la più profonda insodisfazione e la più 
viva protesta per il fatto che il Governo vo- 
glia ancora (dopo una chiara sentenza della 
magistratura, di cui ho letto tutte le parti 
fondamentali e di cui per altro l’oiiorevole 
sottosegretario non ha letto una sola riga 
che fosse in contrasto con le citazioni che 
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largamente ho fatto nel mio precedente in- 
tervento) che il Governo voglia ancora - ri- 
peto - favorire ed incoraggiare, con il suo 
avallo, posizioni di funzionari della pubblica 
sicurezza che non possono che recare grave 
danno all’ordine pubblico, grave nocumento 
al prestigio degli stessi organi di polizia e 
gravissimo nocumento a quello Stato de- 
mocratico di cui l’onorevole sottosegretario 
h a  ritenuto di parlare nel pistolotto finale 
della sua risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Berti ha  fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERTI.  Onorevole sottosegretario, devo 
dirle che sono rimasto profondamente stu- 
pito della sua risposta. Certamente nessuno 
di noi si attendeva una risposta del genere. 
Ella h a  parlato di una supposta mafia, di 
una mafia che non esiste. Per convincersi 
del contrario basta dare uno sguardo ai  di- 
battiti  che qui si sono svolti, alle risposte 
ben diverse date  dal Governo negli ultimi 
anni; basta ricordare l’inchiesta della rivista 
democristiana Cronache sociali, diretta dal- 
l’onorevole Dossetti, sulla mafia, ed i dati 
terribili e veri da  essa forniti, dati esposti 
senza esagerazione, che noi stlissi potremmo 
sottoscrivere e che l’onorevole Scelba non 
h a  mai contestato; basta ricordare quello 
che perfino l’onorevole Scelba ha  detto in 
proposito: che, cioè, la mafia è protetta da  
ceti elevati, da determinati gruppi sociali 
che a sua volta essa protegge, che vi è una 
interferenza, che si t ra t ta  di una organizza- 
zione di carattere criminale. Questo egli h a  
affermato, anche se, forse, h a  voluto atte- 
nuare qualche volta alcune nostre espressjoni. 
E come fa ora ella ad affermare i1 contrario ? 

Una voce a sinistra. Ma glielo fanno dire ... 
BERTI.  Provi a venire in provincia di 

Caltanissetta, di Trapani, in provincia di 
Agrigento, in un  paese qualsiasi dove tut t i  
sanno come si svolge la vita ogni giorno, come 
funziona questa organizzazione. 

Non è possibile, non 6 normale, non è serio 
- non voglio offenderla - dare una risposta 
di questo genere, che contraddice con tut to  
quanto i1 Governo stesso h a  detto finora, 
anche se h a  cercato di attenuare quanto noi 
affermavamo. 

Per quanto concerne le cifre, onorevole 
sottosegretario, le do una risposta estrema- 
mente tranquilla e precisa. Le cifre da  me 
fornite sono quelle che h a  dato il procuratore 
generale Missina quando h a  fatto, dal suo 
alto seggio, il bilancio dell’anno giudiziario: 
su circa 7.700 delitti approssimativamente 
5 mila sono rimasti impuniti; h a  aggiunto, 

inoltre, che la situazione si @ aggravata par- 
ticolarmente in provincia di Agrigento e nel 
circondario di Sciacca e ha dato le relative 
cifre di aumento della criminalitk. Posso io 
credere che un alto magistrato. nel fare iin 
bilancio dell’anno giudiziario e nel fornire le 
cifre, le dia false? Devo piuttosto credere, 
onorevole sottosegretario, che qualche furi- 
zionario di polizia, i1 quale le h a  preparato 
questo rapporto, abbia dato delle cifre errate, 
ridicole o fasulle, le quali sono in coiitraddi- 
zione con quelle che i1 procuratore generale 
h a  dato, senza dubbio rispondcriti avèr i t i ,  
e che sono consacrate negli archivi dei vari 
tribunali e delle varie corti di assise di Sicilia. 
Quei dati sono incontestabili, sono quelli 
giusti; nella mia csposizionp io ho pcrfiiio 
evitato di fornire i dzti precisi per Agrigento 
e Sciacca onde non appesantirc di cifre i1 
mio discorso. I suoi dati iiivece, onorevole 
Pugliese, non sono veri riel fondo, perché, 
come hanno già notato i miei colleghi CUII  le 
loro iriterruzioni, concernono i delitti comuni, 
risse, diverbi, come del resto ella stessa h a  
detto, non 1 delitti di mafia, cioè quei delitti 
specifici che sappiamo provengono da  una 
determinata organizzazione. 

Ella afferma che tut to  questo noi1 esiste. 
Ma allora B veramente irnpossibile ogni dia- 
logo, non dirò tra l’opposizione e il Governo - 
trattandosi qui  di problenii di cui ognl de- 
putato di qualsiasi partito dovrebbe interes- 
sarsi - m a  tra  qualsiasi deputato e i1 Go- 
verno. Probabilmente hanno approtjttato del 
fa t to  che ella non 6 siciliano, noi1 conosce le 
questioni. .. 

LI  CAUSI. Ma è ca1abrese:~aiiche i n  Ca- 
labria c’è la mafia ! 

BERTI. ... e le hanno sottoposto delle 
cifre che evidenteniente nessuno (mi scusi, 
onorevole sottosegretario) può prendere sul 
serio. Nessuno le prenderà s u l  serio in 
Sicilia. 

Quindi, aveva ragione l’onorevole Li Causi 
quando diceva che noi abbiamo fiducia so- 
prat tut to  nelle forze delle rnasse lavoratrici 
siciliane, che noi abbiamo fiducia nella forza 
dei nostri partiti che hanno posto con tan ta  
energia nell’assemblea regionale i1 problema, 
chc noi abbiamo fiducia nell’assemblea re- 
gionale la quale ha avuto uii’altra sensi- 
bi l i t i  - bisogna dirlo - dinanzi a queste que- 
stioni. 

Vero è che essa non 6 arrivatasino alla 
commissione d’inchiesta, nia la commissione 
di studi che ha  costituito, 6 un  passo in 
qiiella direzione; e speriaino che un passo 
ulteriore venga fatto. 
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teva essere data  - e non potrà mai essere 
data  - una risposta simile a quella che ella 
ha  dato. 

Un’ultima questione: ella ha  fornito della 
cifre relative ai cantieri di lavoro, stanzia- 
menti, ecc. 

Vengo dalla provincia di Agrigento e, 
anche se non posso fare all’improvviso l’esame 
completo dei dati che ella mi ha fornito 
(sarebbe troppo pretenzioso da  parte mia), 
dubito della loro precisione. Vengo da  un 
congresso di segretari di sezioni, di camere 
del lavoro e ho sentito parlare di disoccupa- 
zione in aumento, con l’inverno che è alle 
porte, in molti paesi della provincia di Agri- 
gento. Questi, i fatti. 

Forse i suoi dati concernono futuri stan- 
ziamenti e se la nostra azione h a  potuto ser- 
vire per provocare questi stanziamenti, tanto 
nieglio. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Si t ra t ta  di lavori eseguiti e non di 
s tanziamenti fu turi. 

BERTI.  Allo stato attuale dei fatti l a  
situazione è quella che le dico: la provincia di 
hgrigento resta una delle più povere della Si- 
cilia con una situazione estremamente diffì- 
cile alla vigilia dell’inverno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Li Causi h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L I  CAIJSI. E stata  inutile questa disciis- 
sione. a giudicare dalla risposta dell’onore- 
vole sottosegretario. Non è accaduto nulla, 
tut to  è ordinaria amministrazione, la delin- 
quenza è in diminuzione, noi siamo dei pessi- 
misti. Insomma, è possibile che tu t t a  l’opi- 
nione pubblica italiana si commuova, si in- 
teressi di una situazione, e poi si venga in Par- 
lamento e tut to  si sfilacci e sfumi? 

Non è che da  quei banchi (Indica quelli 
del Governo) non siamo stati abituati in tut t i  
questi anni a risposte che respingono qual- 
siasi collaborazione sul terreno civile, umano 
e politico. Ma, insomma, vi sono i rapporti 
del general? Branca. Ci sono o non ci sono 
questi rapporti che descrivono con precisione, 
provincia per provincia, con nome e cognome, 
chi sono questi mafiosi? In  occasione della 
morte dell’ex capo-mafia tu t t i  i giornali a 
ro tocalco hanno riportato la  fotografia del 
successore. Naturalmente, vi sono state esa- 
gerazioni. Comunque, si inventano queste 
cose ? E poi, è scorso tu t to  quel sangue. 

È serio che un  governo siciliano afironti 
la situazione di fronte ad una  crisi politica 
che è in corso in quel modo ? 

La discussione non è inutile, perché anche 
nell’assoluto deserto di questa Camera qual- 
cosa essa dirà alle orecchie sensibili, special- 
mente a quelle orecchie che abbiamo cercato 
di rendere sensibili questa sera facendo loro 
conoscere, componenti o non componenti 
del Governo, gente politica di primo piano, 
gente che maneggia la situazione politica, 
che noi seguiamo, che l’opinione pubblica 
siciliana, che la parte più attenta, più sensi- 
bile dell’opinione pubblica italiana ed in- 
ternazionale seguono i problemi nostri ed in 
particolare i problemi siciliani 

I1 libro di Maxwell non è stato scritto, 
la prefazione di Calamandrei non è stata 
scritta, sono tu t te  invenzioni di gente che 
vuole diffamare la Sicilia e vuole indebolire 
il Governo. Non è serio tu t to  questo ! Le 
statistiche ? Ma che c’entrano ? 

Ma sono statistiche di qualità, non di 
quant i tà!  Si prelevi dal mucchio dei delitti 
questa specifica qualità di delitti che hanno 
una loro fisionomia precisa. Altrimenti si 
nega t u t t o !  

Anche nel settentrione ci sono uccisioni, 
sequestri ed altri delitti. Si capisce, ma non è 
lo stesso modo: l’organizzazione del delin- 
quente meridionale è più ingenua, l’organiz- 
zazione nel settentrione è infinitamente più 
perfetta. E tuttavia non vi è la collusione 
con l’uomo politico ! Mi ricordo quando al 
Senato denunciai la  collusionc di Sante 
Savarino con lo spacciatore di eroina Frank 
Coppola, e lo abbiamo provato, e quel di- 
rettore di giornale rimase per terra coine un 
cencio ! Che cosa ho de t to?  Gli spacciatori 
di eroina ci sono dappertutto, ma qui c’è 
la collusione di un  senatore direttore di gior- 
nale con uno spacciatore di eroina ! E quanti 
indirizzi aveva quell’uomo nel suo taccuino, 
e al matrimonio della figlia dello spacciatore 
quanti uomini politici ci sono andati ! 

Dunque, è un’altra cosa: materialmente 
è la stessa cosa, m a  sostanzialmente i! una 
altra cosa. 

Quindi, dichiararsi insodisfatto della ri- 
sposta dell’onorevole sottosegretario sarebbe 
una formula vana. Si tratta di un  nulla d i  
fatto ! Ma il colloquio continuerà; la lotta, la 
continuerà il popolo siciliano ! (Applausi 
a sinistra). 

PRESIDEhTE.  PoichP gli onorevoli 
Musotto, Fiorentino, Andò e Gaudioso non 
sono presenti, si intende che abbia I O  ri- 
nunziato alla replica. 

PIJGLIESE, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
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PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. L’onorevole Failla ha tenut,o a dire 
che io non ho letto alcuna riga o alcuna 
pagina della sentenza riguardante i fa t t i  di 
Comiso. Mi sembrava e mi sembra perfetta- 
mente inutile, in quanto la sentenza si i! con- 
clusa con una condanna. Quindi, ritengo per- 
fettamente inutile leggere la motivazione della 
sentenza stessa. 

Per quanto riguarda i dat i  statistici, 
onorevole Berti, noi non veniamo qui, per la 
serietà nostra e per la serietà del Parlamento, 
a portare dati,  come ella dice (( fasulli o. I 
dati statistici sono dati di cui ci rendiamo 
garanti nella nostra coscienza di galantuoinini, 
prima che di uomini di Governo. Io non con- 
sento che vengano messi in dubbio dat i  stati- 
stici che, del resto, sono a disposizione degli 
onorevoli colleghi e che possono essere conte- 
stati in ogni momento. (Commento del depu- 
tato Berti). 

Sui dati statistici, che ahbiamo l’onore di 
leggere al Parlamento, assumiamo tu t t a  la 
responsabilità. Ora, che cosa stanno a dimo- 
strare questi dat i  statistici ? Stanno a dimo- 
strare una diminuzione di criminalità. Se poi 
dobbiamo distinguere, nei dat i  statistici, se 
il furto aggravato è il furto aggravato com- 
nesso da un  mafioso o d a  un non mafioso, 
come sosteneva l’onorevole Li Causi, o che 
lo spacciatore di eroina di Milano h a  una 
qualifica diversa da quella dello spacciatore 
di eroina siciliano, questo criterio non lo 
comprendo. Se vi it uno spacciatore d i  eroina, 
se un  sequestro di persona o una estersione 
avvengono, il delitto, che sia compiuto a 
Milano o che sia compiuto in Sicilia, i! lo 
stesso. (Proteste a sinistral. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento delle interpellanze all’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

GUADALUPT, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se e quali 
misure siano state prese dalle forze armate, 
per la difesa del territorio e degli interessi 
italiani nel corso della gravissima crisi, tut- 
tora in atto, determinatasi nell’Europa orien- 
tale e in Egitto. 
(2973) (( ROMUALDI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali provvedimenti, nell’interesse 
degli autotrasportatori professionali italiani, 
che esplicano un’attività di per se stessa diffi- 
coltosa, il Governo intende adottare in vista 
della situazione anormale, che, a causa delle 
note vicende internazionali, si va profilando 
circa il prezzo dei carburanti, che sembra ab- 
bia già subito aumenti non autorizzati, e la 
loro disponibilità sul mercato, per cui si par- 
la di contingentainenti e, in genere, di parti- 
colari discipline di distribuzione. 
(2974) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del cominercio, per co- 
noscere i suoi orientamenti circa il sistema ta- 
riffario del settore elettrico e le prospettive di 
sviluppo delle industrie elettriche in rela- 
zione alla necessità di soddisfare le crescenti 
richieste dei consumatori. 
(2975) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei iiiinistri e i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici, della 
difesa e dei trasporti, per sapere quali prov- 
vedimenti intendono adottare per riparare i 

danni (che si calcolano superiori ad un mi- 
liardo di lire), causati dal nubifragio che SI 

è abbattuto il 19 novembre i906 sulla città di 
Brindisi, e che ha  causato la distruzione di 
molti impianti di pubblica e privata utilità 
e di oliveti e di coltivazioni delle campagne 
vicine. 

(( Per sapere, risultando di particolaie 
gravita i danni arrecati alle civili abitazioni, 
per cui centinaia di famiglie sarebbero ri- 
maste prive di alloggio per i crolli e per i 
danni agli edifici, se non credono di interve- 
nire per il ripristino degli impianti di pub- 
blica utilità, a favore delle famiglie che abi- 
tavano le moltissime baracche distrutte o dan- 
neggiate dal ciclone, attuando subito un pianc, 
di edilizia popolare che assicuri loro, coine è 
stato più volte richiesto, una casa civile e di 
gni tosa. 
(2976) (( CALASSO, SEMERARO SANTO, CAN- 

DELLI, ANGELINI LUD~VICO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della difesa, per 
conoscere se sia esatta la notizia pubblicata 
da giornali sardi secondo cui non soltanto sj 
vniino sempre più estendendo su vastissima 
superficie le basi aeree straniere nella Sar- 
degna, che fu già così gravemente danneg- 
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giata nell’ultima guerra soprattutto a causa 
delle installazioni tedesche, ma si sarebbe an- 
che consentito che a queste nuove basi siano 
ancora assegnati piloti tedeschi. 
(2977) (( BERLINGUER N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare nei confronti del 
segretario comunale di Mirabella Eclano 
(Avellino) che, nella seduta conciliare del 18 
novembre 1956, dopo aver interrotto, più di 
una volta, il capo gruppo consiliare della mi- 
noranza, assumendo, così, un contegno irri- 
guardoso e non consentito, ebbe a pronun- 
ziare, nei riguardi dello stesso, gravi frasi di 
minacce ed ingiurie, fortemente lesive del de- 
coro e del prestigio del detto consigliere eo- 
munale, dopo che tutta la minoranza, in 
segno di protesta, ebbe ad abbandonare 
l’aula. 

(( In particolare, per sapere, se dopo tali 
gravi fatti, incompatibili con la dignità e la 
correttezza di un qualsiasi funzionario, sia 
ancora consentito i1 suo trattenimento in ser- 
vizio nella stessa sede. 
(2975) (( AMATUCCI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
giusto e democratico provvedere urgente- 
mente alla revoca del decreto prefettizio, col 
quale i1 sindaco di Sesto San Giovanni (Mi- 
lano) venne sospeso dal suo ufficio, cui era 
stato chiamato nelle ultime elezioni ammini- 
strative col voto plebiscitario della popola- 
zione sestese. L’interrogante osserva al ri- 
guardo che il decreto di sospensione venne 
emesso sulla base di alcune denuncie private 
prima di aprire un’inchiesta, con la quale si 
sarebbe potuto facilmente accertare come 
l’intervento del sindaco nelle mischie provo- 
cate ad arte da alcuni suoi avversari politici 
sia stato dettato dalla volontà di sedarle e i1 
suo comportamento di fronte a brutali provo- 
cazioni ineccepibile. 
(2979) (( BERNARDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, sulle misure illegali, 
discriminatorie e antidemocratiche adottate 
dal questore di Catania, dottor Strino,‘ nei ri- 
guardi della federazione del partito comu- 
nista italiano. 

(C I1 questore di Catania ha dichiarato agli 
interroganti : (( non autoi.izzo comizi comu- 

nisti mentre ritengo di poter autorizzare i co- 
mizi di altri partiti ». 
(2980) (( BUFARDECI, CALANDRONE GIACOMO, 

MARILLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se intende 
intervenire per fare cessare l’illegale parzia- 
lità dimostrata, in queste ultime settimane, 
dal questore di Catania, dottor Strino, il quale 
rifiuta sistematicamente ogni autorizzazione 
a tenere comizio pubblico alla federazione co- 
munista catanese, mentre permette ogni ma- 
nifestazione richiesta dal Partito democratico 
cristiano. 
(2981) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI, DI 

MAURO, BUFARDECI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda proporre per la medaglia d’oro, analo- 
gamente a quanto fu fatto per Gassino, l’eroi- 
ca città di Cisterna (Latina) che fu distrutta 
dagli eventi bellici al 97 per cento della sua 
consistenza edilizia, e che, pur non avendo 
avuto dal Governo altro che tre modeste case 
popolari, è risorta con le forze dei propri cit- 
tadini completamente e rapidamente, dando 
prova di alte virtù civiche, di autonomia di 
risorse e di qualità morali tali, da meritare 
pieno riconoscimento, anche se tardivo, del 
Governo italiano. 
(2982) ( 1  CANTALUPO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se ritenga 
conforme alla giustizia e alla imparzialità più 
elementari il comportamento della questura 
di Pesaro, che ha consentito la trasmissione 
con altoparlanti esterni di un comizio politico 
tenuto da una personalità governativa in Pe- 
saro, la mattina del 18 novembre 1956, nel 
Salone della Repubblica, mentre l’ha vietata 
per un comizio politico tenuto, sempre in Pe- 
saro, nello stesso salone, il pomeriggio del 
18 novembre 1956, da un deputato dell’oppo- 
sizione; e se ritenga conforme alla legge e al- 
l’insegnamento della Corte costituzionale e 
non, piuttosto, tale da integrare un abuso di 
ufficio, il fatto che tale divieto sia stato op- 
posto con semplice intimazione verbale e con 
rifiuto di motivazione scritta. 
(2983) (( CAPALOZZA J J .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere : 

io) se il questore di Palermo, dottor Ra- 
teni, agisce in base a disposizioni del ministro 
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(2989) (C ROBERTI Y .  

dell’interno nel vietare da  circa dieci giorni 
lo svolgimento dei comizi all’aperto indetti 
dal partito comunista italiano nella città e nei 
comuni della provincia; 

2 O )  se condivide la motivazione data dal 
questore al divieto dei comizi del partito co- 
munista italiano le cui posizioni politiche sa- 
rebbero - a suo avviso - contrastanti con 
la <( coscienza nazionale »; 

3”) se non ritiene di intervenire imme- 
diatamente per richiamare il questore Rateni 
al rigoroso rispetto delle leggi fondamentali 
della nostra Repubblica. 
(2984) (( GRASSO NICOLOSI ANNA I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare I 

ministri della difesa e del tesoro, per cono- 
scere se intendano e quando proporye al FaI.- 
lamento un disegno di legge, con i1 quale, in 
conformità con l’ordine del giorno presentato 
dagli interroganti ed accettato dal Governo 
come raccomandazione nella seduta della Cu- 
mera del 21 giugno 1956, ci disponga l’ade- 
guamento al valore attuale della moneta del- 
l’indennità militare speciale spettante agli 
appartenenti all’Arma dei carabinieri, non 
più rivalutata dall’agosto 1945. 

(2985) (( COLITTO, MARZOTTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se intenda provvedere, anche con integrazioni 
ministeriali dei bilanci dei vari convitti na- 
zionali, ad assicurare al personale non di 
ruolo di tali istituti (assistenti e insegnanti) 
un trattamento economico più adeguato e se 
consideri possibile rendere valida, almeno per 
un triennio, la nomina degli istitutori e dei 
professori non di ruolo onde assicurare una 
certa stabilità in attesa di poter definire in 
modo più adeguato lo stato giuridico di detto 
personale. 

(( -0 noto infatti come in vari convitti na- 
zionali la retribuzione degli istitutori non di 
ruolo non superi le lire 6.000 mensili e, quella 
degli insegnanti, le lire 30.000 e come gli isti- 
tuti siano soggetti a continui mutamenti del 
loro personale educativo. 

<( L’interrogante chiede inoltre a che punto 
siano i lavori della Commissione ministeriale 
incaricata di studiare la riforma dei convitti 
e se siano stati ammessi a farne parte i rap- 
presentanti delle due oategorie sopra men- 
zionate. 
i29861 (( BUZZI 11. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se intende adottare provvedimenti e 
quali per sviluppare e proteggere le esplora- 
zioni archeologiche in corso dell’antica città 
greco-etrusca di Spina nella Valle Pega, in 
via di prosciugamento, nei pressi di Comac- 
chio, le cui tracce sono state di recente indi- 
viduate in seguito a ricerche promosse dal- 
l’ente sorto appositamente in Ferrara, e con- 
fermate da autorevoli membri del Consiglio 
superiore delle antichità e belle arti. 
(2987) (( GORINI, FRANCESCHINI GIORGIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando saranno versati i 50 inilioni concessi 
rial Iiinistero dei lavori pubblici alla città di 
Cisterna (Latina), in base alla legge Tupini, 
per la sistemazione delle fognature e il ra- 
zionale smaltimento dei liquami; di detti 50 
milioni i1 ministro dell’interno diede notizia 
con sua risposta alla interrogazione presen- 
tata in merito dall’interrogante (15891). 
(3988) (( CANTALUPO i ) .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere in qual modo intende interve- 
nire per garantire il libero esercizio della tu- 
tela dei propri interessi da  parte dei dipen- 
denti dell’lstituto nazionale assicurazioni ma- 
lattia (I.N.A.M.) a seguito dell’azione intimi- 
datoria svolta dal presidente dell’istituto 
stesso con sua circolare al personale in data 
29 ottobre 1956, nella quale si giunge a mi- 
nacciare di (( sottoporre ad  attenta e severa 
valutazione ) i  quei dipendenti che si rivol- 
gono per la tutela dei loro interessi di cate- 
goria a (C persone ed organi estranei all’isti- 
tuto i ) .  

(( Se sia compatibile con i principi costitu- 
zionali e con il regime parlamentare vigente 
la intimidazioiie suddetta, la quale mira 
sostanzialmente a costringere i dipendenti di 
un ente parastatale ad affidare soltanto alla 
direzione dell’ente stesso la valutazione e la 
decisione delle questioni di categoria soppri- 
mendo quindi il diritto di critica e conside- 
rando perseguibile persino una protesta in 
sede parlamentare o di stampa; il tutto con 
un palese capovolgimento dell’esercizio del 
potere disciplinare dal controllo sul merito 
delle proteste e delle doglianze a quello sul 
diritto di esercitarle. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ininistro dell’interno, per conoscere i prov- 
vedimenti che intende adottare per impedire 
i1 ripetersi dell’arbitrio commesso a Catania 
dal questore dottor Strino che impose, mal- 
grado le più vive proteste dei dirigenti e dei 
parlamentari comunisti, la presenza di alcuni 
funzionari di pubblica sicurezza al nono con- 
gresso della federazione comunista catanese. 

(( Malgrado che quella manifestazione 
fosse riservata ai soli delegati eletti nella se- 
zione della provincia e, quantunque per en- 
trare nella sala occorresse presentare tessera 
e delega, il questore di Catania, violando 
ogni liberi&, volle che alcuni funzionari di 
polizia rimanessero continuamente nella sala 
dove si svolgeva i1 congresso. 
(2990) (( BUFARDECI, MARILLI, CALANDRONE 

GIACOMO )). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per chiedere i1 suo inter- 
vento, in relazione alla risposta alla interro- 
gazione n. 22353, presso gli organi competenti 
del comune di Fano, i quali pretendono di 
provvedere in sede di revisione annuale 1956- 
1957 alla iscrizione nelle liste elettorali di 
quei cittadini che, già prima della consulta- 
zione del 27-28 maggio 1956, sono stati dichia- 
rati elettori con sentenza della Corte d’appello. 
(22964) CC ‘CAPALOZZA ». 

(( I sottoscrit,ti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è a co- 
noscenza che, presso l’ospedale di Modena, il 
solito comniissario prefettizio dottor E. Buono 
abbia amministrato contro gli interessi del 
personale dipendente. 

I( Infatti è stato accertato: 
10) che il suddetto ha bandito un con- 

corso di n. 4 posti per (( ufficiale amministra- 
tivo )) riservati al personale impiegatizio di 
ruolo applicato di seconda categoria con titolo 
di studio - scuola media inferiore - quando 
la (qualifica di (C ufficiale amministrativo )> non 
è prevista dal regolamento organico e, se lo 
fosse, corrisponderebbe a quella di applicato 
di I classe, titolo di studio - scuola media 
superiore; 

20) che per conseguenza i posti vennero 
coperti da impiegati che non avevano titoli 
e requisiti per essere nominati, mentre gli 
aventi diritto ne furono esclusi; 

30) che successivamente in un concorso 
di 8 posti da applicato (di cui 4 resisi vacanti 

per la manovra di cui sopra) nel bando - se- 
condo comma del primo punto - si richiedeva 
3 anni di servizio presso l’ospedale di Mo- 
dena per essere ammessi, norma questa che 
non è prevista da alcuna disposizione di legge, 
tanto è vero che nel Bollettano dei  concorsi fu 
omessa; 

40) che in questo modo i posti vennero 
assegnati in modo discriminato perché con la 
predetta norma vennero esclusi i cosiddetti 
(C indesiderabili )I che sono tuttora impiegati 
non di ruolo; 

50) che ad un ricorso di illegittimità pre- 
sentato al prefetto di Modena in data 7 luglio 
1956 non è stata data alcuna risposta; 

6”) che in data 2 ottobre 1956, con deli- 
berazione n. 328, sono stati nominati in pianta 
stabile n. 10 salariati (per chiamata diretta) 
tra i quali alcuni assunti recentemente in so- 
stituzione del personale licenziato e che non 
avevano ancora maturato un anno di servizio, 
quando, nell’ospedale, vi sono salariati av- 
ventizi con oltre 10 anni di anzianità; 

70) che per poter legittimare questo atto, 
i: commissario ha fatto modificare alcuni ar- 
ticoli del vigente regolamento organico per 
applicare una legge del 1938 e quindi agire in 
forma discriminata; 

80) che è da pochi giorni che solo ad un 
ristretto numero di impiegati, direttore com- 
preso, sono state liquidate ingenti somme ar- 
retrate, per indennità di contagio tubercolare 
con decorrenza 1950, quando al personale sa- 
lariato ed infermieristico, che è veramente a 
contatto con gli ammalati, non è stato corri- 
sposto nulla. 

(( Noti i1 signor ministro, il curioso fatto 
che la F.I.A.R.O. negò alle organizzazioni sin- 
dacali nazionali l’estensione, al personale 
ospedaliero, di tale indennità, eccezione fatta 
per gli addetti ai sanatori, ecc. 

(( Queste sono le ultime ingiustizie com- 
piute dal commissario e dal direttore del- 
l’ospedale di Modena contro gli interessi del 
personale dipendente. 

(( Gli interroganti insistono perciò nel chie- 
dere che sia nominata una commissione d’in- 
chiesta, perché non è più concepibile restare 
sul terreno dell’omertà, quando i fatti hanno 
esasperato il personale che, disgustato, ne fa 
oggetto di pubblica divulgazione. 
(22965) (( CREMASCHI, GELMINI, BORELLINI 

GINA, RICCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno (accogliendo i voti, più volte 
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espressi, dalle autorità comunali e dalla chta- 
dinanza, oltreché dalla stainpa locale) isti- 
tuire una stazione del corpo dei vigili del 
fuoco a Moliterno (Potenza), tenendo conto 
dell’importanza del comune, collegato ad altri 
numerosi centri, che non può essere servito 
- in caso di necessità - dalla lontana ea- 
sernia dei vigili del fuoco di Potenza. 

(22966) (( SPADAZZI I ) .  

N 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se i funzionari dell’amministrazione per le 
antichità e belle arti Argan, Bucarelli, Bar- 
bacci, Lavagnino, Molajoli, ‘Procacci e Crema, 
tutti membri della Commissione per la tutela 
del paesaggio e per l a  valorizzazione del pa- 
trimonio artistico e culturale, sono in grado 
dl indicare singolarmente i1 nome delle pub- 
bliche autorità che hanno ostacolato o impe- 
dito di rendere esecutivi i provvedimenti di- 
sposti a norma di legge dagli uffici di soprin- 
tendenza a cui si riferisce i1 comma 2 dell’or- 
dine del giorno che hanno presentato il 22 
marzo 1956 al presidente della citata commis- 
sione, che appunto lamenta I’[( est’rema diffi- 
coltà 1) incontrata nel (1 far applicare e rispet- 
tare le vigenti leggi di tutela artistica a causct 
della ostinata e quasi generale incompren- 
sione delle pubbliche autorità per tutto ciò che 
riguarda la protezione dei monumenti e dei 
complessi monumentali e delle bellezze natu- 
rali: dalla loro incoercibile riluttanza a ren- 
dere esecutivi i provvedimenti disposti dagli 
uffici di soprintendenza; dalla loro frequente 
indulgenza o connivenza nei confronti di enti 
e privati interessati alla distruzione, mano- 
missione o menomazione di monumenti, di 
complessi monumentali o di bellezze na- 
turali. 

(( L’interrogante ritiene superfluo attirare 
l’attenzione del ministro sulla gravita della ri- 
prodotta affermazione. 

(22967) (( ANFUSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno intervenire urgentemente e con mezzi 
adeguati per consolidare e restaurare l’impor- 
tante castello di Moliterno (Potenza), sia per 
preservarlo dalla distruzione, sia per evitare 
gravissimi danni agli edifici circostanti che 
sono continuamente minacciati dai crolli che 
si verificano nel castello in questione. 

(22968) N SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione e l’alto com- 
inissario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere se non ritenga opportuno, al fine di 
perfezionare il piano P., recentemente esteso 
alla provincia di Matera, istituire l’utilissimo 
servizio medico-scolastico, interpretando le 
aspirazioni in tal senso dei numerosi inse- 
gnanti della provincia. 

(( Tale servizio, che forma i1 vanto delle 
nazioni più progredite, servirebbe oltre che 
quale mezzo di indagine, di studio e di cura 
delle malattie suscettibili di correzione, anche 
come indispensabile elemento per l’orienta- 
mento professionale, per la selezione e l’avvio 
a studi e ad attività lavorative più rispondenti 
alle capacità e alle attitudini del singolo sog- 
getto. 
(22989) (( SPADAZZI D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’immediato 
iiiizio dei lavori di riparazione alla strada ro- 
tabile che unisce il comune di Brindisi di 
Montagna (Potenza) alla nazionale n. 7, te- 
nendo conto che la strada in questione, eo- 
struita sei anni orsono, non è stata, da quel- 
l’epoca, mai mantenuta e nessun lavoro di ri- 
pristino è stato eseguito per renderla prati- 
cabile specialmente durante la stagione inver- 
nale, provocando i1 giusto risentimento delle 
autorità comunali e della popolazione, di cui 
si è fatto eco la stampa locale (vedi il Roma 
del 26 ottobre 1956). 
(22970) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
rlon ritenga opportuno disporre l’approva- 
zione del progetto di piano regolatore del co- 
inune di Melfi (Potenza) redatto dal profes- 
sore Domenico Andriello, ingegnere Beguinot 
e architetto Fabrizio Finioni e risulato vinci- 
tore del recente concorso bandito dall’ammi- 
nistr(1zione comunale interessata. 

(( ‘L’approvazione di cui sopra permette- 
],ebbe lo sviluppo edilizio e turistico dell’im- 
portante comune oltre a favorire la razionale 
e definitiva sistemazione dell’agglomerato ur- 
bano cui, da secoli, nessuno ha posto mano. 

(( Si tenga conto, in proposito, che la note- 
17ole realizzazione è stata richiesta più volte 
dall’amministrazione comunale, dalla popola- 
zione interessata e dalla stampa locale (vedi 
I /  Mattino del 10 novembre 1956). 
(22971) (( SPADAZZI )). 



Atti Parlamentari - 29363 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
.’U nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno studiare la possibilità 
di costruire una strada che colleghi le fra- 
zioni rurali di IPiro, Sorbo, Testa del Toro, 
Viscilo e Fiumara del comune di Forenza 
((Potenza) i cui abitanti, che assommano a 
circa duecento, sono costretti a vivere in con- 
dizioni di estremo disagio non avendo possi- 
bilità di comunicazione e, conseguentemente, 
non potendo effettuare con rapidità gli scam- 
bi ed il commercio dei prodotti agricoli. 

(( Si tenga infine presente che gli abitanti 
in questione sono costretti, per raggiungere i 
centri abitati, a percorrere lunghi giri viziosi 
attraverso sentieri appena tracciati che, du- 
rante la stazione invernale, diventano impra- 
ticabili. 
(22972) (C SPADAZZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
n&ro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la progetta- 
zione e successivamente la rapida costruzione 
di una strada da Lauria Inferiore (Potenza) 
alle contrade di Fiumicello Melara, Galidecello 
verso Tortora (prima terra della regione cala- 
brese) per collegare rapidamente e razional- 
mente la Lucania alla Calabria evitando il 
lungo circuito attraverso Marateo, Praia a 
Mare, con un risparmio di almeno trenta chi- 
lometri. 

(( La istrada in questione risolverebbe il 
problema del traffico di intere zone prevalen- 
temente agricole dove l’isolamento porta al- 
l’abbandono dei campi e al graduale impove- 
rimento della re,’ Fione. 
(22973) (( SPADAZZI I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno (accogliendo le istanze 
reiteratamente rivolte dalle autorità comunali 
e dalla stampa) disporre la immediata rimo- 
zione di numero 23 pali telegrafici posti nella 
sede stradale sulla Lauria-’Pecorone e nel 
tratto Lauria-Taverne. 

((La presenza dei suddetti pali proprio 
sulla strada intralcia notevolmente il traffico 
e costituisce un grave pericolo per l’incolu- 
mità dei numerosi conducenti di autoveicoli 
che quotidianamente vi transitano. 
(22974) - (( ~SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 

inizio dei lavori di costruzione delle fogna- 
ture del quartiere Sant’Anna del comune di 
Lavello (Potenza), il cui progetto, per l’im- 
porto di 50 milioni, fu a suo tempo approvatci 
dal Ministero dei lavori pubblici e la cui ese- 
cuzione fu affidata alla ditta Oronzo Nardulli 
di Taranto. 

(( Si tenga presente che l’esecuzione della 
importante e indilazionabile opera pubblica 
risolverebbe l’annoso problema del risana- 
mento dell’intero rione Sant’Anna, richiesto 
reiterate volte dalle autorità comunali, dalla 
cittadinanza e dalla stampa locale (vedi i1 
Roma del 2 novembre 1956). 
(22975) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la urgente 
progettazione di una diga nella media valle 
dell’Agri necessaria a contenere le acque del 
fiume specialmente durante i mesi invernali, 
sottraendo alla distruzione particolarmente i 
terreni della riva destra che sono da consi- 
derarsi i più fertili ed intensamente coltivati 
della zona. 

(( Si tenga presente che l’amininistrazione 
comunale di Sant’Arcangelo (iPotenza) ha vo- 
tato alla unanimità una deliberazione che au- 
spica la realizzazione dell’opera, oltre che per 
i suesposti motivi anche per fornire una pos- 
sibilità di lavoro alla mano d’opera disoccu- 
pata che rappresenta una vera piaga sociale 
in una delle più depresse zone d’Italia. 
(22976 j (( SPADAZZI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, della pub- 
blica istruzione e dell’interno, per conoscere 
ce è a loro conoscenza la preoccupante e grave 
situazione in cui si trova l’lIstituto agrario 
(( Angelo Vegni )) detto comunemente delle 
Capezzine in comune di iCortona (Arezzo) e 
per sapere quali provvedimenti si intenda 
adottare da parte dei ministri interrogati al 
fine di garantire un’amministrazione compe- 
tente e idonea onde assicurare sia il consegui- 
mento degli scopi indicati nell’atto di fonda- 
zione sia per salvaguardare il prestigio e il re- 
golare funzionamento dell’istituto. 
(22977) (( BUCCIARELLI DUCCI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi che ostano alla definizione 
delle pratiche relative ai danni prodotti dal- 
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l’alluvione del 1953 e che interessano centi- 
naia di piccoli agricoltori e coltivatori diretti 
della provincia di Catanzaro. 
(22978) (( FODERARO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre l’esecuzione dell’im- 
pianto elettrico della stazione di IPiano del 
Conte, tenendo presente che In stazione di cui 
sopra, nelle ore serali, è illuminata da un 
antiquato lume a petrolio che (a  imggior di- 
sagio dei viaggiatori in attesa) viene acceso 
soltanto pochi minuti prima dell’arrivo dei 
treni, provocando inconvenienti facilmente 
intuibili. 
f 22979) (C SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del comi-nexio, per sci- 
pere se sia conforme al vero la notizia che 
si starebbe per approvare  LI^ nuovo oi-dina- 
inento per le tariffe elettriche senza che il 
)Parlamento abbia discusso i1 problema, così 
come era stato precedentemente assicurato i n  

diverse occasioni. 
(22980) (( GELMINI I ) .  

(( 1 sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno, del la- 
voro e previdenza sociale, della difesa e della 
pubblica istruzione, per conoscere quali con- 
creti ed urgenti provvediinenti abbiano adot- 
tato ed intendano adottare, per fronteggiare 
- ciascuno per la propria competenza - i bi- 
sogni immediati conseguenti ai danni gravis- 
simi che la città di Brindisi ha subito lunedì 
i9  novembre 1956, per la improvvisa ondata 
di maltempo ed un ciclone di eccezionale vio- 
lenza su di essa abbattutosi. 

(( La situazione creatasi per i1 nubifragio è 
realmente molto grave per gli inKenti danni 
che, dai primi accertamenti eseguiti, risultano 
esservi stati a moltissime abitazioni, alle scuo- 
le elementari, agli istituti medi, alla stnzione 
mar i tt  ima, all ’aeroporto mil i t  are, a s t a bili- 
menti diversi, agli impianti elettrici e telefo- 
nici, alle campagne, alle culture specializzate, 
alle masserizie di diverse centinaia di fami- 
glie, a case coloniche e di campagna nella zon2 
del cimitero e della (1 Seggia d’appoggio », al 
Parco della rimembranza, agli stabilimenti 
della fabbrica della (( Montecatini )) e di indu- 
strie vinicole, ad imprese di costruzioni 
edili, ecc. Essa impone la adozione di provve- 
dimenti solleciti e lo stanziamento di congrui 
aiuti finanziari, tali da riportare nel più breve 

tempo possibile in quella popolazione sere- 
nità e fiducia, ed alla economia brindisina 
l~ronta  ripresa di attività, di produzione e di 
lavoro. 

(( Segnalano, infine, lo spirito di sacrificio 
e di abnegazione con cui, nel portare il loro 
aiuto ovunque ne venisse segnalato il bisogno, 
si sono mossi e prodigati con tutti i mezzi pos- 
qibili di soccorso, i vigili del fuoco, la polizia 
stradale. i vigili urbani, la polizia, i carabi- 
iiieri ed i marinai del servizio natanti e della 
capitaneria di Porto, oltre che forti gruppi di 
ln\rorntori operai. 
(22981) ((GUADALUPI, BOGONI );. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non creda opportuno 
presentare al Parlamento un disegno di legge 
integrativo del decreto legislativo 11 gennaio 
1936, n. 17, portante disposizioni sul nuovo 
statuto degli impiegati civili, al fine di esten- 
dere il diritto al trattamento di quiescenza 
aiiche a quei funzionari, dimessisi volontaria- 
mente nel tempo anteriore al 1” luglio 1956, 
data di entrata in vigore del suddetto decreto 
legislativo. 
(22982) (( ~COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del ‘Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non intenda intervenire ad ovviare i 
numerosi inconvenienti provocati dalla man- 
cata o ritardata consegna dei (( contrassegni )) 

per veicoli a trazione animale da parte del- 
1’E.K.A.L. 

(( I3 noto infatti che il servizio della con- 
spgna dei (( contrassegni )) è stato affidato a 
iaixttori con competenza regionale ed è pure 
noto che gli agricoltori subiscono multe d a  
[,arte della polizia stradale, giacché le ricevute 
t i  suo tempo rilasciate sono sgualcite ed illeg- 
gibili. 

(C L’interrogante segnala alla [Presidenza 
de! Consiglio il caso del comune di Cerano 
(Novara), dove le targhe dei carri agricoli pa- 
gate nell’aprile del 195f5, non sono ancora 
state consegnate. 
(22983) C( GRAZIOSI D. 

L I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l‘igiene e la sani& pubblica, per sapere se 
non ritengano che la disposizione di cui all’ar- 
ticolo unico della legge 24 luglio 1954, n. 596, 
i n  materia di collocamento a riposo dei sani- 
tari dipendenti dai comuni, sia applicabile 
anche ai sanitari dipendenti dalle provincie, 



Atti Parlamentarf - 29365 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 

addetti ai brefotrofi, agli ospedali psichia- 
trici ed ai consorzi antitubercolari. 

(( Tale interpretazione sembra avere fonda- 
mento sul fatto che le disposizioni degli arti- 
coli 46 e 76 del testo unico delle leggi sanitarie 
27 luglio 193.4, n. 1265, derogate dalla legge 
n. 596, valgono anche, per espresso richiamo 
ctegli articoli 90 e 96 del testo unico suddetto, 
per i1 personale sanitario addetto ai servizi 
di assistenza, di vigilanza igienica e di pro- 
filassi istituiti stabilmente dalla provincia #a 
termini delle disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 92 e 93 del testo unico già citato. 

(( Ove ministro e alto commissario siano 
di contrario avviso, l’interrogante chiede se 
non ritengano opportuno promuovere, in sede 
legislativa, la equiparazione di tutti i sanitari 
addetti ai vari servizi di istituto della provincia 
non vedendosi per quale ragione debba per- 
manere un trattamento differenziato tra dipen- 
denti dello stesso ente, con eguali mansioni. 
(22984) (1 BERARDI ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali deci- 
sioni intenda adottare per la  istituzione della 
stazione dei carabinieri nel comune di Me- 
lissa (Catanzaro). 

(( I gravi fatti verificatisi in quel paese in 
passato ed anche di recente; l’ordine pubblico 
minacciato di continuo dalla prepotenza di 
elementi sovversivi e di facinorosi; la  tran- 
quillità dei cittadini minata da  azioni pertur- 
batrici e intimidatorie, non consentono che si 
ritardi ulteriormente l’adozione di un prowe- 
dimento da tutti richiesto e sentito. 
(22985) (( FORMICHELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere se non ritengano opportuno dare 
immediate disposizioni - in considerazione, 
soprattutto, del sopraggiungere della cattiva 
stagione - affinché vengano attrezzate, in 
modo adegualu, le case cui!toniere e .istituiti 
numerosi posti di polizia stradale, eventual- 
mente annessi alle case cantoniere stesse. 

In particolare si ritiene necessario che 
15 case cantoniere siano fornite di luce elet- 
trica, così da  permettere l’orientamento ai 
viaggiatori in ‘automobile o qualsiasi altro 
mezzo del genere, durante le ore notturne; che 
le stesse case siano dotate di quanto necessita 
per un  pronto soccorso ai viaggiatori d i  cui 
sopra; che vi siano istituiti, inoltre, bar  ov- 
vero posti di ristoro, con rivendita di sale e 
tabacchi, distributori di benzina, nafta e mi- 

scela, ed armadi farmaceutici; che siano do- 
tate, infine, di impianti radio riceventi e tra- 
smittenti. Per tali costruzioni si propone che 
venga usato il suolo adiacente alle case in pa- 
rola, concedendole ai gerenti con larghe age- 
volazioni da divulgare tramite la stainpa. 

(1 Si rileva l’urgenza, quindi, che il corpo 
di polizia stradale, a tutt’oggi costituito da 
due o tremila elementi circa, distribuiti nelle 
diverse città italiane di maggiore importanza 
in nuclei necessariamente esigui, venga po- 
tenziato ed aumentato al massimo così da age- 
volarne il compito, attualmente addirittura im- 
probo a fronteggiare, lungo i nastri stradali, 
per il mtdtiplicarsi continuo degli incidenti, 
delle inosservanze alle norme, nonché, cosa 
molto più grave, degli atti di criminalit$. Di- 
fatti, a coloro che intraprendono un viaggio 
con qualsiasi genere di veicolo attraverso le 
strade del territorio italiano, dal nord al sud 
o dal sud al nord, si affaccia la poco lieta pro- 
spettiva di uno dei seguenti casi: un incidente 
di macchina che avvenga distante da un cen- 
tro abitato, per cui, nonostante l’accorrere del 
cantoniere, non si possa effettuare alcun 
aiuto concreto all’automezzo né trasporto dello 
stesso, anche perché le case cantoniere sono 
prive di telefono. Naturalmente sempre che 
si riesca ad individuare, nella oscurità, la casa 
cantoniera più vicina. Inoltre, che si verifichi, 
da parte di altri, inadempienza alle norme del 
codice stradale con conseguente intralcio al 
traffico, senza che si trovi presente o si possa 
chiamare d’urgenza il tutore dell’ordine. Iri- 
fine, che si incappi in malintenzionati, o ad- 
dirittura in delinquenti che adoperino la forza 
e la violenza per loschi motivi. 

(( Per quanto precede, si invoca l’opera 
tempestiva, efficace e concreta degli onorevoli 
ministri dell’interno e dei lavori pubblici onde 
s! sani una situazione che torna a disdoro del- 
l’Italia, presso i propri connazionali e presso, 
soprattutto, le correnti turistiche provenienti 
dall’estero. 
(22986) (( PRIORE D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere le determina- 
zioni della ‘Cassa depositi e prestiti relativa- 
mente alla domanda del comune di Santa 
Croce di Magliano (Campobasso) di mutuo 
della somma di lire 8.600.0013, occorrente per. 
l a  costruzione ivi del mattatoio, compreso fra 
le opere ammesse ai  benefici della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 559, giusta decreto del Ministero 
dei lavori pubblici del 14 dicembre 1955. 
(22987) (( ICoLITTo 



Atti Psrlmendarà - 29366 - Camera dea Dewlai t  
~~~ ~ ~ ~~~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione di 
guerra della signora Brunetti Maria vedova 
del maresciallo dei carabinieri Scarpati G ~ u -  
seppe, domiciliata in Napoli in via Santa Mar- 
gherita a Fonseca e con posizione n.  590967/G. 
(22988) (( hIAGLIETTA 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per co- 
noscere quali provvediinenti abbiano adott8ti 
o intendano adottare a seguito della delibera- 
zione presa dal consiglio comunale di Corleto 
Perticara, il 22 ottobre 1956, con la qua il 1 e - vi- 
sto che a carico di numerosi cittadini di quel 
comune sono stati testé iniziati gli atti esecu- 
tivi per i1 recupero, in unica soluzione, da 
parte dello Stato, dei crediti erariali insorti 
per riparazioni di danni di guerra eseguite 
dall’ufficio del Genio civile, ai sensi del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, non avendo gli 
interessati provveduto nel termine loro asse- 
gnato al versamento della prima rata dei ri- 
spettivi debiti, ammessi in un primo tempo 
al beneficio della rateizzazione veiiteniinle, 
considerato che l’insolvenza dei suddetti 
debitori, quasi tutti modesli artigiani e pic- 
coli contadini, è dovuta anzitutto al loro stato 
di particolare cronico disagio economico, ap- 
gravato, quest’anno, dal pessimo rilccolto con- 
seguente alle note avversità. del decorso in- 
verno; considerato altresì che molti si lamen- 
tano: a)  d’essere i lavori in molti casi risultati 
estremamente costosi tanto da far salire i1 loro 
importo ad una cifra supei.iore al valore de- 
gli stessi iinmobili, inducendo gli interessati 
a considerare più conveniente rinunziare alla 
proprietà delle stesse case così riparate; 
b )  di non essere stati - quelli di essi che 
ne hanno diritto - aininessi ai benefici di 
cui all’articolo 41 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, che come è noto, prevede la possibilità 
di ridurre i1 rimborso della spesa di ripara- 
zione da due terzi ad un terzo dell’importo 
risultato dagli atti di contabilità finale, sein- 
pre che si tratti dell’unica casa del danneg- 
giato, destinata ad abitazione progria o della 
propria famiglia ed il danneggiato medesimo 
si trovi nelle condizioni patrimoniali e di red- 
dito previste dall’articolo 39, n. 1, lettera a) ,  
della legge suddetta e ciò malgrado la formale 
assicurazione data dal (Ministero del tesoro a 
seguito dell’interrogazione n. 16926 presentata 
dall’interrogante; ritenuto, infine, che le par- 
ticolari gravissime condizioni di disagio di 
quella popolazione, appartenente al comune 
più sinistrato della regione più depressa di 

Italia, richiedono che da parte del Governti 
si esamini con ogni benevolenza la possibi- 
lità di praticare in favore di essa un tratta- 
mento di particolare considerazione - si 
fanno voti : 

I”) al Ministero del tesoro di voler con- 
sentire che i1 pagamento della prima rata del 
debito di quei sinistrati di guerra venga pro- 
crastinato al mese di agosto 1957, rimettendo 
i sinistrati al beneficio della rateizzazione 
ventennale; 

P) al Ministero del tesoro di voler di- 
sporre che tutti i sinistrati che ne abbiano di- 
ritto vengano ammessi, dopo i debiti accerta- 
menti, al beneficio di cui al combinato dispo- 
sto dell’articolo 39, n. 1, lettera a ) ,  e dell’ar- 
ticolo 41’ della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
circa la riduzione del rimborso della spesa di 
riparazione da due terzi ad un terzo dell’im- 
porto risultante dagli atti di contabilità finale; 

30) al Ministero del tesoro ed a quello 
dei lavori pubblici di voler disporre un rie- 
same delle perizie o quanto meno di quelle 
d’importo più rilevante ai fini di una even- 
tuale riduzione della spesa; 

4”) al Ministero del tesoro, a quello dei 
lavori pubblici ed all’intero ]Governo di voler 
considerare attentamente e con la massima 
comprensione e benevolenza lo stato di gravis- 
simo disagio economico dei sinistrati di guer- 
ra di quel comune - che fu il più gravemente 
danneggiato della regione ed è compreso in 
una zona che è di gran lunga la più depressa 
del Mezzogiorno - ai fini dell’adozione di uno 
speciale provvedimento che, indipendente- 
mente dai benefici generali già in vigore, ri- 
duca ulteriormente e sensibilmente i1 debito 
verso l’erario dei sinistrati medesimi o, 
quanto meno, li esenti dal pagamento degli 
interessi legali sul debito da  pagarsi in venti 
annualità. 
i(22989) (( MAROTTA )). 

i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se ritenga 
giusto che al personale salariato con mansione 
d’ufficio, in attesa di essere collocato nella ca- 
tegoria degli impiegati avventizi fin dal 
la marzo 1952 in base all’articolo 21 della 
legge n. 67, venga corrisposto un trattamento 
che non corrisponde né a quello dei salariati 
né a quello degli avventizi. Infatti esso viene 
attualmente retribuito, per esempio all’Isti- 
tuto geografico militare di Firenze, come il 
personale salariato assunto dal 10 luglio 1956, 
senza il riconoscimento degli scatti biennali, 
nonostante il lungo servizio prestato dalla 
maggior parte degli interessati. 
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(( L’interrogante chiede inoltre se non si 
ritenga opportuno procedere in via definitiva 
all’inquadramento di tutti gli interessati fra 
gli avventizi e che, per ciò che concerne il 
trattamento economico venga riconosciuto - 
secondo la logica - un  trattamento pari a 
quello di tutti i salariati fino al momento del- 
l’inquadramento fra gli avventizi, conser- 
vando, come previsto dalla legge delega, la 
eventuale differenza in  più, a titolo di assegno 
personale dopo l’inquadramento stesso. 

(( Si richiede infine che a questi salariati 
con mansioni d’ufficio si riconosca, come è ac- 
caduto per i salariati mestieranti, il periodo 
dal 19G fino al 1” marzo 1952, a tutti gli ef- 
fetti per gli aumenti periodici, ecc. 
(22990) (C RERACCINI ) I .  

(( I1 suttuscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se almeno durante l’esercizio finanziario in 
corso potrà essere accolta l a  domanda del co- 
mune di Cercepiccola (Campobasso), presen- 
tata il 30 dicembre 1933 e riprodotta in se- 
guito più volte e da ultimo i1 13 settembre 
i956, diretta a sollecitare la  ormai non più 
differibile costruzione dell’edificio scolastico. 
(2299 i) (( ‘COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere quando potranno avere 
inizio i lavori di costruzione degli edifici sco- 
lastici in Bartocchi e Maserno, frazioni del 
comune di Montese (Modena), le cui condi- 
zioni sono perfettamente identiche a lquelle 
dei comuni del Mezzogiorno e delle isole. 
(22992) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici ed il ministro presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
per conoscere lo stato della pratica, relativa 
alla costruzione in Santa Croce di Magliano 
(Campobasso) dell’edificio scolastico, che da 
anni quella popolazione attende e che do- 
vrebbe essere senz’altro effettuata alla luce 
della legge 9 agosto 1954, n. 645. 
(22993) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione ed il ministro 
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno, per conoscere quando 

avranno inizio i lavori di costruzione dell’edi- 
ficio scolastico di Acquaviva d’Isernia (Cam- 
pobasso). 
(22994) (( COLITTO > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nis tro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi che hanno portato alla abrogazione 
delle disposizioni preferenziali in favore degli 
insegnanti elementari orfani di guerra. 

(( Infatti, lo scorso anno, era ancora vigente 
la disposizione che attribuiva il 50 per cento 
dei posti ai maestri combattenti, reduci e or- 
fani di guerra, mentre per l’anno scolastico in 
corso è stata abolita ogni preferenza per gli 
orfani di guerra, lasciando ancora in vigore 
una quota del 5 per cento a favore dei reduci 
e combattenti. 

(( !Per quanto suesposto l’interrogante chie- 
de di conoscere i motivi per cui non si sia 
provveduto (se motivi di ordine superiore do- 
vevano consigliare ra riduzione) ad equipa- 
rare le due categorie, per non creare una pa- 
lese e iiigiustificata disparità di trattamento. 
(22993) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia a l  
corrente e come intende provvedere alla grave 
situazione edilizia in cui trovasi la città di 
Tempio (Sassari). 

(( Da accertamenti tecnici e sanitari com- 
piuti di recente da quella amministrazione 
comunale risulta che circa il 25 per cento 
della popolazione è minacciata nella salute e 
nella stessa esistenza dalle deplorevoli condi- 
zioni in cui versano molte vetuste case di abi- 
lazione, veri tuguri di cui 69 sono stati dichia- 
rati pericolanti e 390 malsani per infiltrazione 
d’acqua, per deficienze di spazio e di luce e 
per mancanza assoluta dei più elementari ser- 
vizi igienico-sanitari. 

(( Inoltre molti gruppi familiari di immi- 
grati convivono in regione Pischinacia promi- 
scuamente in miserabili capannoni con sem- 
plici separazioni di tende di fortuna. 

(( Si può considerare che circa settecento 
famiglie attendono dagli istituti preposti alla 
edilizia popolare e dalle premure del Governo 
la soluzione, anche graduale, dell’assillante 
problema edilizio che li sollevi dalla miseria 
e dai pericoli in cui ora si trovano. 
(22996) (( BARDANZELLU N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
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del comune di Acquaviva d’Isernia {Campo- 
basso) di costruzione di case per i senza tetto. 
(22997) (( ~COLITTO D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della importante strada di allacciamento dei 
coiiiuni di Fornelli e di Acquaviva d’Isernia 
(Campobasso). 
(22998) (( COLITTO ) I .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda, pre- 
sentata il 7 ottobre 1939, dal comune di Cerce- 
piccola (Campobasso), diretta ad ottenere il 
contributo, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n .  589, alla spesa di lire 16.500.000, prevista 
per la costruzione iv i  della rete idrica. 
(22999) (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda, pre- 
sentata i1 7 ottobre 1939, dal comune di Cerce- 
piccola (icampobasso), diretta ad ottenere il 
contributo, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, alla spesa di lire 20.000.000, prevista 
per la costruzione ivi della fognatura, assolu- 
tamente indispensabile. 
(23000) (( ‘COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando potranno essere appaltati i lavori per 
i1 completamento delle riparazioni dell’edifi- 
ci0 comunale in Cercepiccola (Campobasso). 
(23001) (( C 4 ~ ~ ~ ~ ~  ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Santa Croce di Magliano #(Campobasso) della 
rete idrica interna e fognante che appare 
sempre più indispensabile in vista della im- 
minente costruzione da  parte della Cassa per 
i1 Mezzogiorno dell’acquedotto. 
(23002) (( COLITTO ) I .  

I( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dell’indu- 
stria e commercio e del commercio con l’este- 
ro, per conoscere se, tenendo conto della 
nota deficienza di ginnu duro e della insosti- 
tuibi1it.à di tale prodotto per la fabbricazione 
dei tipi classici di paste alimentari, non repu- 

tino adottare misure idonee ad assicurare in 
modo permanente e continuativo l’approvvi- 
gionamento del grano in questione ai molini 
ed ai pastifici che sempre ne hanno fatto uso, 
evitando così agli stessi la dolorosa scelta tra 
l’alterazione ed il conseguenle svilimento dei 
loro prodotti, oggi tanto apprezzati sui mer- 
cati interni ed internazionali per le loro spe- 
cifiche caratteristiche, e la chiusura degli sta- 
bilimenti, con le deprecabili ovvie ripercus- 
sioni sull’economia nazionale e sul lavoro del- 
!e maestranze. 

(( Gli interroganti reputano che debbano 
essere escogitate e prontamente attuate prov- 
videnze idonee ad incoraggiare ed incremen- 
tare la produzione nazionale di grano duro 
e che, nel frattempo, debba essere senza in- 
dugio assicurata l’importazione continuativa 
di quantitativi adeguati di grano duro, even- 
tualmente consentendo agli interessati di prov- 
vedervi direttamente, ove la gestione statale 
non sia in grado di assicurare l’approvvigio- 
namento tempestivo in misura sufficiente. 
(23003) (( LUCIFREDI, VIALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere lo stato della pratica, relativa 
alla istituzione di un posto telefonico allo 
scalo ferroviario Bonefro-Santa Croce di Ma- 
gliano, che trovasi sul tronco ferroviario Cam- 
pobasso-Termoli a distanza di non pochi chi- 
lometri dai vari centri abitati, da esso scalo 
serviti. 
(23004) (( ‘COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga intervenire pres- 
so il Circolo costruzioni telegrafiche di Sul- 
mona, perché si compiaccia con cortese solle- 
citudine esprimere il suo parere in merito 
alla pratica riguardante la costruzione e l’eser- 
cizio dei tronchi di condutture elettriche ne- 
cessari per fornire energia alle località (( Ac- 
quasalsa, Gambolongo, Pescullo, ecc. )) del- 
l’agro di San Giuliano del Sannio (Campo- 
basso). 
(23005) CC COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando potrà concretamente 
essere istituito nella stazione ferroviaria di 
Bonefro-Santa Croce di Magliano, che tro- 
vasi sul tronco Campobasso-Termoli, un posto 
telefonico. 
(23006) (( ~COLITTO D. 
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(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e commercio, per sapere 
se - in previsione della scarsa disponibilita 
dei combustibili liquidi che si prevede verrà 
a verificarsi per lungo tempo nel nostro paese, 
in seguito ai gravi avvenimenti provocati nel 
vicino Oriente - non ritenga opportuno prov- 
vedere affinché siano sollecitate le concessioni 
per la  coltivazione delle ligniti nel comune di 
Gualdo Cattaneo (Perugia), richieste da al- 
cuni privati, in modo particolare da parte di 
una cooperativa costituita tra operai minatori 
già occupati nelle miniere, quando queste 
erano sfruttate dalla Società Terni e che que- 
sta volle smobilitare. 

(( La ripresa della coltivazione della lignite, 
di ottima qualità, nelle miniere di Gualdo 
Cattaneo non solo risolverebbe in parte la 
grave deficienza dei combustibili necessari 
per il periodo invernale, per cui verrebbe ad 
essere limitata la speculazione sui prezzi che 
fin da questo momento si sta verificando sul 
mercato nazionale, ma darebbe lavoro a centi- 
naia di operai, i quali furono costretti alla 
disoccupazione in seguito ai licenziamenti ef- 
fettuati dalla Società Terni. 

(( Inoltre, una concessione regolare da parte 
del ‘Ministero, alla cooperativa e ad altri ri- 
chiedenti, regolarizzerebbe la posizione di un 
industriale privato, il quale, avendo avuto i1 
permesso dalla direzione generale delle mi- 
niere soltanto per la  manutenzione del (( pozzo 
Bruno )) in Fonti Vecchie, sfrutta invece a 
scopo di lucro personale la miniera con me- 
todi di rapina, senza osservare le norme sul 
lavoro nelle miniere stabilite dalla legge. 
(23007) <( ANGELUCCI MARIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere notizie precise che lascino sperare 
l’emanazione, a breve distanza di tempo, di 
una nuova legge che valga ad eliminare le spe- 
requazioni contenute nel decreto-legge 14 apri- 
le 1939, n. 636, modificato dalla legge 6 luglio 
1939, n. 1272, dal decreto-legge 18 gennaio 
1945, n. 39, ed infine dalla legge 4 aprile 1952, 
n. 218, in materia di riversibilità delle pen- 
sioni di vecchiaia dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale. 

(( Come è noto, a mezzo delle predette leggi, 
è stata concessa la riversibilità delle pensioni 
dell’I.N.1P.S. ai superstiti dei lavoratori morti 
dopo il 10 gennaio 1945 e pertanto, da tale 
diritto alla riversibilità, sono state escluse le 
vedove, g:i orfani e gli altri congiunti dei la- 
voratori morti prima del 1” gennaio 1945, op- 

pure che siano andati in pensione prima di 
tale data pur essendo deceduti dopo, o che 
siano ancora viventi. 

(( In uno Stato moderno, il concetto di as- 
sistenza ai superstiti dei defunti lavoratori, 
come ci insegnano le leggi in vigore nei paesi 
piU progrediti, è tale da non lasciare in balia 
di se stessi, quasi sempre con scarsi mezzi di 
sussistenza e spesso nella più squallida mi- 
seria, le donne, i bambini ed i vecchi. 

(( Grave è invece la situazione esistente in 
Italia, in cui avviene, citando l’esempio limite, 
che la vedova del lavoratore iiiorto il 31 di- 
cembre 1944 è rimasta senza pensione mentre 
In vedova del lavoratore morto i1 giorno dopo 
gode della pensione. Si rende conto che tutte 
le leggi hanno una loro decorrenza e questo 
fatio crea spesso delle disparità di tratta- 
mento, ma i1 caso ricordato, che colpisce del- 
le povere vedove, dei poveri orfani e dei vec- 
chi genitori impotenti a qualsiasi lavoro, è 
talmente pietoso che merita davvero una par- 
ticolare considerazione. 

(( A suo avviso, il legislatore del 1939, che 
ger motivi che qui & superfluo riportare, ha  
?invialo a sei anni dopo l’emanazione del de- 
creto legge n. 636 l’inizio del diritto al18a ri- 
versibilità delle pensioni, avrebbe dovuto PO- 
sticipare, se necessario di qualche altro anno, 
ancora tale decorrenza, ma estendere il diritto 
i n  questione indistintamente a tutti i super- 
stiti dei defunti lavoratori. Ora si è reso ur- 
gente porre riparo a tale ingiustizia. 

(( Già con sue interrogazioni n. 6275 del- 
1’8 luglio 1954, di cui nota n. 3131 del 18 luglio 
1954, e n. 15602, di cui nota n. 44141126 del 30 
novembre 1955, rivolte al ministro, chiedeva 
la sollecita presa in esame e la soluzione del 
problema. Nelle rispettive risposte che ha  ri- 
cevuto, gli sono state date delle assicurazioni 
generiche e, nel contempo, sono state affac- 
ciate delle difficoltà per l’accertamento del nu- 
mero degli eventuali aspiranti alla pensione. 
Per tale motivo è stato interessato da1l’A.N.A. 
V.O.L. (Associazione nazionale per l’assistenza 
delle vedove e degli orfani dei lavoratori, 
avente sede in Verona, via Duomo, 6) l’ufficio 
ceiitrale di statistica, il quale, a sua volta, h a  
promesso, con nota n. 11389 del 4 maggio 19% 
diretta, per conoscenza, anche al Ministero del 
lavoro, la sua collaborazione. 

(( l’er dare un’idea di quanto sia sentita 
!cl necessità di un provvedimento riparatore, 
gli corre l’obbligo di ricordare, e i1 ministro 
ne è a conoscenza, come le vedove e gli orfani 
dei lavoratori abbiano costituiio, per la difesa 
&i loro diritti, una apposita associazione e 
cioe 1’A.N.A.V.O.L. suddetta. 
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(( Sarebbe stato desidei5abile che lo Stato 
<rvesse provveduto tempestivamente di sua ini- 
ziativa, ma poiché in Italia sembra sia invalsa 
l’abitudine di nulla concedere se non dietro 
insistenti e talvolta rumorose richieste, ecco 
che ora, a mezzo dell’AjN.A.V.O.L., le ri- 
chieste ci sono e, se non verrlà dato ascolto alla 
giusta voce degli interessati, esse diventeranno 
in seguito certamente rumorose. 

(( IPertanto, prima che i1 problema, che at- 
iualmeiite è solo economico, si inasprisca e 
passi sul piano politico, prega caldamente i1 
ministro di volerlo avviare sollecitamente a 
soluzione tenendo presente quanto segue : 

a )  dopo circa 11 anni dalla andata in vi- 
gore del decreto-legge 14  aprile 1939, n. 636, 
il numero degli esclusi dal beneficio della ri- 
versibilità delle pensioni del1’I.iN.P.B. ’è sen- 
sibilmente diminuito perché una parte delle 
vedove si è risposata od è morta ed una buona 
parte degli orfani ha superato ormai i 18 anni 
di età o esercita attività lavorativa; 

b )  allo scopo di superare più facilmente 
difficoltà finanziarie, l’eventuale provvedi- 
mento potrebbe avere decorrenze varie inclu- 
dendo, per esempio, con decorrenza imme- 
diata un primo gruppo di superstiti di lavo- 
ratori morti negli anni 1942, 1943, 1944, e suc- 
cessivamente, di anno in anno, altri gruppi 
triennali o quinquennali, retrocedendo fino 
all’esaurimento; 

c) a compenso della perdita di undici 
aiini di pensione e tenendo conto che l’isti- 
tuzione dell’assicurazione obligatoria per l’in- 
validità e la vecchiaia ha  avuto inizio, in 
Italia, soltanto nel 1919 e che nei primi anni 
vi è stata una parziale applicazione sia per la 
speculazione dei datori di lavoro che, dicia- 
molo pure, per l’incomprensione dei lavora- 
tori che non ne valutarono appieno l’impor- 
tanza (e  qui deve dire che vi è stata una ca- 
renza anche da parte dello Stato il quale non 
ha fatto una opportuna larga propaganda e 
non ha effettuato le necessarie e frequenti 
ispezioni delle aziende) , l’eventuale provvedi- 
mento dovrebbe essere congegnato in modo da 
ridurre sensibilmente i1 numero dei contributi 
occorrenti agli esclusi per acquistare il diritto 
alla pensione, diminuendoli con gradualità, 
inversamente al tempo, fino a giungere, per il 
triennio piu lontano (1919-1920-1921), a rico- 
iioscere il diritto a coloro che avessero ver- 
sato un numero miniinissimo di marche od 
anche una soltanto e cioè, praticamente, con 
la sola iscrizione a1l’I.N.P.S. Nella più dan- 
nata delle ipotesi, dovrebbe essere consentita 
una integrazione da parte dei superstiti, con 
contributi volontari; 

d )  dato che, agli effetti di formare un  
preventivo di spesa, uno dei maggiori scogli 
che dovrebbe superare il Ministero sembra sia 
quello di accertare i1 numero dei nuovi aventi 
diritto, l’eventuale provvedimento potrebbe 
essere diviso in due parti e cioè: la parte con 
possibilità di immediato accertamento e la 
parte che per l’accertamento è richiesto un 
certo lasso di tempo per le indagini. Alla 
prima parte appartengono senz’altro i lavo- 
ratori morti od in vita che sono andati in pen- 
sione prima del io gennaio 1945 e dei quali 
l’I.N.P.S. ha  la precisa registrazione. 

(( Almeno a questa parte dovrebbe essere 
subito concesso il diritto della riversibilità 
delle pensioni ai superstiti, mentre per la  se- 
conda si dovrebbe provvedere in un secondo 
tempo, però non troppo lontano; i1 che non 
sarà impossibile se i1 Ministero del lavoro e 
l’I.iN.P.iS., abbandonando gli indugi, vorranno 
decisamente iniziare l’accertamento in que- 
stione al quale potranno collaborare l’Istituto 
centrale di statistica, le prefetture, gli uffici 
provinciali del lavoro, le direzioni provin- 
ciali dell’I.N.P.S., i comuni, le organizzazioni 
sindacali con i relativi patronati di assi- 
stenza, ecc. 
(23008) (( ~CASTELLARIN ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno il pro- 
lungamento del cantiere-scuola di lavoro in 
contrada Monte di Acquaviva d’Isernia (Cam- 
pobasso), che porta il n. 9623/!R.. 
(23009) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda necessario pro- 
porre alla commissionet centrale, di cui al de- 
creto legislativo luogotenenziale 8 febbraio 
1945, n. 75, la istituzione in Larino (Cam- 
pobasso) di una sezione staccata del servizio 
per gli elenchi nominativi dei lavoratori e per 
i contributi unificati in agricoltura, che ri- 
sponde ad un desiderio vivissimo degli agri- 
coltori locali. 
(23010) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando avrà inizio i1 cantiere- 
scuola di lavoro istituito in Acquaviva d’Iser- 
nia i(Campobasso) per aiutare i disoccupati lo- 
cali e per la costruzione di una parle delle 
fognature. 
(2301 1) (( COLITTO I ) .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le sue determinazioni in merito alle istanze 
dei comuni di Roccasicura, Isernia e Castel di 
Sangro, che vedrebbero con gioia costruita la 
strada che, unendo i tre comuni predetti, da- 
rebbe ottima soluzione a tutti i problemi del 
traffico tra l’alto Molise e l’Abruzzo ed anche 
del turismo locale. 
(23012) (( ~COLITTO )I .  

(( I1 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando potrà essere costruita la  condotta, de- 
stinata a portare l’acqua al serbatoio, n’‘ wia co- 
struito in ICercepiccola (Campobasso). 
(23013) (( GOLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del ‘Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
di un asilo infantile nel coniune di Cercepic- 
cola (Campobasso), che è stato autorito ad ef- 
fettuarla ai sensi della legge 19 marzo 1955, 
n. 105. 
(23014) (( ~COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le ragioni per le quali la Cassa per il Mezzo- 
giorno non ha  ritenuto e non ritiene ancora 
di operare nel perimetro del Consorzio di bo- 
nifica integrale larinese, avente sede in La- 
rino (‘Campobasso), costituito con decreto pre- 
sidenziale 8 febbraio 1954, nel quale perimetro 
appunto è la. parte più importante della zona 
del basso Biferno, che la Cassa predetta, con 
nota del 2’7 aprile- 1951, indicò come la zona 
nella fquale, quanto al ‘Molise, avrebbe ope- 
rato, e che è anche parte della zona di riforma 
fondiaria, inclusa nel perimetro di cui all’ar- 
ticolo 1 del decreto presidenziale 1” febbraio 
1951, n. 67. 
(23015) (( COLITTO H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
1)er la Cassa del IMezzogiorno e il ministro dei 
trasporti, a1 fine di conoscere se non riten- 
gano opportuno intervenire tempestivamente 
per un pronto e concreto miglioramento della 
rete ferroviaria che unisce i1 Mezzogiorno 
d’Italia al Nord, questione già precedente- 

mente prospettata dinanzi al Parlamento non- 
ché discussa con i ministri competenti. 

(( Si desidera ora sottolineare il fatto che è 
stata annunciata la concessione, da parte della 
Banca internazionale per la ricostruzione, di 
90 milioni di dollari !(pari a 58 miliardi e 
mezzo di lire) alla Cassa per i1 Mezzogiorno 
per risolvere i più urgenti prohlemi di risa- 
nainento di detta zona d’Italia. 

(( Pertanto, occorre che subito vengano 
prese le necessarie decisioni ed adottati i prov- 
vedimenti opportuni perché la ingente som- 
ma di cui sopra sia impiegata per la istitu- 
zione del già tanto richiesto doppio binario 
Lecce-Bologna e la restaurazione della linea 
Adriatica, di cui urge i1 rifacimento, come è 
dato osservare da chiunque sia obbligato a 
percorrerla. 

(( In particolare, l’interrogante fa presente 
come la questione del doppio binario di cui 
sopra rivesta carattere di vitale importanza 
per la città di Brindisi, l’attività del cui ma- 
gnifico porto è andata continuamente e forza- 
tamente scemando per la mancanza di buone 
ed efficienti comunicazioni con il noid d’Italia. 

(C Né si può considerare un luogo comune 
l’affermazione che un facile, rapido ed orga- 
nizzato contatto delle regioni meridionali- con 
i centri nordici influisca in modo positivo e 
determinante sull’economia meridionale, che, 
in caso contrario, ne subisce una dannosa con- 
irazione e diminuzione. 

(( Intanto, nonostante che i1 inigliorainento 
del ,Mezzogiorno sia continuamente invocato, 
persino all’estero, sbandierato e promesso, fi- 
nora non lo si è mai potuto vedere realizzato 
in pieno e concretizzato a mezzo delle opere 
di maggiore necessità ed urgenza. E, difatti, 
proprio nel campo così vitale dei trasporti, si 
nota che nell’Italia del nord e centro-nord 
si usufruisce di rapidi e direttissimi che man- 
tengono una media di 100 chilometri orari o 
quasi, mentre i1 direttissimo n. 451 del per- 
corso Lecce-Bologna e quello dell’ascesa pro- 
cedono alla niedia di 50 chilometri orari, 
quasi fossimo riinasti ai mezzi in uso 50 
anni fa. 

(( iSi riliene, quindi, di assoluta necessità 
ed urgenza l’intervento del presidente del Go- 
mitato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno e del ministro dei trasporti, perché vo- 
gliano disporre ai fini dell’attuazione delle 
opere sopra indicate e per la traduzione in 
atto di tanti progetti belli ed interessanti, ma 
purtroppo, tuttora solo progetti per il nostro 
Mezzogiorno. 
(23018) (( PRIORE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
allo scopo di conoscere quali urgenti provve- 
dimenti, come i1 caso richiede, egli intenda 
adottare per pi’urnuovere l’eiiininazione dei 
gravi inconveiiieiiti igienici (relativi alla for- 
nitura idrica, ai servizi per I visitatori, ecc.) 
attualmente e da tempo esistenti nei cimiteri 
di Barra e di Secondigliano del municipio di 
Napoli. 
(23017) (( IC 4PRARA 1) .  

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del IConsiglio dei ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste, del commercio con 
l’estero e del tesoro, per conoscere se siano 
a conoscenza del fatto che l’attuale carenza 
di grano duro ha fatto salire il prezzo del 
grano medesimo da lire 8.500, prezzo di ani- 
masso, a oltre lire 11.000 il quintale. 

(( Questo prezzo, che tende inevitabilmente 
ad auinentare ad opera degli speculatori, che 
a suo teinpo hanno rastrellato dalle zone di 
produzione i1 grano duro, mentre non apporta 
alcun beneficio agli agricoltori del Mezzo- 
giorno, avrà come inevitabile conseguenza 
un aumento del prezzo della pasta alimentare 
O un degrado della qualità della pasta stessa 
conseguente alle niiscellazioni. 

(( L‘interrogante chiede di conoscere se non 
ri tengano urgente una dichiarazione degli or- 
gani responsabili assicurando l’importazione 
dei cinque milioni di quintali di grano duro 
necessari per arrivare alla copgiuntura, al 
tine di stroncare la vertiginosa speculazione 
in corso; e se non ritengano, altresì, di nor- 
malizzare i1 mercato del grano duro aumen- 
tando di lire 1.000 i1 quintale il prezzo del 
grano conferito all’aminasso. 

(( Questo provvedimento avrebbe infatti le 
seguenti conseguenze : 

1”) aumentare le estensioni coltivate i\ 

grano duro, riducendo quelle attualmente a 
grano tenero; 

20) rimunerare più equamente una pro- 
duzione agricola che è tipica delle aree de- 
presse del (Mezzogiorno d’Italia; 

3”) evitare l’emorragia di 35 miliardi di 
lire di valuta occorrenti per l’acquisto al- 
l’estero dei cinque milioni di quintali di 
grano duro; 

40) ridurre la produzione eccedente di 
grano tenero la cui vendita sui mercati esteri 
porta ad una perdita in lire sui prezzi oscil- 
lante fra i 20 ed i ’IO miliardi. 
(23018) (( PASINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei iniiiistri, per cono- 
scere se, alla luce della legzslazione vigente, si 
debba considerare valida a distanza di anni 
una licenza per sala cinemalografica del tipo 
industriale anche quando il locale sia stato 
chiuso su ordine della superiore autor it& per 
gravi ragioni di carattere tecnico e non si sia 
provveduto ad eseguire, o a far eseguire, i la- 
vori ordinati, essenaosi esplicitamente opposto 
i1 proprietario del locale stesso. 

(( In caso di risposta affermativa l’inierro- 
gante chiede di conoscere a quali condizioni 
quella stessa licenza potrebbe essere utiliz- 
zata in quello stesso locale. 
(23019) (( Buzz1 )). 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
in seguito ai gravi danni prodotti dai violenti 
nubifragi avvenuti in Sicilia. 

Tale calamità che si è abbattuta violen- 
tissima nella provincia di Ag~~igento, in parti- 
colare ha colpito il comune di Comitini re- 
cando ingentissimi danni alle persone e alle 
cose. 
(23020) (( GIACONE 1). 

(( I1 sotioscritlo chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non ancora .è stata definila la pratica di 
pensione di guerra di D’Alessandro Angelo di 
Giuseppe, classe 1922, da Lawino (Salerno), 
sottoposto a visita medica fin dal 5 aprile 1948. 
(23021) (( CACCIATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica, relativa alla domancia di pensione di 
guerra presentata da diversi anni da D’Onofrio 
Antonietta di Michelangelo, da Capracotta 
(Campobasso), quale vedova di Patete Mario 
fu Giuseppe, ex militare della ,classe 1910, 
morto per causa di guerra i1 10 gennaio 1941. 
(23022) (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica pendente presso la direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti, riguardante i1 
mutuo di lire 5.500.000, concesso per l’acqui- 
sto’ dell’acquedotto del comune di Castellaro 
(Imperia), per il quale i documenti necessari, 
in riferimento alla nota ministeriale n. 43361/ 
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‘731112 dell’ll luglio 1956, sono stati trasmessi 
dalla prefettura d’Imperi3 con nota del 3 otto- 
bre 1956, n. 17057, divisione IV. 
(23023) (< COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra, riguardante 
Sala Pasquale di Emanuele, da Torella del 
Sannio (Campobasso), ex militare della classe 
1920, visitato a Caserta i1 13 ottobre 1947 ed i1 
12 ottobre 1953. 
(23024) (( COLITTO )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro della difesa, per sapere se non intenda 
disporre per una riliquidazione dell’indennità 
di licenziamento (esodo volontario) spettante 
all’ex operaio dell’arsenale militare marittimo 
di Taranto Migliati Angelo fu Francesco, e 
calcolare i1 qttid sulla base di 36 anni di ser- 
vizio anziché di 20 come è avvenuto. 

(( Si precisa che i1 predetto fu soltanto al- 
lontanato nel corso dell’esercizio 1935-36, per 
la durata di nove mesi, e ciò per evidenti mo- 
tivi precauzionali in quanto affetto da infer- 
mità suscettibile di danno alla sanità dei com- 
pagni di lavoro. Ciò & accertabile dagli atti del 
locale consorzio provinciale antitubercolare. 

(( Poiché dunque trattasi di allontana- 
mento, non si può parlare di assenze per un 
periodo superiore ai 90 giorni, ollre i quali 
interviene licenziamento obbligatorio, a mente 
dell’articolo 84 del testo unico. Da questa de- 
duzione consegue il diritto alla liquidazione 
anche per il periodo precedente alla interru- 
zione di lavoro, e quindi dal 1920 al 1956, 
anziché dal 1936 al 1956, come in pratica si è 
verificato. 
(23025) (( CANDELLI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non creda 
opportuno di esaminare la sua determinazione 
in merito alla intenzione di trasformare il PO- 
ligono di tiro di Ceriale (Savona) da occasio- 
nale in permanente, tenendo conto che-tale 
trasformazione reca notevole danno alla eco- 
nomia locale soprattutto nel settore turistico 
attualmente in fase di progressivo sviluppo, 
oltre che nel settore dei pescatori, i quali per 
l’attività del poligono si troverebbero nella 
impossibilità di lavorare; e se non creda op- 
portuno, subordinatamente, disporre che i tiri 
non abbiano luogo non solo nei mesi di luglio 
ed agosto, ma anche in quelli di maggio, giu- 
gno e settembre, in quanto, in tali mesi, la 

corrente turistica composta per la maggior 
parte di stranieri provenienti dal nord e dal 
sud (nel 1955 vi sono state 41065 presenze) ivi 
soggiornano. 
(23026) (( COLITTO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa allo spostamento 
della frazione di Rocca Randisi del comune 
di Pescorocchiano (Rieti), minacciata dal di- 
roccamento del castello. 
(23027) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla costruzione 
del nuovo cimitero di Macchia d’Isernia 
(Campobasso). 

<( COLITTO )). ( W28) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare nell’interesse 
della popolazione di Carpinone (Campobasso) 
le cui abitazioni di antica costruzione in mi- 
sura cospicua minacciano rovina. 
(23029) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare nell’interesse 
della popolazione di Carpinone (Campobasso), 
i1 cui cimitero è minacciato nella sua stabi- 
lità da un notevole movimento franoso. 
(23030) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’derrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, in merito 
al mancato accoglimento, da parte dell’ispetto- 
rato dell’agricoltura di Foggia, di ben 3 mila 
domande di concessione del contributo per 
l’acquisto di grano da seme selezionato, pre- 
sentate in gran parte da modesti contadini. 
(23031) (( MAGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni, 
che ostano all’istituzione di linee rapide tra 
la riviera adriatica e quella t,irrenica e che, 
collegando, ad esempio, Ravenna con Livorno, 
per una distanza di circa 270 chilometri, favo- 
rirebbero in maniera crescente il traffico delle 
persone e delle merci con evidenti favorevoli 
ripercussioni sul commercio e sul turismo e 
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migliorerebbero sensibilmente le comunica- 
zioni ed i servizi ferroviari nelle zone interes- 
sate. 
(23032) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ritenga opportuno, anzi neces- 
sario, includere rappresentanti di autotraspor- 
tatori nelle commissioni ed organi, che attual- 
mente vanno studiando la più conveniente di- 
sciplina per l’approvvigionamento carburanti. 
(23033) (( COLIITO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ritenga dare istruzioni per 
l’applicazione della legge 25 luglio 1956, nu- 
mero 860, in merito al diritto di iscrizione 
all’albo degli artigiani anche della categoria 
dei pescatori sia singoli, con la proprietà del- 
la barca, sia se riuniti in cooperative o in con- 
sorzi tra pescatori. 
(23034) (( DE MARZI X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale ed 
i1 ministro presidente del Comitato dei mi- 
nistri per la Cassa del Mezzogiorno, per cono- 
scere se sono a conoscenza del fatto che l’im- 
presa Antonio Di Leo, appaltatrice di lavori 
di sistemazioni montane in agro di Orsara di 
Puglia (Foggia), sin dal 14 agosto 1956 si è 
resa irreperibile, lasciando tutti i lavoratori 
suoi dipendenti senza salario, senza assegni 
familiari e privi di document,i assicurativi e 
di lavoro. 
(23035) (( MAGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno - a 
seguito della istituzione di un cantiere di rim- 
boschimento nel comune di Cirigliano (Ma- 
tera) - destinare a dirigere il cantiere stesso 
una persona scelta, con opportuni criteri, fra 
i diplomati dello stesso comune di Cirigliano, 
per rendere veramente efficace la  provvidenza, 
estendendola anche all’elemento che dovrà di- 
rigere l’importante opera pubblica, lunga- 
mente auspicata. 
(23036) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre l’immediato 

inizio di una severa inchiesta tendente a sta- 
bilire eventuali responsabilità in ordine ai 
gravissimi fatti che hanno recentemente tur- 
bato la opinione pubblica delle regioni meri- 
dionali e dolorosamente impressionato gli as- 
segnatari degli Enti di riforma delle Puglie e 
della Lucania. 

(( Gli enti di riforma in questione avrebbero 
infatti, secondo notizie da fonte attendibile, 
concesso a trattativa privata, a ditte dell’alta 
Italia, ingenti commesse per la fornitura di 
materiali da costruzione per case prefabbi-i- 
cate. 

(( A parte ogni considerazione sulla inuti- 
lità delle suddette costruzioni inadatte alle re- 
gioni cui sono state destinate, si tenga presente 
che ognuna delle case è costata lire 3.400.000, 
mentre una casa normalmente costruita con 
tufi o pietrame sarebbe costata (come da  pro- 
getti presentati da varie ditte concorrenti) 
soltanto lire 2.100.000. 

(( Poiché nelle due regioni le case costruite 
in tal modo sono circa duemila, l’interrogante 
chiede di conoscere quali motivi abbiano in- 
dotto le autorità della Cassa per i1 Mezzo- 
giorno ad adottare questo metodo antiecono- 
mico e sospetto che ha impedito, oltre tutto, 
di impiegare nei lavori di costruzione una 
vasta massa di mano d’opera disoccupata. 

(( Analogo sistema è stato seguito per la co- 
struzione di centinaia di capannoni adibiti a 
vario uso dagli Enti di riforma e costati lire 
5 milioni cadauno, mentre nella normale so- 
lita costruzione in tufo sarebbero costati 
lire 2.500.000. 

(( Molti di questi capannoni, in provincia di 
Lecce, sono già divenuti inservibili a causa 
del cattivo tempo che ha  negativamente in- 
fluito sulla pessima qualità dei materiali di 
fortuna impiegati. 

(( Per quanto su  esposto l’interrogante 
chiede infine di conoscere quali provvedimenti 
si intendono adottare a carico degli eventuali 
responsabili di un così pessimo impiego del 
pubblico denaro, attraverso imprese che 
troppo palesemente mostrano i1 loro carattere 
di bassa speculazione ai danni delle migliaia 
di assegnatari pugliesi e lucani. 
(23037) (( SPADAZZI ) I .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
abbia notizia dell’assurdo sistema messo in 
att:l dagli enti di riforma delle Puglie e della 
Lucania che - dopo avere acquistato dalle 
ditte Mimmi e Bellomo un grande numero di 
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macchine agricole - hanno affidato alle stesse 
ditte di cui sopra la gestione delle macchine 
acquistate concedendone l’uso agli assegnatari 
allo stesso prezzo praticato dai proprietari pri- 
vati di macchine agricole. 
(23(338) (( SPADAZZI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere quando ritiene che sarà 
sottoposto all’esame del Parlamento il disegno 
di legge, presentato dal ministro della difesa 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri sin 
dal 17 gennaio 1955, con i1 quale si provvede- 
rebbe a prorogare la validità della legge n. 93, 
del 23 febbraio 1952, e si stabilirebbero norme 
aggiuntive per la concessione di benefici ai 
combattenti della seconda guerra mondiale. 
(23039) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non creda intervenire 
per il sollecito pot’enziamento degli uffici del 
Genio civile e dell’agricoltura e foreste in Ca- 
labria in modo che i provvedimenti straordi- 
nari per la Calabria possano essere attuati con 
la necessaria prontezza. 

(( Detti uffici in atto sono assolutamente ca- 
ienti ed in provincia di Cosenza il Genio civile 
manca dell’ingegnere capo. 
(23040) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
l’operato dell’amministrazione comunale di 
Campobasso, quale risulta dalla deliberazione 
del 3 marzo 1956, n. 25, con la quale si è pro- 
ceduto all’inquadramento del personale comu- 
nale sulla base del nuovo ruolo organico e 
particolarmente a quello, nel gruppo B ,  di 
alcuni impiegati amministrativi, nonostante 
che la giunta provinciale amministrativa nella 
seduta del 4 ottobre 1955 e la commissione 
centrale per la finanza locale con deliberazione 
del 20 dicembre 1955 avessero approvato le de- 
liberazioni 20-30 aprile e 10-20 agosto 1954, 
con le quali dal comune d i  Campobasso si 
adottava il nuovo regolamento organico con 
annessa pianta del personale dipendente, con 
limitazioni e condizioni tali, specie a propo- 
sito della istituzione del ruolo degli ufficiali 
amministrativi, per cui il comune non avrebbe 
potuto prendere detta deliberazione, e per co- 
noscere altresì quali provvedimenti intende 
adottare, perché il diritto violato sia ripristi- 
nato. 
(23041) (( COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda di intervenire perché sia final- 
mente istituito in Trebisacce - grosso centro 
in provincia di Cosenza - con finanziamento 
statale un  corso di scuola popolare, la  cui ur- 
gente necessità è vivamente sentita da  quella 
popolazione. 

(( I1 comune non è in condizioni di assu- 
mere gli oneri relativi, e tuttavia la istituzione 
è assolutamente necessaria per combattere 
l’analfabetismo, che costituisce un  grave osta- 
colo per lo sviluppo di quella zona tra le più 
depresse d’Italia. 
(23042) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda promuovere la istituzione del- 
l’istituto tecnico e della scuola professionale 
femminile in Rossano Calabro, importante 
centro della provincia di Cosenza, o, quanto 
meno, e con urgenza, l’istituzione almeno dei 
primi corsi. 

(( Si tratta di una viva aspirazione della 
esuberante popolazione giovanile dell’impor- 
tante zona e, d’altra parte, sembra più che 
mai opportuno estendere in Calabria l’istru- 
zione professionale, condizione essenziale per 
il sicuro progresso della Calabria. 
(23043) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non credano inter- 
venire per il sollecito finanziamento del se- 
condo lotto a completamento dell’edificio sco- 
lastico di Morano Calabro (Cosenza), che co- 
stituisce una indilazionabile esigenza di quella 
popolazione. 
(23044) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere il 
contributo dello Stato, a i  sensi delle leggi 
3 agosto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, 
n. 154, alla spesa di lire 12 milioni, prevista 
per la esecuzione ivi della seguente opera: 
C( costruzione fognatura nella via Masi di San 
Bartolomeo in Bosco n. 
(23045) C( COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
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cuiiiuiie di Ferrara, diretta ad ottenere i1 con- 
lributo dello Stato, ai seiisl delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 134, alla 
silesa d i  lire 76 milioni, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera: (( amplia- 
iiienlo rete distribuzione acqua potabile a1 fo- 
rese iCnsa~lin-Por],oi.anii e Panttilone) I ) .  

j ?::$I 146) (( COLI’110 I l .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
i I isti o dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
clrterininazioni 111 inerito alla domanda del 
coinuiie di Ferrar,i, diretta ;id ottenere i1 con- 
i~ iI)uto dello Stato, a i  sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 588, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
s])esa di lire 9.9OO.(KiO, prevista per la costru- 
Lione ivi della seguente opera : (( costruzione 
della inassicciata hituinata nelia strada argi- 
iioiie di Marrara, dalla piazza della frazione 
,illa strada statale Adriatica I ) .  

,23047) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiist1.o dei larori ~~uhh l i c i ,  per conoscere le sue 
deieriiiinnzioni 111 iiierito alla domanda del 
coniuiie di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai  sensi delle leggi 3 agosto 
1949, li. 589, e 15 febbraio 1953, n. 134, alla 
3l)esa di lire 23.600.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera. (( sistemazione 
con nitin to bituinato della via Canal Naviglio 
- l ) i ~ m o  tronco ~ dalla provinciale per Tre- 
sigiillo all’abi~?IkJ di Pontegriidella >). 

(23048) (( COLITTO I) .  

I( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogaie i1 i n -  

nistro dei lavori pul,blici, per conoscere le sue 
deteiminazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 6 milioni, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opero: (( revisione fo- 
gnature, costruzione manto in conglomerato 
asialtico e costruzioiii marciapiedi in via Pa- 
vone, tratto conipreso Ira coiso Porta Po e 
Arianuova )). 

(23049) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto Chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, 11. 389, e 15 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 5 milioni, prevista per la costru- 

zione ivi della seguenle opera . (( costruzione 
strada e in;irciapiede nelle vie Roiardo e 
Strozzi n .  

(23050) (( COLITTO 11. 

(( I1 sot toscritt(J chiede d’inlerrogaie il mi- 
iiistio dei larori publ~lici, per conoscere le sue 
tleteriiiinazioiii in irierito alla domanda del 
coniune di Ferrnra, direlta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai  sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 2.800.000, pixvista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera. (( ampliamento 
cimitero nella fraziniie di Quacchio 1 1 .  

(23031) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
deterininazioni in iiierito alla domanda del 
coinuiie di Ferrara, dicelta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 14 milioni, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera : N costruzione 
di un iisilo infantile iii Fossanova San 
Marco ) I .  

(23032) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro dei lavori puhhlici, per conoscere le sue 
deteiininltzioni in iiierito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
Iributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 567.000.000, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera: (( amplia- 
inento inilpianto disti ilwzione idrica 31 fo- 
rese ) I .  

(23053) (( COLITTO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori puhl)lici, per conoscere le sue 
determinazioni in iiierito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, i t 1  sensi delle leggi 3 agosto 
1949, il. 589, e 15 febbraio 1933, n. 134, alla 
spesa di lire 7.900.0(U, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera: (( coslruzione 
di un nuovo cimitero in Chiesuol del Fosso 1 1 .  

(23054) <( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in meritmo alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
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1949, n. 589, e 15 febhi.aio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 10.650.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera. (( sistemazione 
con inanto bitumato della via per Coronella, 
dalla strada st,atale r i .  64 alle scuole di 
Chiesuol del Fosso )). 
(23055) (( COLITTO > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubhiici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febhraio 1953, n. 134, alla 
spesa di lire 16 milioni, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera. (( copertura 
eanaletta Circumurbaiia nel tratto San Giorgio 
Quacchio )). 

(23056) (( COLITTO 1 1 .  

<( I1 sottoscritto chiede d interrogare il mi- 
nibtro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, i?. 589, e 15 febbraio 1953, n. 134, alla 
spesa di lire 8 milioni, prevista per la esecu- 
zione della seguente opera : (< sistemazione 
della piazza Cattedrale in dipendenza della 
esecuzione del primo lotto dei lavori del risa- 
iiamento del quartiere di San Romano 1). 

(23057) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘inierrogare i1 mi- 
iiii1i.o dei lavori pubblici, per conoscere le sii? 
determinazioni in merito alla. domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, i?. 589, e 15 febbraio 1953, n. 134, alla 
spesa di lire 4 milioni, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera : (( costruzione 
di una nuova strada nella zona di amplia- 
inento del rione Arianuova, prosecuzione della 
contrada del Mirasole ) I .  

(es;m3) (< COLITTO N. 

r< Il sottoscritto chie(1e d’interrogare il mi- 
nisti*o dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
c’oinune di Ferrara, diret’ta ad ottenere i: coil- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
19i9, n. 589, e i 5  febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 4 milioni, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera: rr costruzione 
di una nuova strada nella zona di amplia- 
mento del rione Arianuova, prosecuzione 
della via L. da Narni )), 

(23059) (( GOLITTO )). 

(( I1 sottuscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nibtro dei l:tiioi*i pubblici, per Conoscere le sue 
determiiiazioni in merito tillit domanda del 
coiiiuiie di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
h b u t o  dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 13 febbraio 1953, n. 154, alla 
y)esa di lire 53.774.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera : (( revisione 
delle fognature, sistemazione marciapiedi, 
zone erbose, controviali, cordonate e sede 
stradale j i i  viale Cavour 11. 

( 23m) (( COLITTO )I.  

(‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla doinandn del 
cciinune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 13 febbraio 1933, n. 154, alla 
cl,esa di lire 4.400.000, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera. (( costru- 
zione marciapiedi e sistemazione controviali 
111 via 1” Maggio 11. 

(23061) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 ini- 
iiislro dei lavori pubblici, per. conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretti1 ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 134, alla 
?pesa di lire 3.800.000, prevista per la esecu- 
zioiie ivi della seguente opera: (( sistema- 
zione con inanto bitumato della strada argine 
destro Volano -- terzo tronco - nell’abitato 
di Denore 1). 

(23062) <( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’1ntei.rogai.e ii mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
coinune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tril->uto dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n .  589, e 15 febbraio 1933, il. 134, alla 
spesa di lire 6 milioni, prevista per la  esecu 
zioiie ivi della seguente opera : (( costruzione 
di una nuova strada iiella zona di amplia- 
iiiento del rione Xrianuovn, prosecuzione 
della via Pavona 11. 

(23063) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
deteriiiiiiazioiii i n  merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretla ad ottenere il con- 
lrihuto dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, 11. 589, e 65 febbraio 19’53, n. 154, alla 
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spesa di lire 3.500.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera : (( costruzione 
di una nuova strada nella zona di amplia- 
mento del rione Arianuova, prosecuzione 
della via Fulvio Testi )). 
(23064) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inter~~ogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 12.800.000, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera: (( sisteina- 
zione via Cisterna del Follo, revisione dei 
condotti e della fognatura, costruzione della 
strada e marciapiedi 1). 

(23063) (( COLITTO N ,  

11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 13 febbraio 1933, n. 134, alla 
spesa di lire 17.800.000, prevista per la esecu- 
zione della seguente opera: (( costruzione di 
fognatura, pavimentazioni stradali, sistema- 
zione zona erbosa in via Belvedere tratto tra 
via Arianuova e piazzale di Porta Catena N. 
(23066) (( COLITTO 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 IT.?- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1YL9, n. 389, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 4.000.000, prevista per la esecu- 
zine ivi della seguente opera: (( sistemazione 
con manto bitumato della strada Bertolda 
nell’abitato di Viconovo I ) .  

(23067) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 5.600.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera. C( sistema- 
zione dei controviali e costruzione marcia- 
piedi in viale IV Novembre, tratto compreso 
tra via Darsena e corso Piave ) I .  

(23068) (( COLITTO ) I .  

(L I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1933, n. 154, alla 
spesa di lire 6 milioni, prevista per la ese- 
cuzione ivi della seguente opera : (( costruzione 
di un tratto di strada e fognatura nella zona 
dell’Ippodromo )). 
(23069) (( COLITTO 1). 

(( I1 soitoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda intervenire per la sistemazione del- 
l’acquedotto civico di Villapiana (Cosenza), 
lit cui urgenza i1 Genio civile di Cosenza ha  
segnalato al provveditorato di Catanzaro. 

<( La popolazione invoca, quanto meno, 
opere di protezione che valgano a tutelare 
l’acquedotto dalle infiltrazioni delle acque 
torrenziali. 
(23070) (( SENSI I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda intervenire per il sollecito finan- 
ziamento quanto meno del primo lotto del 
progetto di sistemazione stradale dell’abitato 
di Morano Calabro (Cosenza), già approvato 
dalle competenti autorità locali (legge Tu- 
pini). 
(23071) (( SENSI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscese se 
non creda intervenire per la urgente siste- 
mazione dei (( pennelli 1) a difesa dell’abitato 
di Villapiana (Cosenza), ad evitare danno 
grave ed irreparabile all’abitato medesimo. 

(( In  atto l’abitato è soltanto apparente- 
mente protetto da (( pennelli )) in legno, logori 
e fatiscenti, e quello a monte è stato già di- 
slrutto dalla furia delle acque, ed è dall’epoca 
delle alluvioni 1953 che la popolazione ne 
attende l’assicurato, ma non eseguito ripri- 
stino. 

(( Urge la  razionale e durevole protezione 
dell’abitato. 
(23072) (( SENSI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non possa sollecitare la perizia suppletiva 
pei lavori di costruzione della fognatura del 
comune di Villapiana da realizzarsi con il 
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contributo statale di cui alle leggi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184. 

(( La relativa pratica è stata trasmessa dal 
provveditorato al Ministero con nota del 27 
ottobre 1956. 
(23073) (( SENSI D. 

‘( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga urgente ed op- 
portuno intervenire affinché sia sollecita- 
mente finanziato i1 prolungii.mento del can- 
tiere di lavoro nel comune di San Lorenzo 
Bellizzi (Cosenza), per l’ulteriore corso dei 
lavori relativi alla costruzione della strada 
(( Timpone del Grillo n, e ciò ad evitare che 
l’opera rimanga incompiuta con nocumento 
della popolazione interessata per la parte 
già costruita dell’opera. 
(23074) (( SENSI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non possa intervenire perché la Cassa ri- 
solva l’annoso problema dell’approvvigiona- 
mento idrico di Villapiana e Plataci (Go- 
senza) con le sorgenti esistenti in territorio di 
Plataci e nella zona. 
(23075) (( SENSI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno intervenire affin- 
ché sia compresa nel programma della Cassa 
la costruzione della strada Ponte Ragona- 
Nocara (Cosenza), la cui necessità è viva- 
mente sentita dalla popolazione interessata; e 
se non creda, altresì, promuovere provvedi- 
menti per la costruzione della medesima 
strada. 
(23076) (( SENSI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione 
privilegiata di guerra, diretta nuova guerra, 
presentata dall’infortunato civile Antonio Pel- 
liccia, da Torrebruna (Chieti), e quando la 
pratica in corso da parecchi anni potrà essere 
definita. 
(23077) (( GASPARI )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni che 
non hanno consentito sino ad ora l’accogli- 

mento della domanda più volte presentata e, 
da parecchi anni, dall’invalido Di Fermo An- 
tonio, da Lentella (Chieti), per essere sotto- 
posto a nuova visita medico-legale per l’ac- 
certamento dell’aggravamento della infer- 
mità per la quale gli è stata concessa la pen- 
sione di guerra. 

(( La pratica è distinta dal n.  19900505 di 
posizione. 
(23078) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali nella liquidazione della pensione pri- 
vilegiata indiretta di guerra a favore della 
signora Cericola Clorinda fu Giusto, vedova 
di Vincenzo Di Genni, da Paglieta (Chieti), 
non si è provveduto a maggiorare la pensione 
stessa per la parte relativa al figlio mino- 
renne a carico Di Genni Tommaso fu Vin- 
cenzo. 
(23079) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e fo- 
reste, per sapere se non ritengano opportuno 
e necessario, visto il perdurare della crisi 
vinicola e l’abbondante massa di vini di bassa 
gradazione prodotti quest’anno, acquistare e 
destinare un adeguato quantitativo dei sud- 
detti vini alla distillazione, onde miscelare 
l’alcool prodotto alla benzina, prodotto di cui 
attualmente il nostro paese scarseggia in 
modo preoccupante. 

(C Si otterrebbe così il duplice benefico 
scopo di alleggerire il mercato vinicolo di 
una marca scadente e deperibile e di alle- 
viare la crisi dei carburanti, che si prospetta 
a breve scadenza. 
(23080) (( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per avere 
assicurazione che non verrà consentito che 
si costruisca in avanzamento, a Fano, in 
piazza XX Settembre, un nuovo edificio, sì da 
importare l’occupazione di un frustolo di area 
pubblica e l’allineamento col medioevole 
Palazzo della Ragione: e ciò al fine di pre- 
servare la fisionomia ambientale e prospet- 
tica dell’insigne monumento e della stessa 
piazza, che da quell’avanzamento sarebbe 
urbanisticamente deturpata. 
(23081) <( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
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portuno disporre il sollecito finanziamento 
degli edifici scolastici rurali richiesti dal co- 
mune di Gessopalena (Chieti) per le frazioni 
Coccioli, Pastini, Valloni e Rossi, in consi- 
derazione che si tratta di comune e di fra- 
zioni sinistrate dalla guerra con percentuali 
vicine al 90 per cento, per quanto concerne 
gli edifici, con la diretta conseguenza di una 
sistemazione delle scuole in  ambienti nei 
quali mancano i pii1 elementari requisiti di 
abitahilità, di igiene e di idoneità alle più 
essenziali necessità didattiche. 
123082) (( GASPARI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non intenda prendere gli opportuni 
accordi con il Ministero dei trasporti per con- 
cedere anche agli insegnanti di reho. vione, una 
volta andati in pensione dell’I.N.P.S., per 
compiuti limiti di età, un certo numero di 
biglietti ferroviari annui così come per gli 
altri funzionari in pensione. 

(c Gli insegnanti di religione infatti, pur 
non essendo nei ruoli regolarmente, avevano 
la tessera di viaggio nelle ferrovie durante 
i1 periodo di insegnamento e la concessione 
di un certo numero di viaggi gratuiti annui, 
dopo i raggiunti limiti di età; sarebbe un mo- 
desto ulteriore riconoscimento del servizio 
prestato. 
(23085) (< TOZZI CONDIVI ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno concedere il contri- 
buto dello Stato per la costruzione della casa 
comunale di San Salvo (Chieti) relativamente 
al secondo ed ultimo lotto di nove milioni, 
considerando che il suddetto comune di oltre 
5000 abitanti ha  gli uffici comunali ubicati 
in un vecchio edificio di proprietà privata 
privo del minimo indispensabile di decoro e 
e di funzionalità. 
(23084) (( G4SP4RI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
e quali provvedimenti intenda adottare con 
urgenza, e comunque prima dell’inizio del 
traffico estivo, per la sistemazione definitiva 
della curva con ben tre raggi di curvatura, si- 
tuata sulla strada statale 34 (( Lago Mag- 
giore )) dal chilometro il +900 al chilometro 
12+000 (comune di Verbania-curva del- 
l’Eden) e causa di numerosi incidenti anche 
mortali, come dimostrato dalle più recenti 
statistiche, 

In pai.tico1ai.e l’iiiierrupante fa presente 
la necessità di rendere unico i1  raggio di cur- 
vatura mediante la espropriazione di un 
tratto di roccia verso la proprietà (( Villa 
Eden )) e con riferimento a sua precedenle in- 
terrogazione del 14 luglio 1935 (14408) nuova- 
niente sollecita l’esecuzione dei lavori per la 
nuova strada Sunn-Inlra, sulla quale, a ef- 
fettuazione avvenuta, si sposterehhe il traffico 
pesante che atlualinen te S I  svolge interti- 
mente sulla strada nazionale. 
(23083) (( MENOTTI )). 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
quali provvedimenti rientrino nel prossimo 
programma di sis teinazione definitiva dei se- 
guenti tratti di strade statali che in provincia 
di Novara costituiscono i punti di maggiore 
pericolosità per la circolazione, come dimo- 
strato dalle più recenti statistiche 

1”) strada statale 11 Padnnn Supe- 
riore 1) dal chilometro 90 ill chilometro 110 
(comune di Novara) : 

2 )  strada statale 32 (1 ‘Ticinese )> dal chi- 
lometro 16 al chilometro li (comune di 
O 1 eggi o) ; 

3”) strada statale 33 (( Sempioiie )I dal 
chilometro 64 al chilometro 65 (comune di 
A4 rona) ; 

4”) strada statale 33 (( Sempione )) dal 
chiloinetro 66 al chilometro 67 (comune di 
Meina); 

5”) strada statale 33 (( Seinpione )) dal 
chilometro 73 al chilometro i 4  (frazione Sol- 
cio del comune di Lesa), 

6 )  strada statale 33 (( Sempione )) dal 
chilometro 74 al chiloirietro i 5  (comune di 
Lesa). 
(23086) (( MENOTTI ». 

(L I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
fondi siano stati finora stanziati, quali utiliz- 
zati e quali si preveda di poter ancora stan- 
ziare, ai sensi della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2522 (concorso dello Stato nella costru- 
zione di nuove chiese), nell’ainbito delle se- 
guenti diocesi apparteiienli allit provincia di 
Campobasso: Boiano, Campobasso, Benevento, 
Isernia e Venafro, Larino, Ternioli, Trivento. 
(23087) SAMMARTINO ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’inleiiugare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi per 
cui, a distanza di ben due anni dall’entrata 
in vigore della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, 
contenente benefici a favore della beneinerita 
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categoria degli ex combattenti e reduci dl- 
pendenti dall’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, non siano stati ancora espletati i 
concorsi interni (per soli titoli), previsti dalla 
cennata disposizione legislativa; per sapere se 
sia vero che soltanto in questi giorni è stalo 
chiesto al Consiglio di Stato un parere sulla 
iiiodalità con cui i concorsi stessi dovrebbero 
essere espletati, apparendo più che strano che 
alla distanza di dieci anni dalla fine delli1 
guerra 1940-45 sacrosanti diritti, sanciti in 
apposita norma di legge, non siano stati sod- 
disfatti ad una categoria di impiegati statali 
che ha donato alla patria la propria giovi- 
nezza sui campi di battaglia ed apparendo 
ancora più strano che alla distanza di ben due 
anni un semplice lavoro amministrativo di 
esame di documenti non sia stato neppure 
;Avviato a conclusione; giustificandosi, per- 
tanto, il legittimo malcontento che serpeggia 
tra i 12.841 interessati. 
( 23088) (( VIOLA n .  

<( Il sottoscyitto chiede d’interrogare il 1x11- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non consideri opportuno pro- 
muovere in sede regolamentare una più pre- 
cisa definizione dei poteri attribuiti dall’arti- 
colo 2 del decreto legislativo del Capo pro\?- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 438, al 
comitato esecutivo dell’Istituto nazionale as- 
sicurazioni infortuni sul lavoro (I.N.A.I.L.).  
Ai sensi, Infatti, di tale disposizione legisla- 
tiva, al suddetto comitato esecutivo spetta 
(( deliberare le modalità di concessione e di 
esecuzione degli appalti e forniture )), ma non 
risulta che siano state emanate norme intese 
a. disciplinare tale facoltà. 

(< Ne consegue che, mentre le pubbliche 
amministrazioni sono vincolate da norme ob- 
bligatorie circa l’espletamento degli appalti e 
forniture, norme che impongono il sistema 
della pubblica gara tra i fornitori ogni qual 
volta le obbligazioni in questione superino 
un determinato ammontare, e comunque la 
iidozione di particolari formalità a garanzia 
dell’esecuzione, l’istituto suddetto, a diffe- 
renza anche di quanto usano praticare 
organismi analoghi, come l’I.N.A.M., 1’I.N. 
P.S., ecc., non adotta alcuna formalità anche 
per forniture e appalti dell’importo di decine 
di milioni : prassi questa certamente poco con- 
forme ai dettami di una oculata ainministra- 
zione, e comunque tale da ingenerare nella 
pubblica opinione perplessità di cui all’inter- 
rogante appare urgente eliminare la causa. 
(23089) t( PIERACCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’in terrogare il mi- 
iiistro della marina mercantile, per sapere se 
le notizie diffuse nel mondo marittimo e ope- 
rativo genovese, secondo le quali ancorti Ilnii 
volta Genova verrebbe sacrificata e diiilinuitil 
sottraendo all’esercizio del suo porto i 1)iro- 
scafi Augustus e Giulzo Cesure, sono esatte. 

in caso affermativo l’interrogante gi*adl- 
rebbe conoscere le giustificazioni che si ad- 
ducono per un siffatto provvedimento che 
colpisce l’economia genovese già depauperatii 
da altri consimili e inspiegabili provvedi- 
menti. 
(23090) (( FARALLI )). 

I( I1 scjttoscritto chiede d’iiilerrogaie i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se risponda a verità la notizia circolante fra 
gli assegnatari degli enti di riforma delle 
Puglie e della Lucania, secondo cui gli enli 
in questione avrebbero imposto l’acquisto di 
ingenti quantitativi di concimi, eccedenti le 
necessità dei terreni. 

(1 Questo sistema, ment,re avrebbe favorito 
le ditte forriitrici dei concimi di cui sopra, ha 
gravemente danneggiato i prodotti della term 
u causa della conciinazione irrazionale dei 
terreni, oltre ad aver costretto gli assegiia- 
tar1 ad accollarsi debiti rilevanti per poter pa- 
gare i concimi inil)osti loro dall’alto. 

, 

(2309i) N SPAn4ZZI 11. 

CI 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ininistri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se risponda a verità la notizia secondo cui (in 
contrasto con lo spirito e la portata della legge 
istitutiva della Cassa per il Mezzogiorno) le 
autorità della Cassa stessa avrebbero concesso 
e continuerebbero a concedere lavori per im- 
porti ingenti a trattativa privatu, anziché at- 
traverso gare di appalto che garantirebbero 
la serietà di questi vasti movimenti del p u b  
blico denaro, oltre a soddisfare l’opinione 
pubblica italiana. 
(23092) << SPADAZZI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se sia 
a sua conoscenza che, presiedendo una riu- 
nione di studenti e di laureati della e nella. 
universith di Graz il professore Ihle, dopo 
avere incitato a intensificare la protesta del 
(< Sud-Tyrol )) onde ottenerne la (C libera- 
zione )) dall’Italia, avrebbe dichiarato (secon- 
do il testo autentico pubblicato nel giornale 
Suedosi Tagesposl) che la popolazione a w  
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striaca (( è fiera perché la sua gioventù acca- 
demica ha  manifestato nei confronti della 
questione sudtirolese lo stesso fermo atteg- 
giamento che ha  avuto per aiutare l’Un- 
gheria »; 

e se non ritiene diritto e dovere del 
Governo italiano chiedere spiegazioni al Go- 
verno della repubblica austriaca per l’appaia- 
mento oltraggioso che un suo docente univer- 
sitario statale avrebbe osato tra la libera convi- 
venza del gruppo etnico allogeno e la popola- 
zione italiana nell’alto Adige d’Italia e il bru- 
tale servaggio imposto dal regime sovietico 
alla nazione ungherese massacrandone spieta- 
tainente la gioventà studentesca e olperaia in- 
sorta a rivendicare libeytà e indipendenza per 
i1 proprio paese. 
(23093) (( GRAY )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere se rientra 
nelle facoltà di un questore di polizia del- 
l’Italia repubblicana i1 compito di dividere 
gli italiani in (( buoni )) o (( cattivi ) I ,  oppure 
addirittura di negare la nazionalità italiana 
a quelli che militano nei partiti di opposi- 
zione, particolarmente nel partito comunista 
i taliano. 

Se tale compito di (( discriminazione 1) 

non rientra nelle facoltà di un capo provin- 
ciale di polizia, gli interroganti confidano che 
i1 ministro voglia richiamare il questore di 
Catania, dottor Strino, nei confini della più 
assoluta imparzialità politica, onde evitare 
che egli motivi (così come è avvenuto anche 
nei confronti del cittadino Francesco Spadaro 
di Catania) la mancata concessione del pas- 
saporto per un paese dell’Europa orientale 
con l’accusa di (( non essere italiano )) perché 
appartenente al partito comunista italiano. 
(23094) (( CALANDRONE GIACOVO, MARILLI, Bu- 

FARDECI n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se consente 
che gli sia data visione degli atti amministra- 
tivi in base ai quali la commissione provin- 
ciale di Palermo, presieduta dal prefetto, ha 
inflitto al giovane Ciravolo Antonino di Bia- 
gio da Corleone, un anno di confino da scon- 
tare nell’isola di Ustica. 
(230%) (( ~CUTTITTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se i prefetti 
della Repubblica di Salò devono essere con- 
siderati come prefetti dello Stato italiano e 
come tali ricordati. 
(23096) (( JACOMETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se ritenga di intervenire perché sia 
definito i1 trattamento economico dei guar- 
daboschi dipendenti dall’azienda speciale sil- 
t o-pastorale Alto Trigno (provincia di Cam- 
pobasso), i quali si dolgono perché viene loro 
corrisposta ancora una retribuzione mensile 
a titolo di acconto notevolmente inferiore alla 
misura di stipendio spettante. 
(23097) (( DI GIACOMO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga di dover con- 
fermare il mantenimento delle lavorazioni de- 
gli agrumi, delle frutta e degli ortaggi nel- 
l’elenco delle lavorazioni di cui al decreto mi- 
nisteriale 11 dicembre 1939 ai fini dell’eso- 
nero dall’assicurazione contro la disoccupa- 
zione involontaria. 

(( Al riguardo essi prospettano che le lavo- 
razioni ortofrutticole ed agrumarie sono le- 
gate ai cicli stagionali della produzione e nes- 
suna di esse può mai raggiungere, anche per 
i lavori a più lungo ciclo, i sei mesi previsti 
dalla legge per l’esonero dalle assicurazioni 
in questione. 

(( In effetti, il ciclo stagionale di ogni sin- 
golo prodotto s’inizia con la raccolta, alla 
quale segue l’afflusso dei prodotti in magaz- 
zino e la lavorazione per l’esportazione e si 
chiude con la spedizione e con l’immagazzi- 
namento. 

(( Per  nessuno dei prodotti ortofrutticoli ed 
ngrumari tale periodo supera i sei mesi pre- 
visti dalla legge e del resto ciò non sarebbe 
in ogni caso consentito dalle caratteristiche 
dei processi vegetativi e dalle caratteristiche 
fisiologiche dei prodotti stessi. 

(( Al riguardo si osserva anche che i cicli 
stagionali ed i processi vegetativi sono rego- 
lati da leggi naturali immutabili le quali era- 
no tali all’atto in cui il legislatore determinò 
che le lavorazioni ortofrutticole ed agrumarie 
rientrano fra le lavorazioni di durata infe- 
riore a sei mesi e tali sono rimasti e sono at- 
tualmente. 

(( Non si vede, perciò, come possano mo- 
dificarsi le lavorazioni che vi sono stretta- 
mente connesse. 

(( I3 invece possibile che un’azienda non 
compia la lavorazione di un solo prodotto ma 
di più prodotti; ma in tal caso k l’attività 
aziendale che supera i1 periodo di sei mesi e 
non la durata delle singole lavorazioni. Co- 
munque, anche in siffatta ipotesi, il lavoro si 
svolge in zone diverse e con maestranze di- 
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verse in quanto le singole produzioni non 
sono normalmente specifiche di una stessa 
località. 

(( In  sostanza, il cumulo delle lavorazioni in 
una stessa azienda non può influire sull’in- 
lerpretazione della legge circa la natura obiet- 
tiva delle lavorazioni a breve durata nel set- 
tore ortofrutticolo, ai fini della loro esenzione 
dall’assicurazione contro la disoccupazione. 

(( In  ogni modo, i diritti dei prestatori 
d’opera in caso di occupazione superiore a 
sei mesi sono salvaguardati dalle disposizioni 
in vigore. 

(( Tutto ciò in linea strettamente tecnica. 
(( ‘Meritano per altro attenta valutazione le 

conseguenze che un ulteriore aumento degli 
oneri sociali, già elevatissimi e particolar- 
mente incidenti nel settore ortofrutticolo che 
lavora prodotti poveri, avrà sui nostri costi 
e ‘quindi sull’esportazione ortofrutticola ita- 
liana, oggi costretta a lottare fra costi cre- 
scenti all’interno e ricavi inadeguati all’estero 
anche per effetto della politica di aiuti al- 
l‘esportazione (premi all’esportazione, cambi 
differenziati, sgravi fiscali, riduzione e rim- 
borsi di spese di trasporto, ecc.), largamente 
praticata dai governi dei paesi concorrenti a 
sostegno delle loro produzioni ortofrutticole 
ed agrumarie. 

(( Tale situazione è particolarmente evi- 
dente per gli agrumi che, come & dato rile- 
vare dalle statistiche delle relative esporta- 
zioni, risentono fortemente della concorrenza 
sovvenzionata della Spagna, del INord Africa, 
di Israele e degli Stati Uniti d‘America, sia 
per le arance che per i limoni, con risultati 
insoddisfacenti per l’economia agrumaria na- 
zionale e per la bilancia commerciale. 
(23098) (( DE’ COCCI, CARCATERRA )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il motivo per cui non è stato a 
tutt’oggi compilato e pubblicato l’elenco del- 
le malattie specifiche della vecchia assistibili 
senza limiti di durata, in attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 3, comma IV, del- 
la  legge 4 agosto 1955, n. 692 (estensione del- 
l’assistenza di malattia ai pensionati d’inva- 
lidità e vecchiaia). 
(23099) (( GUARIENTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del IComitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
non intenda provvedere all’appalto della con- 
tinuazione del canale principale di irrigazione 
nella piana del basso ‘Coghinas (Sassari), 

(( Un tronco di detto canale fu costruito 
sin dal 1951 e da allora i lavori vennero so- 
spesi mentre tale costruzione è necessaria e 
urgente per la trasformazione agraria dell’in- 
tera piana. 
(23 100) (( BARDANZELLU D .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per sapere se siano a cono- 
scenza che i dipendenti della S.A.1L.S. di Vil- 
lafranca Tirrena (Messina) sono in sciopero 
generale da circa 20 giorni onde impedire li- 
cenziarnenti discriminati e smobilitazione del- 
l’azienda, nella quale oltre il 40 per cento del- 
le azioni appartiene allo Stato. E se inten- 
dano, ciascuno nell’ambito delle rispettive 
competenze, adottare gli adeguati provvedi- 
menti che l’urgenza e la gravità del caso ri- 
chiedono, quali l’aumento del capitale sociale 
dello Stato e l’ammoderinamento degli im- 
pianti - attraverso anche il sollecito acco- 
glimento della richiesta di finanziamento già 
avanzata dal1’I.R.F.I.S. - per salvare dalla 
smobilitazione la fabbrica, che in atto dà la- 
voro a circa 200 operai, e per realizzare una 
maggiore produzione con la  conseguente ridu- 
zione dei costi. 
(23101) (( PINO, SCHIRÒ )). 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per sapere 
se, in occasione della prossima riforma del- 
l’ordinamento scolastico, intenda tenere pre- 
sente il punto di vista espresso dai presidi 
delle facoltà di medicina veterinaria. Ed, in 
particolare, per conoscere quale sia il suo 
pensiero e quali gli intendimenti nei con- 
fronti dell’ordine del giorno da essi recente- 
mente votato, che è del seguente tenore. 

(( I presidi delle dieci facolhà di medicina 
veterinaria italiane, riuniti in iPerugia 11 
giorno 11 ottobre 1936, a seguito di un esame 
accurato della situazione nella quale s i  tro- 
vano attualmente le facoltà e delle cause che 
hanno contributo a determinarla, nonché del- 
le necessità attuali nei riguar’di della ricerca 
scientifica e della pratica professionale, con- 
statato come la  struttura e l’ordinamento di- 
dattico non consentano di impartire ai gio- 
vani una preparazione teorica e pratica del 
tutto rispondente alle necessità sempre più 
ampie di difesa e di potenziamento degli al- 
levamenti, segnalano in particolare maniera 
quanto segue : 

io) che 4 anni di corso si dimostrano del 
tutto insufficienti per il complesso delle di- 
scipline che devono essere insegnate e non 
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cuiiseiitorio la regolai e propedeuticith tra di 
t‘.se; 

2”) che allo stato attuale delle necessità 
ijrofessionali non è conveniente giungere alla 
distinzione in lauree a diverso indirizzo; 

3”) che non si ritiene vantaggioso giun- 
cere  alla divisione di corsi per due tipi di 
hui*eii, una professionale ed una scientifica, 
eserido a i tuahen te  agevole ai meglio dotati 
ed ai più volenterosi accrescere la loro cul- 
tura post-laurea, così come è facile trarre tra 
I I  modesto numero dei più eletti il personale 
iiecessario agli istituti di ricerca. 

In consideraziorie di quanto sopra il con- 
- iul ici  dei presidi dà inandato al rappresen- 
tdnte delle facoltà di medicina veterinaria nel 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
dT~riché in seno al consiglio stesso sostenga 
~treiiuainente i lwnti sopraindicati. 
123102) (( IPINO ». 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d‘interpellare i1 
Presidente de! Coiisiylio dei ministri e il mi- 
1islr~1 dell‘industria e del commercio, per co- 

ii(iscere quali misure sono state prese O s’in- 
teiid<i prendere di fronte alle difficoltà nei ri- 
forriimenti di alcune materie prime fonda- 
inentali provocate dal hlocco del canale di 
Suez e alle gravi ripercussioni di tali diffi- 
colt& s u l h  economia nazionale. 

(( In particolare g:i interpel1;tnti richia- 
mano l’attenzione del Governo sull’impor- 
ta i i7 ,~  che un regolare, sufficiente ed econo- 
iiiicu rifornimento degli idrocarhuri costitui- 
.ce l)ei* i1 mantenimento della occupazione, 

svi1up~)o ed i1 benessere della città di To- 
rino, I n  cui struttura economica poggia in 
incido sempre più preponderante sull’indu- 
-[ria automobilistica, al punto che anche una 
congiuntura leggermente sfavorevole nel mer- 
cuti) dell’automohile non può non ripercuo- 
tersi sfavorevolmente sulla grande maggio- 
riinzct dei lavoratori e su tutta l’economia cit- 
tadina. 

(( Pure con pa~*ticolare i.iferiinento all’in- 
dustria automobilistica e alla città di Torino 
g l i  interpellanti prospettano la necessità di 
una riunione, presso i1 Governo, dei parla- 
inentari torinesi, degli indust~ial i  e dei rap- 
presentanti sindacali dei lavoratori per un 
completo esame della materia e delle misure 
necessarie per prevenire qualsiasi flessione 
iiell’occupazione operaia. 
329) (( ~~ON’lAGN.AN.4, FOA 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 inl- 
iiistro della difesa, per conoscere se, in vista 
della situazione politica e militare deterinina- 
tasi in E ~ ~ r o p t ~  e nel Medio Oriente, non giu- 
dichi opportuno ed urgente rimettere nella 
loro forza organica le divisioni di fanteria 
(( Avellino ) I ,  (( IPinerolo ) I ,  (( *losta )) ed altri 
reilarti eventualiiiente ridotti. a simiglianza 
di yudnto si è rlrtilicato per le suddette grandi 
unità. 

(( E per sapere inoltre se egli non ritenga 
dt dover proporre al Governo ed al Parla- 
iiieiito s t r~iordi i ia~~ie  assegnazioni finanziarie 
a1 Nlinistero della difesa da impiegare per 
la provvista di a imi ,  munizioni ed equipag- 
giainenti e Der la rustitmione di nuove unit& 
dp ine  corazzate, a l  fine di nuinentare la effi- 
cienza delle nostre forze armate terrestri, po- 
iiendolo in grado di assolvere, ove malaugu- 
ratamente se ne presentasse la necessità, al 
SUCI’O dovere di difendere validamente la in- 
tegrità e la indipendenza della Nazione. 
(330) (( GUTTITTA D. 

Mozione. 

(( La Caiiierrt, 
faceriduci iiileiyrete, ancora una volta, 

dello sdegno della pubblica opinione per 1;i 
brutale repressione del popolo ungherese, in- 
sorto contro un regime di terrore per conse- 
guire la liberth e l’indipendenza del proprio 
Paese, consapevole della profonda indigna- 
zione del popolo italiano di fronte al crimine 
che viene consumato mediante le deporta- 
zioiii di lavoratori e di giovani patrioti unghe- 
resi, eseguitre allo scopo di annientare 
l’eroismo di un  popolo che, pur sopraffatto 
ditll’iinpiegu iiiipoiiente e massiccio delle 
forze armate sovietiche, resiste ancora per 
non subire la dominazione straniera, chiede 
che i1 Governo, persevertmdo nell’azione fino 
ad ora svolta continui n rappresentare in semi 
all’0rganizzazione delle Nazioni Unite, con In 
ilutorità che g l i  deriva dal voto del Parla- 
mento italiano, l’esigenza che sia posto fine 
alla spietata rappresaglia. che il popolo un- 
gherese sia posto in condizione di scegliersi 
i propri ordinamenti con libera determina- 
zione e con assoluta indipendenza, che i de- 
portati vengano restituiti alla loro patria e 
alle rispettive famiglie. 
(83) BUCCIABELLI UUCCI, ZACCAUNINI, 

ANGELUCCI NICOLA, VALSECCHI, 
AGRIMI,  MAROTTA, TRUZZI D. 

RESTA, CONCI ELISABETTA, SCOCA, 
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PRESIDENTE. Le interrozazioiij 0 1 3  

lette saranno iscritte all’ordine del giorno (2 

svolte al loro turno trasmettmdosi a1 inini.;tri 
competenti quelle per le qimli s i  chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qiialora I niinistri inte- 
teressati non vi s i  oppongano iicl termine 
regolamentare. 

Per la mozione, sarà P s w t r i ,  in sepiito i l  

giorno della cliscussionc. 

La sediita termina aIle 20,16. 

Ordzne del giorno per la seduta di  domani. 

Alle ore i6: 

1. - Svolgimento delle proposie d i  legge: 

DE VITA ed altri: Modifica alla legge 
33 dicembre 1930, n. 1079, relativa alla di- 
sciplina di talune situazioni riferentisi ai 
pubblici dipendenti non di ruolo (2145); 

~CAPPUGI ed al t r i .  Istituzione del ruolo 
dei procuratori e cassieri nell’amministra- 
zione provinciale delle dogane (2328). 

2. - Discussione dei disegni d i  legge. 
Regolazione dei risultati di gestione re- 

lativi alla vendita di olio commestibile mqui- 
stato duranhe la campagna olearia 1948-49 
(Approvato dal Senato) (1675) - Relntore: 
Vicentini; 

Approvazione ed esecuzione degli Ac- 
cordi fra l’Italia e gli Stati Uniti d’America 
relativi al prograinma di cooperazione econo- 
mica conclusi in Roma il 7 gennaio, 1’11 feb- 
braio, il 19 e il 23 maggio 1953 (1978) - Re- 
latore: Di Bernardo. 

3. - Seguito d d l a  diacuvsion,e dello pro- 
p s i o  d i  legge: 

VILLA ed al t r i .  Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di guerra 
(2014) -- ReZatore: Geremia. 

4. - Seguito della discussiorle del dasegno 
d i  legge: 

Ratifica dei decreti legislativi 22 settem- 
bre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all’ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello Stato (377-bis) 
- Relatori: Pedini, per la maggioranza; Bima, 
d i  minorunza. 

5. _ _  Discussione delle proposte di  legge. 
MABTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 

mento alle esigenze delle autonomie locali 

FABKIANI ed altri: Prolungamento da tre 
ii cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, 11. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Ni- 
cola; 

Senatore TRARUCCHI : Modificazioni alle 
iiurme dei Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
-- Relntore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolanieiitazione della prostituzione e 
lotta cuntro lo sfruttamento della prostitu- 
moiie altrui (Approvata dalla Z Commissione 
permanente del Srnnto)  (1439) - Relatore: 
Tozzi Condivi, 

DI GIACOMO ed altri: Istituzione della 
provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan: 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto 
Commissariato per i1 lavoro all’estero (1754) 

~ Relatore: Lucifredi. 

(669) ; 

6. - Discussione del dzsegno d i  legge: 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688j ~ Relatore: Petrucci. 

Discussione del dasegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in- 

tegrativo del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati IJniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombard1 Riccardo, d i  minoranza. 

Discussione della proposta d i  legge: 
JEHVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 

al  quarto comma dell’articolo 83 del Rego- 
lamento del personale delle ferrovie dello 
Stato, approvato con regio decreto-legge 
7 aprile 1926, n. 405 ( 2 W )  - Relatore: Me- 
notti. 

-^___-- =-- 
I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGHAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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ALLEGATO 

ORDINANZE DELL’AUTORITA GIURISDIZIONALE 
RELATIVE A GIUDIZI NEL CORSO DEI QUALI 

SONO STATE SOLLEVATE QUESTIONI DI LEGITTIMITA COSTITUZIONALE 

Ordinanza del pretore di Savona - in da ta  
4 ottobre 1956 - nel procedimento penale a 
carico di Ghini Giovanni, per il giudizio di 
legittimità sull’articolo 10 della legge sulla 
stampa 8 febbraio 1948, n. 48, in relazione 
all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Matera - in 
data  14 luglio 1956 - nella causa civile Gin- 
iiari Satriani Nicola contro Sezione speciale 
per la rifornia fondiaria in Puglia e Lucania, 
per il giudizio di legittimità sul decreto pre- 
sidenziale 19 novembre 1952, n. 2080, per 
inosservanza dei limiti della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, in relazione all’articolo 76 
della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Rossano - in 
data 8 ottobre 1956 - nel procedimento pe- 
nale, in grado di appello, a carico di Aliotta 
Enrico di Giuseppe per il giudizio di legit- 
timità sull’articolo 189 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, in relazione agli 
articoli 13 e 16 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Palermo - in 
data  20 settembre 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Messina Armando di Felice. 
per il giudizio di legittimità costituzionale 
sulle disposizioni del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza che regolamentano il 
confino di polizia. 

Ordinanza della Corte di appello di Ve- 
nezia - in data  20 settembre 1956 - nel 
procediment,) penale a carico di Pasqualin 
Sereno di Luigi, per il giudizio di legittimità 
sull’articolo 635, n. 2, del Codice penale 
in relazione all’articolo 40 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cassa- 
zione. Sezioni Unite Civili - in da ta  25 giu- 
gno 1956 - nella causa civile Società Carlo 

Erba contro Società Parke Davis & Company 
nonché Ministero industria e commeruo e 
Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica contro Società Parke Davis & 
Company per il giudizio di legittimità sul- 
l’articolo 14, primo comma, del regio deci3eto 
29 giugno 1939. n. 1127, per inosservanza dei 
limiti del regio decreto-legge 24 febbraio 1939, 
n. 317, in relazione agli articoli 70. 76 e 77 
della Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cassa- 
zione, Sezioni Unite Civili - in da ta  25 giu- 
gno 1956 - nella causa civile Società Carlo 
Erba e Istituto De Angeli contro American 
Cyanamid Company ed altri nonché Mini- 
stero industria e commercio e Alto Coin- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica 
contro American Cyanamid Company ed 
altri, per il giudizio di legittimità sull’arti- 
colo 14, primo comma, del regio decreto 
29 giugno 1939, n. 1127, per inosservanza dei 
limiti del regio decreto legge 24 febbraio 1939, 
n. 317, in relazione agli articoli 70, 76 e 77 
della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Priverno - in 
da ta  9 ottobre 1956 - nel procedimento pe- 
nale a carico di Cammarone Rinaldo, fu Era- 
smo, per il giudizio di legittimità sull’arti- 
colo 156 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, in relazione agli articoli 18 e 21 
della Costituzione. 

Ordinanza della Commissione distrettuale 
per le imposte dirette e indirette sugli afì’ari 
di Tricarico - in da ta  24 ottobre 1956 - sul 
ricorso presentato da  Bollettieri Gregorio, 
per il giudizio di legittimità sugli articoli 
da  22 a 32 del decreto-legge 7 agosto 1936, 
n. 1639, e da 1 a 10 del regio decreto 8 lu- 
glio 1937, n. 1516, in relazione aIl’artic>Jlo 102 
della Costituzione. 



Ath Purtarneniari - 29387 - Camera dei beputcltz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1956 

Ordinanza del tribunale militare terri- 
toriale di Roma, Sezione autonoma di Ca- 
gliari - in data  31 ottobre 1956 - nel proce- 
dimento penale a carico di Rosa Salvatore 
di Antonio Giuseppe, per il giudizio di le- 
gittimità sull’articolo 285 del Codice penale 
militare di pace, in relazione all’articolo 111 
della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Bologna - 

in data  20 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Zaccaria Alcide ed altri, 
per il giudizio di legittimità sugli articoli 113 
e 18 del testo unico delle leggi di pubblica 
qicurezza e 663 e 655 del Codice penale in 
relazione agli articoli 21 e 17 della Costitu- 
zione. 

Ordinanza della Corte Suprema di citi;- 
sazione, Sezioni Unite Civili - in data  25 
giugno 1956 - nella causa civile SocietA 
Carlo Erba contro Ditta Ciba $. A. e Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità. pub- 
hlica contro Ditta Ciba S .  A. per il giudizio 
di legittimità. sull’articolo 14, primo comma, 
del regio decreto 29 giugno 1939. n. 1127, 
per inosservanza dei limiti del regio decreto- 
legge 24 febbraio 1939, 11. 317, in rela- 
zione agli articoli 70, 76 e 77 della Costitu- 
zione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cassa- 
zione, Sezioni Unite Civili - in data  25 giugno 
1956 - nella causa civile Istrtuto De Angeli 
contro Ditta The Welcome Foundation Li- 
mited e Alto Commissariato per l’igiene e 
la sanità. pubblica contro Ditta The Wel- 
come Foundation Limited per i1 giudizio d i  
legittimità sull’articolo 14, primo comma, 
del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127, per 
inosservanza dei limiti del regio decreto- 
legge 24 febhraio 1939, n. 317, in relazione 
agli articoli 70, 76 e 77 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cas- 
sazione. Sezioni Unite Civili -- in da ta  23 
giugno 1966 - nella causa civile Società per 
azioni Dottor Recordati Laboratorio farma- 
cologico contro Ditta May & Baker Limited 
e Alto Commissariato per l’igiene e la sanith 
pubblica contro Ditta May & Baker Limiteci 
per i1 giudizio di legittimità sull’articolo 14, 
primo comma, del regio decreto 29 giugno 
1939, n. 1127, per inosservanza dei limiti 
del r q i o  decreto-legge 24 febbraio 1939, 
n. 317, in relazione agli articoli 70, 76 e 77 
delld Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cas- 
casione, Sezioni Unite Civili - in da ta  25 
giugno 1956 - nella causa civile Alto Comniis- 
sariato per l’igiene e la sanità pubblica contro 
Ditta Farbmerk A. G. Vermals Meister Lu- 
CIUS e Rruening, per il giudizio di legittimità 
sull’articolo 1 4 ,  primo comma, del regio 
decreto 29 giugno 1939, n. 1127, per inosser- 
vanza dei limiti del regio decreto-legge 24 
febbraio 1939, n. 317, in relazione agli arti- 
coli 70, 76 e 77 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di caSsa- 
zione, Sezioni Unite Civili - in da ta  35 giugno 
1956 -nella causa civile Società Carlo Erba con- 
tro Ditta Mal & Baker Limited e Alto Corn- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica 
contro Ditta May & Baker Limited, per il 
giudizici di legittimità sull’articolo 14, primo 
comma, del regio decreto 29 giugno 1939, 
n .  1127 per inosservanza dei limiti del regio 
decreto-legge 24 febbraio 1939, n. 317, in 
relazione agli articoli 70, 76 e 77 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cas- 
sazione, Sezioni Unite Civili - in data  25 
giugno 2956 - nella causa civile Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità. pubblica 
contro American Cyanamid Company, per 
il giudizio di legittimità sull’articolo 1 4 ,  
primo comma, del regio decreto 29 giugno 
1939. n. 1127, per inosservanza dei limiti 
del regio decreto-legge 24 febbraio 1939. 
n. 317, in relazione agli articoli 70, 76, e 77 
della Costitiizioiie. 

Ordinanza della Corte Suprema di cas- 
sazione, Sezioni Unite Civili - in data  
25 giugno 1956 - nella causa civile Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica contro American Cyanamid Company, 
per il giudizio di 1egittimitA sull’articolo 14, 
primo comma, del regio decreto 29 giu- 
gno 1939, ri. 112’7, per inosservanza dei limiti 
del regio decreto-legge 24 febbraio 1939, 
n. 317, in relazione agli articoli 70, 76 e 77 
della Costituzione. 

Ordinanza della Corte Suprema di cas- 
sazione, Sezioni Unite Civili - in data 25 giu- 
gno 1956 - nella causa civile Alto Commis- 
sariato per l’igiene e la sanità pubblica contro 
American Cyanamid Company, per il giu- 
dizio di legittimità sull’articolo 14 ,  I,i.irnn 
comma, del regio decreto 29 giugno 1939, 
n. 1127, per inosservanza dei limiti del regio 
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(kcreto-legge 24 febbraio 1939, ri. 317, 111 

rclazione agii articoli 70, 76 e 77 della Co- 
3 I i 1 u z i o n r.  

Ordiiiaiiza (id prrtore di Gioiosa Jonica 
- i n  claia 20 ottobre 105G - nel procedimento 
pt.iiale a carico di Panet ta  Giuseppe, per il 
giudizio di legittimitit costituzionale sull’arti- 
colo 163 del tcsto iiriico delle leggi di piih- 
11lica sicui’ezza. 

Ordiiiariaa. del pretore di Mortara - in 
tlaln 10 iioveiiibrr 1956 - nel procedimento 
peiiale a carico di Gasparirii Mario. fu Carlo. 
pi’ i1 giudizio di legittimità sull’articolo 18 
(I t .1  testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
1 w z u ,  i i i  relazione all‘articolo 17, ultimo 
conima, citllla Costituzione. 

Ordiiiariza del pretore ( l i  Mortara - in 
(lata 10 i1oveiiibrP i936 - iie1 procedimento 
penalr a carico di Gasparini Mario, fu Carlo, 
tf Meriggi Angelo, fu Luigi, per il giudizio cli 
legittiiiiilii sull’articolo 18 del testo unico 
tlellci Ir~ggi ( l i  pubblica sicurezza, in relazione 
dl‘articolci 17, iil! imo cornma, della Costitu- 
z1c I I I t’. 

Ouliriaiiza LI(’1la Ctlrtr di appctl111 di Ve- 
iiwia - in data  ’I ottnhre 1956 -- II( Ila causa 
c*ix.ilr. S o c i d h  per azioni Liyiiigas contro 
i h t e  provinciale turismo di Venezia, per 
il giudizio t i i  legittiriiit3 sui  regio dccreto- 

legge 20 giugno 1935, n. 1425, e sui regi de- 
creti 12 novemhre 1936, n. 2702. e 21 agosto 
1937, n. 1716, in relazione all’articolo 23 della 
Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Trapani - 
in da ta  7 novembre 1956 - nel procedimento 
penale i carico di Marino Gioacchino di Gi- 
rolamo ed altri, per il giudizio di Iegittimjt,à 
sull’articolo 18 del testo unico d ~ l l e  leggi di 
publAica sicurezza, in relazione all’articolo I7 
della Cnstitiizione. 

Ordinanza dei pretore di Caiabritto - 
in data 16 novernhe 1956 - nel procedimonto 
penale a carico di Ferrara Pasquale, fu Gene- 
roso, e Del Sordo Amato, di Antonio, per i l  
giudizio di legittimità sugli articoli 25 e 28 
del testo unico delle leggi di piihhlica sicu- 
rczza, in relazione alla legge 24 giugno 1929. 
n. t159, e a l  regio decreto 28 febbraio 1930, 
11. 286, nonchf‘l agli articoli 8, 17. 19 P 20 
della Cost it uzior ie. 

Ordinanza del pretore tli Vimini - in  
da ta  10 novembre 1955 - nel procedimento 
penale a carico (di Lo Greco Sebastiano (li 
Salvatore, per i! giudizio di legittimitii sul- 
l’articolo 67 della legge regionale siciliana 
20 marzo 1982, n. 29, in relazione aqli arti- 
coli 1 clel Coclicr penale e 70 della Costituzione. 

__.____I__ 

TIPOGRAFIA DELLA CAJIERA DEI DEPUTATI 




